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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 926
Società controllata Aeroporti di Puglia S.p.A. Assemblea ordinaria del 28 e 29 giugno 2016. Adempimenti 
ai senti della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dall’im-
piegato addetto, espletata dal funzionario istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione Controlli e dal 
Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce quanto 
segue:

com’è noto, la Regione Puglia è socio della Società Aeroporti di Puglia SpA con una quota di partecipazio-
ne azionaria pari al 99,41%. La società gestisce in concessione gli Aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia e Taran-
to-Grottaglie, sulla base della Convenzione stipulata con ENAC il 25.1.2002, con scadenza 11.2.2043.

In data 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato, con Deliberazione n. 812, le “Linee di indirizzo ai 
sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e con-
trollo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house”. Detto atto stabilisce, 
tra l’altro, che per le Società controllate la Giunta regionale approvi preventivamente il bilancio di esercizio.

Con note prot. n. 0009397/2016 del 09/06/2016 e n. 0009786/2016 del 14 giugno 2016, acquisite agli atti 
della Sezione scrivente al prot. n. 427 del 21/06/2016, è stata convocata l’Assemblea Ordinaria degli Azionisti 
che si terrà il giorno 28 Giugno 2016 alle ore 11.00 in prima convocazione ed il giorno 29 Giugno 2016 alle 
ore 11.00 in seconda convocazione, presso l’Aeroporto Civile di Bari, per discutere e deliberare sul seguente 
ordine del giorno:

Parte ordinaria
1. Progetto di Bilancio di esercizio 2015 e relative Relazioni; deliberazioni relative e consequenziali;
2. Premio di Risultato dell’Amministratore Unico per l’esercizio 2015;
3. Determinazioni in merito ai contratti stipulati tra Aeroporti di Puglia S.pA. e Ryanair Ltd/Airport Marketing 

Service Ltd in data 03.09.2009 e rinnovati il 29.09.2014, giusta Delibera della Giunta Regionale 1925 del 
29.09.2014 e Delibera della Giunta Regionale 1939 del 6.10.2014;

4. Avvio nuovo Contratto di Programma e Piano degli Investimenti;
5. Attività di sviluppo commerciale aviario ed extra-aviation;
6. Attività di sviluppo collaborazioni strategiche nel settore aerospaziale;
7. Sviluppo dell’Organizzazione della Società;
8. Separazione giuridica del ramo d’azienda Servizi Aeroportuali di Assistenza a Terra — “Handling”;
9. Conferimento incarico di revisione e certificazione del Bilancio e di controllo contabile;
10. Nomina dell’Organo Amministrativo e determinazione compensi;
11. Nomina del Collegio Sindacale e determinazione compensi;
12. Comunicazioni sociali dell’Amministratore Unico.

La Società ha comunicato che la convocazione dell’Assemblea dei soci per l’approvazione del Bilancio 
dell’Esercizio chiuso al 31.12.2015 è stata pubblicata sulla GURI parte II n. 69 dell’11.06.2016 e ha trasmesso 
alla Sezione scrivente, per le azioni di competenza:
-  Progetto di Bilancio 2015 corredato dalla Relazione sulla Gestione, dalla relazione del Collegio Sindacale e 

dalla relazione della Società di Revisione Contabile;
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-  Provvedimento di determinazione del Premio di Risultato dell’Amministratore Unico per il 2015.

Con riferimento al punto 1) all’Ordine del Giorno si osserva che la documentazione trasmessa risulta esse-
re formalmente completa. Come evidenziato nella Relazione sulla Gestione, in considerazione della necessità 
del socio Regione Puglia di effettuare opportuni approfondimenti sulle scelte relative alla Campagna di co-
municazione per l’incentivazione del turismo incoming, rimettendo poi al Consiglio Regionale ogni definitiva 
valutazione, l’Amministratore Unico si è avvalso dei più ampi termini per l’approvazione del Bilancio dell’E-
sercizio 2015.

L’esercizio 2015 evidenzia un utile di Euro 1.301.115 (+ 18% rispetto al bilancio di 2014).
Dalla Relazione sulla Gestione si evince che il traffico passeggeri dell’intera rete aeroportuale pugliese 

ha fatto registrare valori in aumento (+ 6,44%) rispetto al 2014, in particolare per quanto riguarda il traffico 
internazionale, riportando un volume annuo di 6.224.271 passeggeri, livello massimo raggiunto dalla società 
negli anni.

Nella medesima Relazione vengono forniti i dati sull’andamento del traffico nel 2015, distinti per Aeropor-
to e per destinazione, ed informativa in merito alle nuove rotte attivate nel corso dell’anno. In questo conte-
sto, viene evidenziato che la costante crescita del traffico, specie di quello riferito alla linea internazionale, è 
il risultato di un costante e mirato confronto avviato dalla Società che fa registrare, all’attualità l’operatività 
in Puglia di diversi vettori low cost (Ryanair, EasyJet, Wizzair, Transavia, Eurowings, Volotea, Mistral Air), che 
collegano la regione ai principali mercati europei, fornendosi altresì dati dettagliati in merito alle azioni ed ai 
risultati realizzati.

Si riportano quindi dati relativi alla soddisfazione degli utenti, il cui livello è quantificato in conformità con 
le disposizioni dell’Ente Nazionale Aviazione Civile (ENAC) e rilevato tramite appositi questionari, sommini-
strati all’utenza presso gli scali aeroportuali. Le risultanze fanno registrare percentuali elevate di passeggeri 
soddisfatti (tra l’80 ed il 90%) e viene comunicato che sono state rinnovate le Certificazioni ISO9001 per gli 
Aeroporti di Bari e Brindisi.

Ulteriore informativa viene data sulla tutela ambientale e l’approvvigionamento e efficientamento energe-
tico, sui contenziosi più rilevanti e sui principali rischi ai quali la Società è esposta.

Infine con riferimento al Piano degli Investimenti, la Relazione sulla gestione fornisce chiarimenti sulla 
situazione dell’Aeroporto “G. Lisa” di Foggia, sullo sviluppo dell’Aeroporto di Grottaglie, sulla liberalizzazione 
dell’handling negli scali pugliesi e separazione del ramo d’azienda handling da far confluire in una “newco”, e 
sugli investimenti realizzati e da realizzare.

Con riferimento alla realizzazione degli interventi, si segnala che la L.R. n. 37/2014 ha previsto agli artt. 
45, 47 e 48 un’anticipazione temporanea di liquidità in favore di Aeroporti di Puglia S.p.A. sino ad un importo 
massimo di Euro 50.000.000,00. In data 28.10.2014 Aeroporti di Puglia ha provveduto ad avanzare apposita 
richiesta di anticipazione temporanea di liquidità. La Regione Puglia, istruita e accolta la richiesta, e sottoscrit-
ta apposita convenzione in data 15.12.2014, ha provveduto ad erogare a titolo di anticipazione 17,5 milioni 
di euro. A tale proposito, dalle specifiche relazioni del Collegio Sindacale e della Società di revisione, nonché 
dal monitoraggio trimestrale, non si rilevano circostanze tali da evidenziare in ordine alla continuità della 
gestione ed alla capacità della Società di far fronte agli oneri previsti. A tal riguardo, si registra che la Società 
medesima ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli interessi fissati.

Il valore della produzione è cresciuto complessivamente di euro 3.865.332 pari a +4,73% rispetto al 2014. 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni, infatti, sono aumentati in considerazione soprattutto della ripresa del 
traffico e nonostante il perdurare della congiuntura economica negativa.
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La differenza tra Valore e Costi della Produzione, pari a Euro 4.822.354 (+11% rispetto al 2014), considera-
ta al netto degli accantonamenti ai fondi rischi, è stata garantita attivando ulteriori azioni di efficientamento, 
soprattutto sulle spese generali di struttura e di incremento di produttività. Nella Relazione viene a tal pro-
posito segnalato che “la Società ha continuato nel 2015 le attività di verifica dei costi ed una specifica analisi 
procedurale al fine dell›individuazione di una migliore organizzazione del lavoro in termini di produttività ed 
efficienza».

In questo quadro, i costi della produzione, pur avendo fatto registrare un lieve incremento di un +6% 
circa dovuti per lo più dovuti ad un prudenziale rafforzamento del fondo rischi con un accantonamento di 
1.681.638 Euro e alle attività promozionali e di comunicazione effettuate per conto della Regione Puglia, 
hanno registrato nel complesso una serie di economie nelle varie voci. Si è registrato una flessione di 78.305 
Euro nei costi per beni di consumo rispetto al 2014, con particolare riferimento alle spese per cancelleria e 
stampati e materiali di manutenzione, per i carburanti e lubrificanti, carburanti per riscaldamento, vestiario 
dipendenti; i costi del personale hanno subito un decremento di oltre 250.000 Euro per effetto dell’introdu-
zione della flessibilità dell’orario di servizio, in linea con gli indirizzi della Regione Puglia in termini di riduzione 
del costo del lavoro.

Per quanto riguarda i costi per servizi, al netto di quelli correlati alle attività promozionali e di comunica-
zione effettuate per conto della Regione Puglia, nel 2015 non sono state registrate criticità. Relativamente ai 
costi di godimento di beni di terzi, l’incremento di 260.000 Euro circa è dipeso dalla crescita del volume dei 
passeggeri che determina di conseguenza l’importo del canone demaniale; per gli oneri diversi di gestione si 
è proceduto alla registrazione della chiusura definitiva del programma di interventi definita con ENAC ex art. 
17 della legge 135/97, con l’azzeramento del relativo fondo.

Relativamente agli oneri finanziari, la Relazione evidenzia che “nonostante il ritardo da parte della Regione 
Puglia e dell’ENAC nel rimborso delle anticipazioni effettuate per la realizzazione degli investimenti e dei pro-
getti di promozione del territorio, la Società nell’esercizio 2015 ha ridotto i livelli di costo del 2014, grazie ad 
un attento monitoraggio delle fonti bancarie e relativa rinegoziazione delle condizioni applicate, oltre che agli 
effetti dell’anticipazione finanziaria attivata da parte della Regione Puglia ai sensi della L. R. 37/14”.

L’Amministratore Unico, nella Relazione evidenzia che “la procedura di recupero crediti, avviata nell’eser-
cizio precedente, ha consolidato i sensibili miglioramenti in termini finanziari già registrati del 2014. La velo-
cizzazione dell’incasso dei crediti ha determinato al 31.12.2015 una riduzione del capitale circolante di Euro 
4.561.476.” Relativamente al risultato, sottolinea che “le iniziative messe in essere hanno sostanzialmente 
contribuito a definire una proposta di bilancio per il 2015 che si chiude con un utile superiore del 18% a quello 
dell’esercizio 2014.”

Dalla Relazione sulla gestione si evince altresì che la Società ha un assetto organizzativo definito ai sensi del 
D.Lgs. 231/01, è dotata di Organismo di Vigilanza e di un manuale di procedure definite in base ai reati previsti, 
aggiornato in considerazione del recepimento dei casi di reato in materia ambientale e di sicurezza sul lavoro e 
per tener conto delle nuove disposizioni previste dalla Legge 190/12 “Anticorruzione” e “Trasparenza”.

Si evidenzia, a tale proposito, che “nel 2015 si è provveduto a potenziare la struttura di Internal Auditing a 
supporto anche dell’organismo di vigilanza e del responsabile anticorruzione trasparenza” e che “nel 2015 la 
Società ha avviato un’attività di analisi funzionale e procedurale volta all’efficientamento generale dalla quale 
si ritiene si possa addivenire anche in figuro ad una riduzione dei costi e ad un aumento della produttività”.

La Relazione evidenzia che nei primi 4 mesi del 2016 il traffico passeggeri ha fatto registrare un incremento 
del 5,12% rispetto allo stesso periodo del 2015 e che il dato di crescita più importante si è registrato sull’ae-
roporto di Bari; nello stesso periodo il dato di crescita si registra su tutte le componenti con particolare rilievo 
per il traffico di linea internazionale (Bari +16,49%, Brindisi +6,80%).
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Nella sezione Evoluzione prevedibile della gestione 2016, si segnala che per il corrente esercizio si prevede 
una crescita del traffico e del conseguente consolidamento dei ricavi correlati soprattutto al settore aviario. Il 
consolidamento e rafforzamento del volo Bari-Istanbul operato da Turkish Airline consentirà di migliorare la 
connettività con i paesi orientali, così come il volo Bari-Zurigo permetterà il collegamento con un altro impor-
tante ed efficiente Hub europeo mediante il vettore Swiss.

Infine l’Amministratore Unico, relativamente alla destinazione dell’utile di esercizio propone di destinarne 
il 5% a Riserva Legale e a Riserva Straordinaria la rimanente parte.

Il Collegio Sindacale, nella relazione al bilancio di esercizio al 31.12.2015, resa in data 13 giugno 2016, 
nell’evidenziare di aver rinunciato ai termini previsti dall’art. 2429 del Codice Civile per la messa a disposizio-
ne del Progetto di Bilancio da parte dell’Amministratore Unico e di aver espresso parere favorevole all’utilizzo 
del maggior termine per l’approvazione del Bilancio per i motivi indicati nella relazione sulla gestione, si è 
espresso per la conformità della documentazione di bilancio alla normativa di riferimento e conclude, consi-
derate anche le risultanze dell’attività svolta dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti, proponen-
do all’Assemblea di approvare il bilancio chiuso al 31.12.2015, così come proposto dall’Amministratore Unico, 
insieme alla proposta di distribuzione degli utili.

La Relazione della Società di Revisione esprime giudizio positivo al bilancio chiuso al 31.12.2015. Più detta-
gliatamente la Società di Revisione dichiara che: esprime il seguente giudizio: “il bilancio d’esercizio fornisce 
una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria degli Aeroporti di Puglia 
S.p.A. al 31 dicembre 2015 e del risultato per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane 
che ne disciplinano i criteri di redazione”. La Relazione della Società di Revisione contiene altresì il seguente 
Richiamo d’informativa: “Senza modificare il nostro giudizio, si segnala quanto riportato nella nota integra-
tiva e nella relazione sulla gestione: in data 7 giugno 2016 il Consiglio Regionale della Puglia ha riconosciuto 
la legittimità del debito fuori bilancio di Euro 12,6 milioni relativo agli interventi attivati dalla Società inerenti 
la Campagna di comunicazione per l’incentivazione del turismo incoming realizzata nel 2015, ai sensi dell’art. 
73, comma 1, lettera e) del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato dal D. Lgs. del 10 agosto 2014 
n. 126. Il nostro giudizio non contiene rilievi con riferimento a tali aspetti.”

Si dà atto che la Società ha aderito alla Piattaforma COROLLA, strumento finalizzato alla Fornitura di dati e 
informazioni nonché all’applicazione del D. Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione di sistemi ammini-
strativo-contabili e di consolidamento dei bilanci, ed è accreditata ad operare sulla medesima.

Inoltre con nota prot. 170/190 del 05 Aprile 2015 è stata attivata la procedura di riconciliazione dei rap-
porti debito credito ai sensi dell’art. 11, comma 6, lett j) del D.Igs. 118/2011 e s.m.i, che Aeroporti di Puglia 
ha riscontrato con nota prot. n. 6521 del 14/04/2016 trasmessa con posta elettronica certificata acquisita agli 
atti della Sezione Controlli con prot. n. 223 del 14/04/2016 con specifica indicazione dei rapporti intercorren-
ti, precisando che i dati trasmessi non sono corredati da certificazione in quanto l’approvazione del Bilancio 
al 31/12/2015, sussistendone le condizioni, è stata rinviata al maggior termine di 180 giorni. Detta procedura 
è tuttora in fase istruttoria, con il coinvolgimento prima facie della Sezione Controlli e della Sezione Bilancio 
e Ragioneria, e successivamente, laddove dovessero emergere partite non riconciliate, con l’intervento delle 
competenti sezioni del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio. Qualora doves-
sero emergere discordanze troverà applicazione il disposto dell’art. 11, comma 6, lettera j) del D.Igs. 118/2011 
e s.m.i., che espressamente prevede che la Regione “assuma senza indugio, e comunque non oltre il termine 
dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie 
e creditorie”.
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Relativamente al punto 2),3),4),5),6),7),8) all’Ordine del Giorno si chiede di rinviare la trattazione ad una 
successiva convocanda Assemblea, al fine di espletare un supplemento di istruttoria.

Con specifico riferimento ai punti 4), 5), 6), 7), 8) è opportuno che la società trasmetta preventivamente la 
documentazione utile ai fini di una completa informativa dell’Azionista.

Con riferimento al punto 9) all’Ordine del Giorno “Conferimento incarico di revisione e certificazione del 
Bilancio e di controllo contabile”, atteso che per il conferimento del suddetto incarico è stata esperita apposita 
procedura di evidenza pubblica, si ritiene che si possa esprimere voto favorevole in base alle risultanze della 
procedura medesima, sentito il parere del Collegio Sindacale.

Relativamente al punto 10) all’Ordine del Giorno “Nomina dell’Organo Amministrativo e determinazione 
compensi”, si chiede di rinviare la trattazione ad una successiva convocanda Assemblea. In tale contesto, si 
fa rilevare l’orientamento espresso con DGR n. 2419 del 28/12/2015, in ordine alla composizione dell’Organo 
Amministrativo, ravvisando l’opportunità di passare da una struttura monocratica ad una collegiale, adeguando 
lo stesso agli indirizzi del legislatore nazionale e comunitario, alle migliori pratiche in materia di SpA, ed alle più 
consolidate ed autorevoli dottrina e giurisprudenza in materia. Tale soluzione, in considerazione della comples-
sità e delle dimensioni della società, risulta più adeguata ai fini del rispetto dei principi di corretta amministrazio-
ne, della verifica dell’osservanza e delle regole e delle procedure aziendali che concretano la diligenza del buon 
amministratore ex art. 2392 Codice Civile, operando nel senso dell’ampliamento dei presidi e controlli di merito 
e di adeguatezza organizzativa.

Inoltre, in attesa dell’emanazione del Decreto Ministeriale previsto dal “Testo unico delle società a parte-
cipazione pubblica”, che dovrebbe dettare criteri ai fini della quantificazione dei compensi massimi da ricono-
scere agli amministratori delle Società a partecipazione pubblica, si evidenzia che l’art. 4, comma 5, della L. n. 
135/2012, modificata dalla L. n. 114/2014, prevede che alle società a totale partecipazione pubblica, diretta o 
indiretta, si applica quanto previsto dal secondo periodo del comma 4 dello stesso articolo, ovvero “a decorrere 
dal 1° gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i compensi degli amministratori di tali società, ivi compresa 
la remunerazione dì quelli investiti di particolari cariche, non può superare l’80% del costo complessivamente 
sostenuto nell’anno 2013”

Con riferimento al punto 11) all’Ordine del Giorno “Nomina del Collegio Sindacale e determinazione compen-
si”, si evidenzia che l’art. 22 dello Statuto Sociale in merito alla composizione del Collegio Sindacale richiama le 
norme che stabiliscono che un sindaco effettivo sia nominato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
ed un’altro dal Ministero dell’Economia e Finanze (quest’ultimo con funzione di Presidente del Collegio Sindaca-
le); il terzo sindaco effettivo è nominato dall’assemblea su designazione della Regione Puglia, alla quale spetta 
altresì la designazione dei sindaci supplenti. Si richiama altresì la circostanza che la composizione del Collegio 
Sindacale dovrà garantire, a norma di legge, la parità di genere. In merito alla determinazione dei compensi 
appare opportuno determinarli in maniera fissa, sia per facilità e certezza di calcolo dei medesimi, sia per adem-
piere alla vigente normativa in materia di contenimento della spesa e di limiti ai compensi. Pertanto, prendendo 
a parametro i compensi percepiti dall’Organo di controllo della Società nell’anno 2015, si ritiene di poterli fissare 
in Euro 22.000,00 per il Presidente ed in euro 15.000 per i componenti effettivi.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
-  a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effet-
to di:

1) partecipare all’Assemblea ordinaria della Società controllata Aeroporti di Puglia SpA convocata in 1ª con-
vocazione per il 28 giugno 2016 alle ore 11.00 presso l’Aeroporto Civile di BARI e, in 2ª convocazione, per 
il successivo 29 giugno, stessa ora e medesimo luogo;

2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Segretario 
Generale della Presidenza, Dott. Roberto Venneri, conferendo il seguente mandato:
-  relativamente al punto 1) all’O.d.G., sulla base del parere del Collegio Sindacale e del giudizio della 

Società di Revisione, esprimere voto favorevole in merito all’approvazione del progetto di bilancio di 
esercizio 2015, allegato sub 1) alla presente, e la proposta di destinazione degli utili;

-  relativamente al punto 2) 3), 4), 5), 6), 7) e 8) all’O.d.G., rinviare la trattazione ad una successiva convo-
cando Assemblea;

-  relativamente al punto 9) all’O.d.G. prendere atto del regolare svolgimento delle procedure ad evidenza 
pubblica esperite dalla Società, esprimendo, sulla base delle relative risultanze e sentito il parere del 
Collegio Sindacale, voto favorevole al conferimento dell’incarico di revisione e certificazione del Bilancio 
e di controllo contabile;

-  relativamente al punto 10) all’O.d.G. “Nomina dell’Organo Amministrativo e determinazione compensi”, 
rinviare la trattazione ad una successiva convocanda Assemblea, facendo rilevare l’orientamento espres-
so con DGR n. 2419 del 28/12/2015, in ordine alla composizione collegiale dell’Organo Amministrativo:

-  relativamente al punto 11) all’O.d.G. “Nomina del Collegio Sindacale e determinazione compensi” pro-
porre per la nomina con durata tre esercizi, quindi fino all’approvazione del bilancio per l’esercizio al 
31/12/2018,:

 MICHELE DE CHIRICO nato a TERLIZZI (BA) il 17/09/1969, Sindaco effettivo;
-  di indicare per il Collegio Sindacale un compenso in ragione di anno pari a Euro 22.000,00 per il Presi-

dente e pari a Euro 15.000,00 per i componenti effettivi, al lordo delle ritenute previdenziali, sociali e 
tributarie di legge, oltre IVA e Cassa se dovuta;

- relativamente al punto 12) all’O.d.G. prendere atto delle comunicazioni sociali che saranno rese dall’Am-
ministratore Unico, riservando, ove necessario, a successivo atto ogni eventuale determinazione.

3) pubblicare la presente sul BURP

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 936
POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020:  “Piani Formativi Aziendali”: Adozione  schema di Avviso Pubblico 
n. 4/2016 - Studio determinazione unita di costo standard - e variazione al Bilancio di Previsione 2016 e 
Pluriennale 2016-2018 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, For-
mazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari Valentina Elia e 
Francesco Leuci, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, Anna Lobosco, e condi-
visa dall’Autorità di Gestione del PO Puglia 2014-2020, Pasquale Orlando e dalla Responsabile del Fondo FSE 
2014-2020, Giulia Campaniello, riferisce quanto segue:

Premesso che
I cambiamenti intervenuti negli ultimi anni hanno evidenziato come la conoscenza rappresenti l’elemento 

chiave su cui intervenire ai fini del superamento dell’attuale scenario di crisi economica globale, alla luce 
della forte correlazione e interdipendenza fra l’investimento delle imprese nella formazione del personale e 
quello in attività e processi innovativi.

La programmazione regionale ritiene strategico continuare a sostenere le imprese nel realizzare percorsi 
formativi, facilmente cantierabili, atti a rafforzare le competenze del proprio capitale umano, fattore stra-
tegico di vantaggio competitivo a lungo termine delle imprese e, dunque, dell’intero sistema regionale e in 
ragione di tanto risulta prioritario:
- rafforzare la competitività del sistema economico e produttivo attraverso l’adeguamento e lo sviluppo di 

competenze e professionalità delle proprie risorse umane;
- sostenere iniziative in materia di formazione e qualificazione professionale che contribuiscano al migliora-

mento culturale e professionale dei lavoratori;
- rispondere ai fabbisogni formativi manifestati da singole aziende impegnate in processi di riorganizzazione, 

innovazione e di aggiornamento.
La Commissione Europea, giusta Decisione C (2015)5854 del 13/08/2015 ha approvato il POR Puglia 

FESR-FSE 2014-2020;
Tale decisione è stata recepita con Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 avente ad 

oggetto :“POR PUGLIA 2014-2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione 
Europea. Istituzione capitoli di spesa”;

L’Asse X del POR Puglia 2014-2020 con riferimento all’Obiettivo tematico 10 “Investire nell’istruzione, 
nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente” e 
all’Obiettivo specifico 10 e) – “Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/ reinserimento lavorativo”prevede la Linea di intervento10.6 “Interventi di formazione con-
tinua e/o specialistica e professionalizzante” e l’Azione 10.4.2 “Azioni di aggiornamento delle competenze 
rivolte a tutta la forza lavoro…..”;

Per il conseguimento dei predetti obiettivi, la Regione Puglia intende promuovere e rafforzare gli inter-
venti formativi proposti da singole imprese o da raggruppamenti di imprese ubicate sul territorio regionale 
attraverso lo schema di avviso proposto con la presente deliberazione;

Considerato altresì che al fine di rispondere efficacemente alle necessità formative del tessuto produttivo 
pugliese, l’Autorità di Gestione del PO Puglia 2014-2020 ha ritenuto opportuno condividere con il partena-
riato sociale l’iniziativa di cui alla presente deliberazione recependone le osservazioni, oltreché, nel quadro 
delle opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei costi di cui all’art. 67 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 e all’art. 14 del Regolamento (UE) n. 1304/2013, lo studio atto all’adozione di unità di costo stan-
dard da applicarsi alle operazioni di formazione continua nell’ambito della programmazione 2014-2020 del 
Fondo Sociale Europeo;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
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grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi conta-
bili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009;

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L-
gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del bilancio di previsione;

Vista la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, in parte entrata 

e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2016 e in termini di competenza 
per gli esercizi finanziari 2017 e 2018, al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate:

CRA CNI DECLARATORIA

MISSIONE, 

PROGRAMMA, 

TITOLO

CODIFICA PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO

22.06 1165108

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTER-

VENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA E 

PROFESSIONALIZZANTE – TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ALTRE IMPRESE. QUOTA UE

15.4.1 U.1.04.03.99

22.06 1166108

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTER-

VENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA E 

PROFESSIONALIZZANTE – TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ALTRE IMPRESE. QUOTA STATO

15.4.1 U.1.04.03.99

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE

1) Variazione in diminuzione dell’Accertamento di entrata e.f. 2016:
- n. 806/2016 per  € 5.000.000,00
- n. 807/2016 per  € 3.500.000,00

2) Variazione al Bilancio di previsione come di seguito specificato:
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CRA
Capitolo di 

spesa
Declaratoria

Missione, 

Programm a, 

Titolo

Codifica Piano dei 

Conti finanziario

Variazione

e.f. 2016 Compe-

tenza e cassa

22.06 1165000

POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FSE. QUOTA 

UE. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINI-

STRAZIONI LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 - € 5.000.000,00

22.06 1166000

POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FSE. QUOTA 

STATO. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMI-

NISTRAZIONI LOCALI

15.4.1 U.1.04.01.02 -€ 3.500.000,00

CRA
Capitolo di 

entrata
Declaratoria

Titolo, 

Tipologia

Codifica Piano dei 

Conti finanziario

Variazione e.f. 

2016 Competenza 

e cassa

22.06 2052810
TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020 - 

QUOTA U.E. - FONDO FSE
2.1 E.2.01.05.01.001 - € 5.000.000,00

22.06 2052820
TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020 - 

QUOTA STATO - FONDO FSE
2.1 E.2.01.01.01.00 1 -€ 3.500.000,00

VARIAZIONI IN AUMENTO

PARTE ENTRATA
CRA 22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

06 SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE

Capitolo 2052810 TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020 - QUOTA

U.E. - FONDO FSE

Codifica piano dei conti  

finanziario

E. 2.01.05.01.001

SIOPE 2211 Trasferimenti correnti da UE

Competenza e 

cassa

e.f. 2016 1.000.000,00

Competenza e.f. 2017 2.500.000,00

Competenza e.f. 2018 1.500.000,00

CRA 22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

06 SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE

Capitolo 2052820 TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FSE

Codifica piano dei conti 

finanziario

E.2.01.01.01.001

SIOPE 2115 Trasferimenti correnti da Stato per la realizzazione di Programmi comunitari

Competenza e 

cassa

e.f. 2016 700.000,00

Competenz a e.f. 2017 1.750.000,00

Competenz a e.f. 2018 1.050,000,00

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà median-
te specifico atto dell’Autorità di gestione del POR Puglia 2014- 2020, su proposta della Sezione Formazione 
Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendiconta-
zione” del D. Lgs. 118/2011.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
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giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e  Ministero dello Sviluppo Economico

PARTE SPESA

CRA
Capitolo 

di spesa
Declaratoria M.P.T.

Codifica Pia-

no dei Conti 

finanziario

E.F. 2016 

Competenza 

e Cassa

E.F. 2017 

Competenza

E.F. 2018 

Competenza

22.06 1165106 POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. 

Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMA-

ZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA 

E PROFESSIONALIZZANTE 

– TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTI-

TUZIONI SOCIALI PRIVATE QUOTA UE

15.4.1 U.1.04.01.0 1 400.000,00 1.000.000,00 600.000,00

22.06 1166106 POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. 

Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMA-

ZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTI-

CAE

PROFESSIONALIZZANTE 

– TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTI-

TUZIONI SOCIALI PRIVATE QUOTA 

STATO

15.4.1 U.1.04.04.0 1 280.000,00 700.000,00 420.000,00

22.06 CNI

(quota 

UE)

1165108

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. 

Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMA-

ZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA 

E PROFESSIONALIZZANTE 

– TRASFERIMENTI CORRENTI A AL-

TRE IMPRESE. QUOTA UE

15.4.1 U.1.04.03.9 9 600.000,00 1.500.000,00 900.000,00

22.06 CNI

(quota 

stato) 

1166108

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. 

Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMA-

ZIONE CONTINUA E/O SPECIALISTICA 

E PROFESSIONALIZZANTE 

– TRASFERIMENTI CORRENTI A AL-

TRE IMPRESE. QUOTA STATO

15.4.1 U.1.04.03.9 9 420.000,00 1.050.000,00 630.000,00

La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2016 mediante 
impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il 
cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

- CNI 1165108 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA E/O 
SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE – TRASFERIMENTI    CORRENTI    A    ALTRE    IMPRESE.    QUOTA    
UE”  per complessivi € 3.000.000,00, di cui:
E.F. 2016 €  600.000,00
E.F. 2017 € 1.500.000,00
E.F. 2018 € 900.000,00

- CNI 1166108 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA 
E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE – TRASFERIMENTI   CORRENTI   A   ALTRE   IMPRESE.   QUO-
TA   STATO” per complessivi € 2.100.000,00 di cui: 
E.F. 2016 € 420.000,00
E.F. 2017 € 1.050.000,00
E.F. 2018 € 630.000,00

- Capitolo 1165106 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.6. INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTI-
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NUA E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE   –   TRASFERIMENTI   CORRENTI   A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE. QUOTA UE” per complessivi € 2.000.000,00, di cui: 
E.F. 2016 € 400.00,00.
E.F. 2017 € 1.000.000,00

E.F. 2018 € 600.000,00
-  Capitolo 1166106 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione  10.6.  INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTI-

NUA E/O SPECIALISTICA E PROFESSIONALIZZANTE   –   TRASFERIMENTI   CORRENTI   A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE. QUOTA STATO” per complessivi € 1.400.000,00, di cui:
E.F. 2016 € 280.000,00
E.F. 2017 € 700.000,00
E.F. 2018 € 420.000,00

La quota di cofinanziamento regionale, pari complessivamente a € 1.500.000,00,  è assicurata dalle som-
me del bilancio vincolato regionale già impegnate, come di seguito riportato:
-  risorse impegnate sul capitolo 962046 “Trasferimenti ad aziende e/o enti  per interventi di formazio-

ne professionali (art.9 comma 3/3bis L.236/93) con AD n.481/2012 (OGV 2015/4818) e ad n.2097/2012 
(OGV 2015/3725)

 (cap. entrata 2050538)

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e  delle dichiarazioni rese  e in calce sottoscritte 
dai proponente che attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale - ai 
sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K – propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la relazione;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a   voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di approvare lo schema di avviso pubblico n.4/2016 denominato “Piani formativi aziendali” di cui all’Allega-
to “A” della presente Deliberazione parte integrante e sostanziale;

- di approvare lo “Studio per l’implementazione di un modello regionale di finanziamento dei percorsi di 
formazione continua a costi standard nel quadro delle opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei 
costi di cui all’art. 67 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’art. 14 del Regolamento (UE) n. 1304/2013” 
di cui all’Allegato “B” della presente Deliberazione parte integrante e sostanziale;

- di apportare la variazione al bilancio regionale 2016 e pluriennale 2016-2018, così come indicata nella se-
zione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di dare atto che la quota di cofinanziamento regionale pari ad € 1.500.000,00  è garantita dalle risorse fi-
nanziarie non più rivendicabili dai beneficiari  originari, a seguito di rinunce agli atti della sezione, a valere 
su impegni di spesa già assunti sul capitolo 962046 con AD n.2097/2012 e con AD n. 481/2012 .
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- di delegare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di spesa di cui alla 
sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione, per l’importo pari 
complessivamente  a € 8.500.000,00, a valere sull’Azione 10.4.2 del POR Puglia FESR-FSE 2014- 2020;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, considerato il carattere innovativo 
dell’iniziative, ad apportare rettifiche e/o modifiche al presente schema di avviso, qual’ora ne ricorrano le 
condizioni;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, 
art.6;

- di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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PREMESSA 

La Regione Puglia, in un percorso di graduale sperimentazione ed applicazione, intende, nel presente ciclo 
di  programmazione,  avvalersi  delle  opzioni  semplificate  in  materia  di  costi  previste  dalle  disposizioni 
comunitarie nell’ambito di sovvenzioni ed assistenza rimborsabile.  

A  tale  scopo,  è  stato  predisposto  uno  studio  metodologico  con  annesso  algoritmo  di  calcolo  per  la 
determinazione  del  costo  standard  da  applicarsi  nell’ambito  del  Programma Operativo  Regionale  2014‐
2020  Fondo  Sociale  Europeo  dalla  Regione  Puglia  con  riferimento  alle  sole  operazioni  di  formazione 
continua. 

La validazione dei  risultati delle attività di analisi e  studio  sono  state discusse  in  incontri periodici da un 
gruppo  tecnico di  lavoro  trasversale all’Amministrazione  regionale pugliese.  Il gruppo  tecnico  si è anche 
assicurato della coerenza tra le scelte di ordine analitico e metodologico e le reali esigenze e caratteristiche 
del sistema regionale di formazione professionale.  

Il presente documento metodologico illustra le fasi metodologiche dello studio per l’implementazione di un 
modello regionale di finanziamento dei percorsi di formazione continua a costi standard nel quadro delle 
opzioni  di  semplificazione  per  la  rendicontazione  dei  costi  di  cui  all’art.  67  del  Regolamento  (UE)  n. 
1303/2013 e all’art. 14 del Regolamento  (UE) n. 1304/2013 e  i  risultati cui  si è pervenuti a seguito delle 
analisi effettuate. 
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1. DEFINIZIONE DELLA METODOLOGIA DI ANALISI: FASI 

Le fasi metodologiche in cui si è articolato il presente studio per l’implementazione di un modello regionale 
di finanziamento dei percorsi di formazione continua mediante opzioni semplificate in materia di costi sono 
state, nell’ordine: 

1. ricognizione della normativa comunitaria di riferimento; 
2. analisi  di  benchmarking  delle  metodologie  già  adottate  a  livello  nazionale  per  simili  tipi  di 

operazioni e di beneficiari; 
3. analisi sui dati storici regionali; 
4. sviluppo dell’algoritmo di calcolo; 
5. presentazione dei risultati. 

A ciascuna fase è dedicata una sezione specifica del presente documento. 

 

2. NORMATIVA COMUNITARIA DI RIFERIMENTO 

A  partire  dal  2006,  si  è  assistito,  a  livello  comunitario,  ad  un  sempre maggiore  orientamento  verso  la 
semplificazione in merito alla gestione, amministrazione e controllo di interventi beneficianti di sovvenzioni 
a  carico  dei  Fondi  Strutturali  e  di  Investimento  Europei  (SIE),  grazie  alla  possibilità  di  utilizzo  dei  costi 
semplificati  in  sostituzione  dei  costi  c.d.  reali. Questi  ultimi,  infatti,  sono  associati  ad  un  relativamente 
gravoso onere amministrativo determinato dalle attività di raccolta e verifica dei documenti probatori della 
spesa a carico sia dei beneficiari delle operazioni sia a carico degli organismi di gestione. 

Le  opzioni  semplificate  in  tema  di  costi  (OSC)  si  accompagnano,  inoltre,  ad  una  maggiore  attenzione 
all’attuazione  delle  politiche  ed  al  raggiungimento  degli  obiettivi  piuttosto  che  al  disbrigo  di  oneri 
amministrativi e di verifiche contabili. 

Lungi  dal  fornire  un  quadro  di  riferimento  completo,  nello  schema  seguente  vengono  sintetizzate  le 
principali tappe del processo di semplificazione avviato nei diversi cicli di programmazione (Fig. 1).  

Figura 1: Principali tappe comunitarie in tema di OSC 

 

• Reg. 1081 e 1083
• Costi indiretti su base 
forfettaria per il FSE2006

• Reg. 396/2009
• Opzioni addizionali:          
‐ tabelle std. di c.u.                        
‐ importi     forfettari;

• ampliamento al FESR;
• definizione principi di 
fondo

• nota COCOF 
09/0025/04: 
documento 
interpretativo

2007‐
2013

• Reg. 1303 e 1304/2013
• Mantenere le opzioni
• Ampliare le possibilità 
già previste per FSE e 
FESR

2014‐
2020
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Nel periodo di programmazione 2014‐2020, le differenti opzioni di semplificazione in materia di costi sono 
disciplinate dal paragrafo 1 dell’art. 67 del Regolamento  (UE) 1303/2013, applicabili alla generalità delle 
sovvenzioni e all’assistenza rimborsabile a carico di tutti i Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE). 

1. Le sovvenzioni e l'assistenza rimborsabile possono assumere una delle seguenti forme: 
a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se del caso, a contributi in 
natura e ammortamenti; 
b) tabelle standard di costi unitari; 
c) somme forfettarie non superiori a 100 000 EUR di contributo pubblico; 
d) finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale a una o più categorie 
di costo definite. 
 
Tra  le opzioni  di  semplificazione previste,  l’Amministrazione  regionale pugliese ha  scelto di  adottare  ed 
applicare tabelle standard di costi unitari (opzione b). 

Sono previste inoltre disposizioni specifiche ed ulteriori applicabili al Fondo Sociale Europeo, all’art. 14 del 
Regolamento (UE) 1304/2013. 

1.  Oltre  alle  opzioni  di  cui  all'articolo  67  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  la  Commissione  può 
rimborsare  le  spese  sostenute dagli Stati membri  sulla base di  tabelle  standard di costi unitari e  importi 
forfettari  stabiliti dalla Commissione. Gli  importi  calcolati  su questa base  sono  considerati  finanziamenti 
pubblici  versati  ai  beneficiari  e  spese  ammissibili  ai  fini  dell'applicazione  del  regolamento  (UE)  n. 
1303/2013. 
3. Oltre ai metodi stabiliti all'articolo 67, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nei casi in cui il 
sostegno pubblico per le sovvenzioni e l'intervento rimborsabile non superi i 100 000 EUR, gli importi di cui 
all'articolo 67, paragrafo 1,  lettere b), c) e d), del regolamento (UE) n. 1303/2013 possono essere stabiliti 
caso per  caso  facendo  riferimento a un progetto di bilancio  convenuto ex ante da parte dell'autorità di 
gestione. 
4. Fatto salvo  l'articolo 67, paragrafo 4, del regolamento  (UE) n. 1303/2013,  le sovvenzioni e  l'intervento 
rimborsabile  per  le  quali  il  sostegno  pubblico  non  supera  i  50  000  EUR  prendono  la  forma  di  tabelle 
standard  di  costi  unitari  o  di  importi  forfettari,  conformemente  al  paragrafo  1  del  presente  articolo  o 
all'articolo 67 del  regolamento  (UE) n. 1303/2013 o di  tassi  forfettari  conformemente all'articolo 67 del 
regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  eccettuate  le  operazioni  che  ricevono  un  sostegno  nell'ambito  di  un 
sistema di  aiuti  di  stato.  In  caso di  finanziamento  a  tasso  forfettario,  le  categorie di  costi utilizzate per 
calcolare  il  tasso  possono  essere  rimborsate  conformemente  all'articolo  67,  paragrafo  1,  lettera  a),  del 
regolamento (UE) n. 1303/2013. 
 
Presupposto necessario per  l’adozione ed applicazione delle opzioni di semplificazione è costituito da uno 
studio  preventivo  di  determinazione  e  giustificazione  degli  importi  che  si  intendono  utilizzare.  A  tale 
proposito,  la normativa  comunitaria di  riferimento, al  comma 5 dell'articolo 67 del Regolamento  (UE) n. 
1303/2013, si limita ad enunciare alcuni principi generali da rispettare.  

5. Gli importi [..]sono stabiliti in uno dei seguenti modi: 
a) un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato: 
i) su dati statistici o altre informazioni oggettive; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-201635522

ALLEGATO B  

DIPARTIMENTO Sviluppo economico,  
Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro 
SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

 

  4 

ii) su dati storici verificati dei singoli beneficiari; o 
iii) sull'applicazione delle normali prassi di contabilità dei costi dei singoli beneficiari; 
b)  conformemente  alle  norme  di  applicazione  delle  corrispondenti  tabelle  di  costi  unitari,  somme 
forfettarie  e  tassi  forfettari  applicabili  nelle  politiche  dell'Unione  per  tipologie  analoghe  di  operazioni  e 
beneficiari; 
c) conformemente alle norme di applicazione delle corrispondenti tabelle di costi unitari, somme forfettarie 
e  tassi  forfettari  applicati  nell'ambito  di meccanismi  di  sovvenzione  finanziati  interamente  dallo  Stato 
membro per una tipologia analoga di operazione e beneficiario; 
d) tassi previsti dal presente regolamento o dalle norme specifiche di ciascun fondo. 
e) metodi specifici per determinare gli importi stabiliti conformemente alle norme specifiche di un fondo. 
 
Per disporre di ulteriori elementi su cui basare le scelte di ordine metodologico si è inteso quindi procedere 
con  l’analisi  e  il  benchmarking  delle  esperienze  adottate  in  merito  da  parte  di  altre  Amministrazioni 
regionali italiane. 

 

3. ANALISI DI BENCHMARKING 

Al  fine di disporre di ulteriore elementi atti a definire  la metodologia per  la determinazione delle  tabelle 
standard  di  costi  unitari  da  applicare  al  caso  pugliese,  il  presente  studio  ha  previsto  un’analisi  di 
benchmarking mediante  ricognizione,  disamina  e  comparazione  delle metodologie  già  adottate  da  altre 
Regioni italiane per simili tipi di operazioni e di beneficiari.  

Tramite  una  ricerca web‐based,  sono  stati  individuati  i  documenti metodologici  relativi  all’applicazione 
delle  opzioni  semplificate  in  materia  di  costi  con  particolare  riferimento  alle  tabelle  unitarie  di  costi 
standard per le attività di formazione continua delle seguenti 8 Regioni italiane: 

 Piemonte 
 Friuli Venezia Giulia 
 Emilia Romagna 
 Veneto 
 Marche  
 Lazio 
 Campania 
 Sicilia 

ed analizzati con riferimento ai seguenti aspetti: 

 Periodo di programmazione di applicazione 
 Tipologia della metodologia utilizzata 
 Dettagli sulla metodologia 
 Parametro utilizzato 
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I  principali  risultati  dello  studio  comparativo  tra  le  metodologie  adottate  a  livello  nazionale  da  altre 
amministrazioni  regionali  per  l’applicazione  di  tabelle  standard  di  costi  unitari  nelle  operazioni  di 
formazione continua sono riepilogati nella tabella seguente. Si evince che la maggior parte delle Regioni (6 
Regioni  su  8  esaminate)  abbia  utilizzato  come metodologia  di  analisi  l’analisi  storica  dei  dati  e,  come 
parametro, la combinazione di due: uno con riferimento ad un indicatore di processo (ora corso) ed uno ad 
un indicatore di risultato (monte ore allievi).  

Tabella 1: Principali caratteristiche metodologiche utilizzate dalle Regioni esaminate  
  Caratteristiche/Regioni 

IT
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Ve
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 ‐ 
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a 

IT
G
1 
‐ S
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a 

M
et
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ia
   

di
 a
na

lis
i 

Analisi dei costi storici  X X X  X  X  X

Indagine di mercato (interviste operatori)  X      

Ricorso a tariffe adottate da altre autorità pubbliche       X X

Analisi anche di interventi non cofinanziati mediante FSE, “a libero mercato” X *1      

Tr
at
ta
m
en

to
 d
ei
 c
os
ti 

Analisi dei costi dichiarati a preventivo   X       X2

Analisi dei costi rilevati in termini di spese rendicontate X3 X     

Analisi dei costi certificati     X 

Inclusione del cofinanziamento privato  X no no no  no  no  no

Depurazione dai costi riferiti ai servizi “collaterali” non strettamente formativi 
(e.g., di sostegno all’utenza, indennità di frequenza) 

X X  X    X

Parametri/trattamenti differenziati per costi diretti ed indiretti  X4 *5 X      

Ripartizione tra costi a base oraria (intesi come indicatori “di processo”) e costi 
a base individuale (intesi come indicatori “di risultato”)  

X X  X    X

Riduzione dei costi per gli effetti della semplificazione  X X X      X

Ca
lc
ol
o 

U
CS

 

UCS calcolate mediante media aritmetica  X X       X

UCS calcolate mediante interpolazione lineare  X      

UCS calcolate mediante analisi di regressione lineare (stima dei coefficienti di 
regressione) 

X     

Pa
ra
m
et
ro
 

ut
ili
zz
at
o 

Ora/corso  X      

Ora/allievo  X     X 

Combinazione dei precedenti  X X  X    X X

Fa
tt
o

ri 
di
 

re
vi
s Fattore di correzione (analisi scostamenti tra rendicontato e riconosciuto) X      

Rivalutazione monetaria (i.e., indicizzazione ISTAT) X X X     

                                                            
1 Previsto solo come eventuale. 
 
2 Per i quali si sia registrato, a consuntivo, un sostanziale allineamento rispetto agli indicatori fisici e finanziari previsti in sede di ammissione a 
finanziamento. 
 
3 Compresi i costi sostenuti superiori ai massimali di spesa consentiti e quindi non rendicontati, purché rispondenti ai requisiti di ammissibilità. 
 
4 Costi indiretti imputati su base forfettaria. 
 
5 Solo in riferimento a IVA e altri costi trasversali. 
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Altri fattori di correzione  X X X      

Decurtazioni per obiettivi parzialmente conseguiti X X   X    X

 

Al  contempo,  sono  state  individuate  le  principali  caratteristiche  degli  interventi  di  formazione  continua 
finanziati dal POR FSE della Regione Puglia nel periodo di programmazione 2007‐2013. 

A proposito, è importante evidenziare che a livello regionale risulta consolidata la prassi contabile secondo 
cui,  in risposta agli Avvisi pubblici,  i candidati al beneficio debbano strutturare un piano  finanziario  in cui 
sono  predeterminate macro  e micro  voci  analitiche  di  spesa  (con  previsione  di  percentuali massime  di 
ripartizione  fra  le diverse macro‐voci  di  spesa).  Tale  impostazione può  essere  considerata una  forma di 
“standardizzazione” dei costi già ampliamente attestata ed applicata. Inoltre, sempre nello scorso periodo 
di programmazione, l’Amministrazione ha utilizzato, per la sola determinazione del contributo a preventivo, 
un parametro massimo di costo in termini di ora/allievo (al netto del contributo privato).  

Il confronto  tra  le scelte metodologiche già effettuate da altre  regioni  italiane  in  tema di applicazione di 
tabelle  di  costi  standard  per  le  operazioni  di  formazione  continua  e  l’analisi  delle  caratteristiche  per  la 
medesima tipologia di operazioni sedimentatesi in ambito regionale pugliese ha fatto ricadere la scelta sulla 
realizzazione di un’analisi dei costi storici finalizzata all’individuazione di unità di costo standard espressa in 
termini di ora/allievo. Con  la scelta di questo parametro, si  intende che  i costi sono commisurati non solo 
alla durata dell’intervento, ma anche al numero di partecipanti effettivi. 

 

4. ANALISI SUI DATI STORICI REGIONALI  

Dati esaminati 

Lo  studio  statistico  ha  preso  avvio  dall’individuazione  dell’universo  di  riferimento  delle  operazioni  di 
formazione continua già  rendicontate  finanziate nell'ambito del P.O. Puglia per  il Fondo Sociale Europeo 
2007/2013 ‐ Asse I Adattabilità.  

L’adozione  di  tabelle  standard  di  costi  unitari  presuppone  l’omogeneità  delle  caratteristiche  strutturali 
dell’offerta  formativa.  I  costi  standard  sono  pertanto  applicabili  in  caso  di  percorsi  standardizzati  in 
riferimento a tipologia, durata e numero di destinatari.  

Onde  preservare  i  caratteri di  standardizzazione  relativi  alla  tipologia delle  attività  finanziate,  ai  fini del 
presente studio sono stati considerati i seguenti due Avvisi6: 

 Avviso 4/2013 “Piani formativi aziendali” (DD 1305/2013, pubblicato su BURP n. 164/2013); 
 Avviso 2/2014 “Piani formativi aziendali” (DD 698/2014, pubblicato su BURP n. 108/2014). 

                                                            
6 L’Avviso 10/2010 “Piani formativi aziendali” (DD 2807/2010, pubblicato su BURP n. 194/2010) è stato omesso in quanto lo stesso promuoveva la 
presentazione di ulteriori tipologie di piani formativi (piani formativi settoriali e distrettuali), non completamente assimilabili a quelli di tipo solo 
aziendale promossi dai due Avvisi presi in esame.  
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-2016 35525

ALLEGATO B  

DIPARTIMENTO Sviluppo economico,  
Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro 
SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

 

  7 

In  questo  studio  si  è  assunto  che  le  attività  da  finanziarsi  nel  periodo  di  programmazione  2014‐2020 
saranno  caratterizzate  da  sostanziale  invarianza  di  fabbisogno  di  risorse  e,  conseguentemente,  da 
invarianza di costi. 

Unità di rilevazione 
L’unità  di  rilevazione7  è  costituita  dal  piano  formativo  presentato  dalla  singola  impresa  in  risposta  agli 
Avvisi. 

Per “piano formativo” si  intende un programma organico di azioni formative e non formative concordato 
tra le parti sociali interessate, rispondente alle esigenze aziendali. 
Per azione  formativa si  intende un percorso  formativo composto da uno o più moduli didattici  funzionali 
all’aggiornamento o riqualificazione delle conoscenze e competenze di un gruppo omogeneo di destinatari. 
 
È utile ricordare che ogni  impresa poteva presentare,  in risposta ad entrambi gli Avvisi  in esame, un solo 
piano formativo, direttamente o tramite un organismo di formazione8. 

Il singolo piano si poteva articolare tuttavia  in azioni formative diverse, di durata anche difforme.  Inoltre, 
nei casi  in cui  la singola azione formativa era diretta ad un numero elevato di destinatari,  la stessa azione 
formativa veniva replicata in più edizioni.  

 

5. ALGORITMO DI CALCOLO  

La determinazione di tabelle standard di costi unitari (o costo standard, CS) prevede  il calcolo di un costo 
unitario medio, dato dal rapporto tra una quantità finanziaria (i costi totali) ed una quantità fisica. 

Il  costo unitario medio  (CUM) è espresso dal  rapporto  tra  il  costo  totale  (CT) e  il volume della quantità 
prodotta (q). Si ha cioè: 
 
CUM = CT/q9 
 
Pertanto, è necessario  individuare un algoritmo  che permetta di  individuare, da un  lato, un numeratore 
costituito da un dato finanziario, ossia una determinata configurazione di costo, in questo caso equivalente 
al  contributo  pubblico  erogato  per  la  realizzazione  di  un  determinato  piano  formativo  e,  dall’altro,  un 
denominatore  costituito  dalla  quantità  fisica  realizzata,  in  questo  caso  equivalente  alla  quantità  di 
formazione erogata. In termini matematici il costo standard è quindi pari al rapporto in (1): 

                                                            
7  Nella presente analisi non vi è coincidenza tra unità statistica (rappresentata dalla singola azione formativa) e unità di rilevazione (rappresentata 
dal piano formativo) in quanto i dati per i costi al numeratore non sono disponibili a livello di singola azione, bensì riferiti all’intero piano formativo. 
In futuro, sarebbe opportuno prevedere un approccio alternativo per la raccolta dei dati che tenga conto, come unità minima di rilevazione, non del 
piano formativo, ma della singola azione formativa, in quanto l’analisi a questo livello è maggiormente rappresentativa del fenomeno. 
8 In Appendice sono disponibili i risultati del test attestante che non vi è differenza tra i costi standard a seconda che il piano formativo sia stato 
presentato da un’impresa o da un organismo di formazione. 
 
9 Fonte: http://www.treccani.it/enciclopedia/costi_%28Enciclopedia_delle_scienze_sociali%29/ 
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erogataformazione
pubblicocontributodelimporto

realizzataquantità
ofinanziaridato

CS          (1) 

 
Per ragioni di ordine tecnico legate alla definizione del campione da considerare nello studio, la descrizione 
dell’algoritmo di calcolo del denominatore precede quella relativa al numeratore. 

Denominatore: certificazione delle quantità realizzate  

La quantità  fisica da  considerare  al denominatore  è  strettamente  connessa  con  il parametro di unità di 
costo standard scelto. Essendo stata selezionata come unità di costo standard un parametro espresso  in 
termini di ora/allievo,  la quantità fisica al denominatore esprimerà  il monte ore allievi, dato dal prodotto 
tra numero di allievi frequentanti e numero di ore erogate. 

Ai  fini  della  determinazione  del  costo  standard  l’Amministrazione  ha  scelto  di  usare  per  l’algoritmo  di 
calcolo del denominatore  le  ore  effettivamente  frequentate da  ciascun  partecipante  ai  corsi  formativi 
(monte ore allievi). 

La raccolta sul dato  fisico di realizzazione è avvenuta mediante richiesta  formale ai Soggetti attuatori dei 
due Avvisi in esame10. 

Al 3 maggio 2016,  il numero di osservazioni  su cui  sono  state effettuate  le analisi  successive è  riportato 
nella tabella seguente: 

  N. piani formativi
avviati e completati 

N. risposte utili ai fini del calcolo 
del monte ore allievi11 

(% su totale) 

Avviso 4/2013  57  43 
(75,4%) 

Avviso 2/2014  64  53 
(82,8%) 

Totale  121  96 
(79,3%) 

   
Numeratore: contributo pubblico 

Per il numeratore, è stata costruita la base dati costituita dagli importi del contributo pubblico concesso per 
ogni singolo piano formativo aziendale. Nel calcolo sono stati ricompresi tutti i costi, sia diretti che indiretti, 
escludendo invece la quota di cofinanziamento privato. 

Dato di partenza è stato considerato l’importo certificato. Per i piani formativi su cui era già stato eseguito il 
controllo di primo livello alla data dell’analisi ma non alla data dell’ultima certificazione di spesa, sono state 
comunque considerate  le  rettifiche  in diminuzione a seguito di  tale controllo. Sui  restanti piani  formativi 
non ancora controllati alla data dell’analisi, invece, è stato applicato un “fattore di rettifica” (FdR), calcolato 

                                                            
10 Nota prot. n. AOO_137/00/3824 dell’8 marzo 2016 e nota prot. AOO_137/00/3963 dell’11 marzo 2016 ‐ Sezione Formazione Professionale. 
 
11 Assimilato ad assenza di risposta un caso per cui il dato trasmesso era ad un grado di aggregazione tale da risultare non utilizzabile.  
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come  rapporto  tra  il  totale delle  rettifiche per gli m piani  formativi  controllati e  il  corrispondente  totale 
degli importi rendicontati. In termini matematici: 






 m

i i

m

i i

1

1

torendicontaimporto

controllideiseguitoarettifiche
rettificadifattore  

Coerentemente con quanto previsto dal documento EGESIF_14‐0017, sono stati successivamente eliminati 
dalla base di calcolo i costi non ammissibili sulla base dell’art. 31 del Regolamento (UE) 651/2014. 

 

 

3. Sono ammissibili i seguenti costi: 
[..] 
b) i costi di esercizio relativi a formatori e partecipanti alla formazione direttamente connessi al progetto di 
formazione,  quali  le  spese  di  viaggio,  i  materiali  e  le  forniture  con  attinenza  diretta  al  progetto, 
l'ammortamento degli  strumenti e delle  attrezzature per  la quota da  riferire  al  loro uso esclusivo per  il 
progetto  di  formazione.  Sono  escluse  le  spese  di  alloggio,  ad  eccezione  delle  spese  di  alloggio minime 
necessarie per i partecipanti che sono lavoratori con disabilità; 
 

Difatti  le  spese  di  alloggio  (escluse  quelle  relative  ai  partecipanti  che  sono  lavoratori  con  disabilità), 
ammissibili  nel  precedente  periodo  di  programmazione,  non  sono  più  ammissibili:  a  livello  prudenziale, 
pertanto,  sono  stati  esclusi  tutti  i  costi  relativi  alla  voce  “Attività  di  sostegno  all'utenza  (indennità 
partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)” e i costi relativi alla voce “Docenza/Orientamento/Tutoraggio” non 
direttamente riconducibili ad attività di docenza e/o orientamento e/o tutoraggio12. 

Infine,  sono  stati  eliminati  altri  costi  non  ammissibili,  quali:  “Indagine  preliminare  di  mercato”; 
“Pubblicizzazione e promozione del progetto”;  “Selezione e orientamento partecipanti”;  “Erogazione del 
servizio”;  “Azioni  di  sostegno  agli  utenti  del  servizio  (mobilità  geografica,  esiti  assunzione,  creazione 
d’impresa,  ecc.)”  poiché  non  caratterizzeranno  l’intervento  che  l’Autorità  di  Gestione  del  PO  FESR/FSE 
2014‐2020 intende configurare.  

Pertanto,  le  voci di  costo  considerate  nel presenze  studio  ai  fini della  costruzione del numeratore  sono 
state: 

Tabella 2: Voci di costo considerate nell’analisi e relativa incidenza percentuale  
Codice  Voce di costo  Incidenza 

percentuale* 
(%) 

B1.2  Ideazione e progettazione  2,10
B1.5  Elaborazione materiale didattico  0,03
B2.1  Docenza/Orientamento/Tutoraggio (al netto di costi a questo non direttamente riconducibili) 55,00
B2.3  Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza di supporto, ecc. 0,10

                                                            
12 A titolo esemplificativo, sono stati esclusi i costi in cui beneficiario del pagamento risultava un soggetto diverso da persona fisica e riconducibile 
ad attività commerciale di alloggio e/o ristorazione. 
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B2.6  Esami  1,00
B2.7  Altre funzioni tecniche  3,50
B2.8  Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 9,70
B2.9  Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 6,00
B2.10  Costi per servizi  2,50
B3.1  Incontri e seminari  0,50
B3.2  Elaborazione reports e studi  0,37
B4.1  Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 3,00
B4.2  Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 4,80
B4.3  Monitoraggio fisico‐finanziario, rendicontazione 2,40
  Valutazione degli apprendimenti13 
C1   Costi indiretti  9,00
*I tassi di incidenza percentuale sono stati arrotondati. 

In  una  fase  successiva,  è  rimessa  all’amministrazione  regionale  l’indicazione  di  dettaglio  della 
documentazione da  fornire  in sede di verifica dell’intervento ai  fini del  riconoscimento delle categorie di 
costo ivi individuate. 

Rideterminazione a seguito della semplificazione amministrativa 

Come  conseguenza  dell’introduzione  ed  applicazione  di  costi  standard,  si  assume  vi  sarà  una  riduzione 
dell’onere amministrativo, con ricadute in termini di riduzione di costi ad esso associato.  

A tale proposito, era stata considerata l’eventualità di applicare una decurtazione alla voce di costo relativa 
a “Monitoraggio fisico‐finanziario, rendicontazione”, così come fatto da altre Regioni italiane (e.g., Veneto, 
Friuli Venezia Giulia).  

Tuttavia,  nel  periodo  di  programmazione  2014‐2020,  l’Amministrazione  regionale  pugliese  intende 
richiedere ai Soggetti attuatori attività ulteriori, non storicamente presenti, quali “Attività di verifiche degli 
apprendimenti” (ulteriori rispetto alle attività di “Esami”), affinché si abbia una più evidente corrispondenza 
tra  i  costi ed  il  raggiungimento degli obiettivi. Tale  considerazione ha  fatto  ritenere  che  la  riduzione dei 
costi connessi ai minori oneri amministrativi per via dell’adozione ed applicazione dei costi standard verrà 
tuttavia controbilanciata da costi per attività precedentemente non previste: i maggiori costi per attività di 
tipo amministrativo osservate nel periodo di programmazione 2007‐2013 saranno compensati dai costi per 
attività  aggiuntive  nel  periodo  di  programmazione  2014‐2020,  senza  pertanto  alcuna  necessità  di 
rideterminazione.   

In conclusione, l’algoritmo per giungere al costo standard è quello riportato nella formula (2): 
 
 

allievioremonte
iammissibilnoncosti-o)rettificatoto(controllaocertificatcosto

CS         (2) 

 
 
 
 
                                                            
13 Si precisa che il dato storico considerato non include i costi per l’attività di valutazione degli apprendimenti dei partecipanti, in quanto 
precedentemente non prevista. Si veda quanto a proposito esposto nel paragrafo successivo Rideterminazione a seguito della semplificazione 
amministrativa.  
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6. PRESENTAZIONE DEI RISULTATI 

Per  ciascun  piano  formativo  di  cui  si  disponeva  del  valore  al  denominatore,  ossia  nei  casi  in  cui  le 
informazioni trasmesse dai Soggetti attuatori hanno permesso di determinare  il monte ore allievi, è stato 
calcolato un costo standard sulla base dell’algoritmo identificato (2). 

I valori così ottenuti sono presentati nel grafico seguente,  in funzione del numero di partecipanti al piano 
formativo.  

 

 

Figura 1: Costi Standard in funzione del numero di allievi 

 

Dall’analisi del grafico si evince: 

 invarianza del costo standard al numero di partecipanti al piano formativo14; 
 presenza di valori anomali. 

 

Data  la presenza dei valori anomali, si è proceduto al  troncamento. Per  far questo, sono state dapprima 
analizzate  forma  e  simmetria  della  distribuzione  di  partenza.  Le  analisi  effettuate15  suggeriscono  che, 
trattandosi di distribuzione non simmetrica, il metodo di troncamento più appropriato risulta essere quello 
basato  sulla  distanza  interquartilica16.  Sui  valori  di  costo  standard  a  seguito  di  troncamento, mediante 
                                                            
14 Non è stato dunque ritenuto necessario individuare costi standard differenziati in funzione delle classi di partecipanti.  
 
15 I risultati sono dati in Appendice. 
 
16 In Appendice vengono presentati anche i risultati derivanti dall’applicazione del metodo di troncamento alternativo, basato invece sull’intervallo 
di confidenza, di fatto più utilizzato nella prassi, ma che richiede per essere applicato una distribuzione di partenza simmetrica. 
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calcolo  della  media  aritmetica,  sono  stati  calcolati  i  costi  standard  da  applicare  alle  operazioni  di 
formazione  continua  in  funzione del monte ore  allievi.  I  risultati  finali  sono quelli  presentati nell’ultima 
colonna della tabella che segue. 

Tabella 3: Risultati delle elaborazioni e Costo standard  
  N. osservazioni di 

partenza  Media aritmetica  N. osservazioni al netto 
del troncamento 

Media aritmetica post‐
troncamento 
Costo Standard 

Costo standard (in euro)  96  16,25  83  15,52 

 
Secondo  quanto  già  fatto  da  altre  Regioni  (e.g.,  Lazio),  per  questioni  di  praticità,  si  ritiene  opportuno 
arrotondare il costo standard. Il costo standard da utilizzare nel quadro delle opzioni di semplificazione per 
la rendicontazione dei costi della formazione continua è pari a euro 15,50 per ora/allievo. 
 
Revisione periodica dei valori  
I  parametri  così  individuati  riflettono  dati  di  spesa  aggiornati.  In  futuro,  ci  si  riserva  la  possibilità  di 
aggiornare  periodicamente  i  parametri  per  adeguarli  all’inflazione.  Ulteriori  e  specifiche  revisioni  dei 
parametri potranno essere previste a seguito di variazioni normative e tributarie. 

Infine, ci si riserva di effettuare revisioni del parametro adottato sulla base di ulteriori analisi che potranno 
essere eseguite nel corso della programmazione, tenuto conto anche degli esiti delle prime applicazioni in 
via sperimentale di tale opzione di semplificazione, nonché in funzione delle evoluzioni delle caratteristiche 
stesse dell’offerta formativa. 
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ALLEGATO 1 ‐ RIFERIMENTI NORMATIVI  

 Art. 67 REGOLAMENTO  (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 
dicembre  2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo 
sociale  europeo,  sul  Fondo di  coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo per  lo  sviluppo  rurale  e  sul 
Fondo  europeo  per  gli  affari marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

 Art. 14 REGOLAMENTO  (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio. 

 Art. 31 REGOLAMENTO  (UE) N. 651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno 2014  che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con  il mercato  interno  in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato. 

 Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) ‐ Fondi strutturali e di investimento europei  
(Fondi  SIE)  [Commissione  europea  –  Direzione  generale  per  l’Occupazione,  gli  affari  sociali  e 
l'inclusione – Versione di settembre 2014] – EGESIF_14‐0017 

 Guida  alle  tabelle  standard  di  costi  unitari  e  agli  importi  forfettari  adottati  in  conformità 
dell'articolo  14,  paragrafo  1,  del  regolamento  (UE)  1304/2013  ‐  Fondo  sociale  europeo 
[Commissione  europea  ‐  Direzione  generale  per  l’Occupazione,  gli  affari  sociali  e  l’inclusione  ‐ 
Versione di giugno 2015] 
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ALLEGATO 2 – TEST STATISTICI 

 

A. Piani formativi presentati da imprese o da organismi di formazione 

È stata verificata  l’ipotesi nulla secondo cui non vi è differenza  tra  i costi standard  (CS) calcolati sui piani 
formativi presentati da imprese o da organismi di formazione. 

È  stato  difatti  ritenuto  opportuno  verificare, mediante  opportune  tecniche  statistiche,  se  i  CS  calcolati 
potessero  in qualche modo essere  influenzati dalla tipologia di ente che ha presentato  il piano formativo 
(impresa VS. organismo di formazione) e se quindi esistesse una differenza statisticamente significativa tra i 
due CS. I risultati delle successive analisi portano ad escludere queste ipotesi. 

Nel dettaglio: 

È stata effettuata un’analisi preliminare per verificare che  le distribuzioni delle variabili oggetto di studio 
fossero normali. Il test utilizzato per la verifica della normalità è quello di Shapiro–Wilk: i risultati in Tabella 
1 mostrano che nessuna delle variabili considerate esibisce una distribuzione normale, infatti i risultati del 
test portano a rifiutare l’ipotesi nulla di normalità17. 

Tabella 1: Risultati del test di normalità 

  statistica  p‐value 

Test di Shapiro‐Wilk   0,763  0,000 

 
La violazione dell’assunzione di normalità delle variabili ha portato ad escludere gli strumenti parametrici e 
ad utilizzare test non parametrici. 

I  risultati  del  test  di Mann‐Whitney  (Tabella  2)  hanno  accettato  l’ipotesi  nulla,  escludendo  che  vi  sia 
differenza  statisticamente  significativa  tra  i  due  CS  calcolati  sulla  base  della  tipologia  di  ente  che  ha 
presentato il piano formativo (impresa VS. organismo di formazione, p‐value = 0,304). 

Tabella 2: Risultati del test Mann‐Whitney 
Ente di Formazione  Media  Mediana  N. obs.  p‐value 

Impresa  15,48  15,28  42 
0,304 Organismo di 

Formazione  16,85  15,95  54 

   

In conclusione,  l’analisi  storica dei dati conduce ad escludere  l’opportunità di calcolare CS differenziati a 
seconda che il piano formativo sia stato presentato da un’impresa o da un ente di formazione. 

                                                            
17 Nei test presentati viene sovente indicato il valore del p‐value. Il p‐value, coincidente con il più piccolo livello di significatività in corrispondenza 
del quale l’ipotesi nulla è rifiutata, va confrontato con il livello di significatività scelto (nel nostro caso pari a 0,05). Nel caso di p‐value superiore od 
uguale al livello di significatività scelto, è accettata (rectius, non rifiutata) l’ipotesi nulla, in caso contrario, di p‐value inferiore al livello di 
significatività scelto, è invece rifiutata l’ipotesi nulla.  
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B. Simmetria delle distribuzioni dei costi standard calcolati sui singoli piani formativi 

Per determinare  la simmetria delle distribuzioni è stato applicato  il coefficiente di asimmetria di Pearson, 
dato in formula: 

 

Una distribuzione simmetrica è caratterizzata da un coefficiente γ1 pari a 0.  

La distribuzione dei costi standard calcolati sui singoli piani formativi è caratterizzata dal coefficiente γ1 = 
3,093, evidenziando una distribuzione dei costi standard asimmetrica (positiva). 

 

C. Risultati CS con metodo di troncamento alternativa 

Si  riportano  in  Tabella  3  i  risultati  del  costo  standard  ottenuti  applicando  il  criterio  alternativo  di 
troncamento basato sull’intervallo di confidenza: 

Tabella 4: Risultati CS a seguito di troncamento basato sull’intervallo di confidenza 

  N. osservazioni di 
partenza  Media aritmetica 

N. osservazioni al 
netto del 

troncamento 

Media aritmetica 
post‐troncamento 

Costo standard  (in euro)  96  16,25  91  15,88 
 

Il  costo  standard  calcolato  con  un  diverso  sistema  di  troncamento  dei  valori  anomali  non  evidenzia 
differenze significative nei risultati delle elaborazioni. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 979
Riassegnazione Risorse. Prelievo dai fondi per la copertura dei residui perenti di cui all’art.51, comma2, 
lett.g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente del Servizio Ge-
stione Risorse Economiche e finanziarie, dai Dirigenti della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e 
Prevenzione, Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e accreditamento, Sezione Si-
stemi Informativi e Investimenti Sanità e confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, 
riferisce quanto segue:
- Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrati-

ve e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

- Rilevato che l’art.51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

- Ritenuto necessario dotare gli originari capitoli di spesa della somma occorrente mediante prelievo dal 
Fondo dei residui passivi perenti, al fine di far fronte all’adempimento di varie obbligazioni giuridiche in 
argomento connesse ad impegni regolarmente assunti con rispettivi atti e per le quali è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa negli esercizi finanziari precedenti, come di seguito riportato:

Capitolo originario Atto di impegno Anno Perenzione

741010 145/081 del 2011 2013

741010 155/081 del 2012 2014

741090 280/081 del 2012 2014

721020 116-SAN 2005

721022 401/081 del 2003 2010

741090 440/152 del 2012 2014

761038 30/081 del 2004 2006

- Vista la legge regionale del 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

- Vista la DGR n.159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento del Bilan-
cio finanziario gestionale 2016-2018;

- Visti gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 e 
successivi;

- Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al Docu-
mento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E-1 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

- Vista la DGR n. 668 del 17/05/2016 con cui la Giunta regionale autorizza le competenti Strutture regionali al 
prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, 
delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati;

- Preso atto della richiesta di prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, per la contestuale riassegna-
zione di risorse, presentate dai dirigenti delle varie Sezioni del Dipartimento Promozione della Salute, del 
Benessere Sociale e dello Sport per tutti, motivate dal pagamento di fatture e dalla necessità di consen-
tire il proseguimento delle attività istituzionali già in essere, che complessivamente ammontano ad euro 
9.634.897,10 come di seguito elencate:
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Capitolo originario Atto di impegno Anno Perenzione Importo Residuo Nota/Motivazione

741010 145/081 del 2011 2013 € 8.014,50 Liquidazione attività collaudo sistema in-
formativo Edotto

741010 155/081 del 2012 2014 € 600.000,00 Liquidazione SAL sistema informativo 
Edotto ed infrastruttura tecnologica

741090 280/081 del 2012 2014 € 127.928,20 Liquidazione InnovaPuglia progetti SIAPS 
e ALATELEMA

721020 116-SAN 2005 € 4.200.000,00 Erogazione in favore di ASL di quote SAL 
per interventi ex.art.20 l.n.67/1988

721022 401/081 del 2003 2005 € 4.520.934,00 Erogazione in favore ASL Bari per fornitu-
re ed arredi Ospedale della Murgia

741090 440/152 del 2012 2014 € 174.520,40 Saldo ONLUS Emergency

761038 30/081 del 2003 2006 € 3.500,00 Risorse Ministero della Salute per la realiz-
zazione sistema informativo raccolta e trat-
tamento dati sulle dipendenze patologiche

TOTALE € 9.634.897,10

-  Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico della legge 
28/12/2015, n.208 (Legge di Stabilità).

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del D.lgs. 118/2011
Il presente provvedimento comporta il prelievo dal fondo per la copertura dei residui perenti di cui all’art. 

51, comma 2, lett. G) del d. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. Con le relative variazioni al bilancio di previsione 
2016-2018, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con dgr n. 159 del 
23/02/2016, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, come di seguito riportato:

BILANCIO AUTONOMO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA

MISSIONE 

PROGRAMMA 

TITOLO

PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO

VARIAZIONE E.F. 

2016

26.04 1110045
FONDO DI RISERVA PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI 

PASSIVI PERENTI (ART. 95, L.R. N. 28/2001)
20.1.1 1.10.01.01.000 -€ 5.431.397,10

25.07 741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI – LEGGE 833/78 FSR 13.1.1 1.3.02.19.000 € 8.014,50

25.07 741010 SPESE PER ELABORAZIONE DATI – LEGGE 833/78 FSR 13.1.1 1.3.02.19.000 € 600.000,00

25.07 721022
SPESA PER INTERVENTI DI SISTEMAZIONE EDILIZIA E 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMO-

NIO SANITARIO PUBBLICO REGIONALE
13.5.2 2.3.1.2.000 € 4.520.934,00

25.08 741090
TRASFERIMENTO E SPESE DI PARTE CORRENTE PER 

IL FUNZIONAMENTO DEL SSR COMPRESO GLI INTER-
VENTI DI CUI ALL’ART.10 LR 38/94 E ART.5 LR 10/89

13.1.1 1.4.01.02.000 € 174.520,40

25.08 741090
TRASFERIMENTO E SPESE DI PARTE CORRENTE PER 

IL FUNZIONAMENTO DEL SSR COMPRESO GLI INTER-
VENTI DI CUI ALL’ART.10 LR 38/94 E ART.5 LR 10/89

13.1.1 1.4.01.02.000 € 127.928,20
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BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA

MISSIONE 

PROGRAMMA 

TITOLO

PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO

VARIAZION E 

E.F. 2016

26.04 1110046 FONDO DI RISERVA PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI 
PASSIVI PERENTI DERIVANTI DA RISORSE CON VIN-
COLO DI DESTINAZIONE (ART. 93 E 95, L.R. 28/2001)

20.1.1 1.10.01.01.000 -€ 4.203.500,00

25.0 7 721020 TRASFERIMENTI ALLE AA.UU.SS.LL. PER LA SPESA SA-
NITARIA IN CONTO CAPITALE

13.5.2 2.3.1.2.000 € 4.200.000,00

25.05 761038 FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA CONTRO LA DRO-
GA. PROGETTO POTENZIAMENTO DELLE DOTAZIONI 
INFORMATICHE DEL SERT E IMPLEMENTAZIONE DI 
UN SISTEMA DI MONITORAGGIO DELL’UTENZA DEI 
SERVIZI BASATO SULL’UTILIZZO DI STANDARD EURO-
PEI

13.1.1 1.3.2.2.000 € 3.500,00

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione Presidente, che quivi si intende integralmente riportata;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti di Sezione e dal competente 

Direttore di Dipartimento;
- A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato;

- Di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- Di approvare il prelevamento dal Fondo Residui Passivi Perenti con contestuale riassegnazione delle risorse 
ai correlati capitoli di spesa per complessivi € 9.634.897,10;

- Di approvare l’Allegato E-1 di cui all’articolo 10 c.4 del D.lgs. 118/2011 che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento;

- Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria regionale il 
prospetto E-1 di cui sopra;

- Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

 dott.a Carmela Moretti       dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 980
Approvazione PIANO 2016 “Interventi a favore dei Pugliesi nel mondo”, ex art. 10 L.R. 23/2000 e s.m.i.. 
Variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018,  al Documento tecnico di accompagna-
mento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e 
s.m.i. Autorizzazione agli spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/2015.

Il Presidente della Regione Puglia Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’AP “Interventi a favore dei pugliesi nel mondo e gestione dell’innovazione” e confer-
mata dalla dirigente del Servizio Internazionalizzazione e dirigente ad interim del Servizio Pugliesi nel mondo, 
riferisce quanto segue:

L’art. 10 della legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23 “Interventi a favore dei pugliesi nel mondo”, pre-
vede l’elaborazione di Piani annuali che programmano l’attuazione delle iniziative e dei progetti di interesse 
regionale che la Regione Puglia intende realizzare a beneficio dei cittadini pugliesi o di origine pugliese emi-
grati, con l’utilizzo delle risorse assegnate ai relativi capitoli di spesa 941010, 941011, 941030 del bilancio 
autonomo regionale.

Nelle precedenti annualità - e da ultimo nei Piani di intervento 2014 e 2015 di cui alla deliberazioni di Giun-
ta Regionale n.1072/2014 e n. 1281/2015 - la Regione, in accordo con gli indirizzi emersi dagli organismi di 
partecipazione, ed in virtù della coniugazione e positiva integrazione degli interventi a favore dei pugliesi nel 
mondo con le politiche regionali di promozione territoriale e creazione di indotto economico presso i mercati 
esteri, ha attuato diverse iniziative mediante la pratica del cofinanziamento e della progettazione integrata 
secondo una  strategia di ottimizzazione della spesa, resasi peraltro necessaria a fronte delle sempre minori 
risorse disponibili a valere sul bilancio regionale.

In sintesi si riportano di seguito le attività svolte nell’annualità 2015 - e le relative fonti di finanziamento 
e cofinanziamento - che hanno visto, con la Sezione Internazionalizzazione- Servizio Pugliesi nel mondo, la 
partecipazione e la collaborazione attiva delle comunità di pugliesi all’estero per il tramite delle Associazioni 
e Federazioni iscritte all’Albo regionale ai sensi della L.R.23/2000 nonché del Consiglio Generale dei Pugliesi 
nel mondo, d’ora innanzi indicato anche con l’acronimo CGPM:

1. Interventi a valere sui capitoli dedicati del bilancio autonomo regionale

- Sono stati finanziati e realizzati sedici progetti, selezionati tramite un avviso pubblico destinato alle 
Associazioni e Federazioni iscritte all’Albo regionale dei pugliesi nel mondo. I progetti selezionati hanno 
abbracciato diverse aeree geografiche evidenziando particolare interesse da parte delle Associazioni e 
Federazioni presenti in Nord America (USA e Canada) e Australia.

- Si è potuta sostenere la partecipazione di giovani di origine pugliese al progetto “Origini Italia”del MIB 
School of Management di Trieste destinato a discendenti degli emigrati nel mondo selezionati per par-
tecipare ad un master in Export Management e Sviluppo imprenditoriale. Trieste/Roma/Bari, luglio-no-
vembre 2015.

2. Progettazione integrata con attività di internazionalizzazione a valere sui fondi FESR 2007-2013:

- Il Servizio Pugliesi nel mondo ha partecipato all’ ”Italian Wine Week” a New York, 3 febbraio 2015, or-
ganizzando in collaborazione con la Federazione Pugliesi nel mondo di New York un importante focus 
dedicato all’offerta vinicola pugliese con una delegazione regionale composta da oltre 30 aziende del 
settore e con la partecipazione di 50 operatori americani di origine pugliese;
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- Si è tenuto l’ “International Women Enterpreneurs Forum” a Lecce il 6 e 7 marzo 2015, evento di ri-
levanza internazionale che ha permesso il confronto tra donne imprenditrici e manager pugliesi che si 
sono affermate in Italia e all’estero ed ha portato alla redazione del “Manifesto delle imprenditrici pu-
gliesi”;

- Il Servizio Pugliesi nel mondo è stato presente nello “Spazio Puglia” al Salone internazionale del Libro 
di Torino tenutosi tra il 14 e il 18 maggio 2015 con la rassegna “ “I libri nella valigia. Pubblicazioni sulla 
storia e sull’emigrazione pugliese” realizzata in collaborazione con la Federazione “Casa Puglia Piemon-
te”;

- In collaborazione con Puglia Sviluppo è stato realizzato “Apulia Attraction” progetto di informazione, 
promozione e attrazione investimenti rivolta a manager ed imprenditori, di origine pugliese e residenti 
all’estero, nell’ambito delle iniziative della Regione Puglia per l’Esposizione Universale di Milano Expo 
2015, con riferimento ai settori agroalimentare e turismo sostenibile - Bari/Milano, 24/28 agosto 2015;

- Il Servizio Pugliesi nel mondo ha partecipato all’edizione 2015 della    “Fiera del Levante” con l’allesti-
mento dello spazio #ConnectingPuglia2015, iniziativa istituzionale volta a mettere in reciproca comuni-
cazione i visitatori della campionaria con i pugliesi all’estero, nella prospettiva del rafforzamento e dello 
sviluppo delle relazioni economiche e della promozione culturale inclusiva coinvolgendo un bacino di 
oltre 4000 pugliesi nel mondo;

- Nell’ambito della quarta edizione di MEDIMEX - Salone dell’Innovazione Musicale, tenutosi a Bari, dal 29 
al 31 ottobre 2015, con collaborazione delle Associazioni di pugliesi nel mondo e attraverso lo strumento 
della manifestazione d’interesse, sono stati selezionati 11 operatori musicali internazionali di origine 
pugliese provenienti da Argentina, Canada, Francia, Germania Messico e Stati Uniti, protagonisti di una 
missione incoming che ha permesso loro il pieno coinvolgimento nei diversi incontri professionali del 
Salone.

3. Progettazione integrata a valere sui fondi FEASR – Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013:
- Realizzazione partnership promossa dal Sistema dei GAL Pugliesi con capofila GAL Meridaunia di Bovino 

(FG) con la Sezione Internazionalizzazione, Servizio Pugliesi nel mondo per la realizzazione del Progetto 
di cooperazione Interterritoriale “Pugliesi nel Mondo”, già avviato nel 2013, con l’obiettivo prioritario 
di promuovere le produzioni agroalimentari ed il turismo nei territori rurali attraverso la rete delle co-
munità dei pugliesi emigrati. Nell’ambito del progetto si segnalano in particolare le seguenti iniziative 
realizzate nel 2015: il III Laboratorio dell’innovazione tenutosi a Berlino tra l’11 ed il 13 giugno 2015, re-
alizzato in collaborazione dell’Associazione l’Associazione Apulier in Berlin, con l’obiettivo di promuovere 
prodotti agroalimentari di altissima qualità provenienti da piccole e medie imprese pugliesi, rafforzato 
da un workshop dedicato agli operatori berlinesi del settore enogastronomico; il II Educational dal ti-
tolo “La Puglia che non ti aspetti”, realizzato con la collaborazione dell’Associazione Italian Community 
Association , tenutosi a Peterborogugh (UK) tra il 28 e 30 aprile 2015 e finalizzato alla promozione del 
turismo rurale pugliese di qualità, con eventi tematici e incontri B2B tra operatori turistici pugliesi e loro 
colleghi inglesi; implementazione nel 2015 della rete regionale dei Laboratori dell’Emigrazione (LABE), 
network integrato sia fisico che virtuale costituito da tanti nodi locali quanti i GAL partecipanti, presidi 
della memoria mantenuta viva mediante un archivio digitale di testimonianze  documentali legate all’e-
migrazione - realizzato in collaborazione con le Associazioni di pugliesi nel mondo - insieme ad eventi 
tematici finalizzati a recuperare e mantenere i legami tra le comunità locali e quelle emigrate; realizza-
zione del cortometraggio “Promiseland” realizzato, a seguito di selezione con avviso pubblico, dal regi-
sta pugliese Francesco Colangelo, un road movie disponibile on line che costituisce uno degli strumenti 
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utilizzati per le attività di marketing B2C, finalizzato a stimolare e promuovere un turismo di ritorno nelle 
comunità di giovani pugliesi di seconda/terza generazione  e non solo; realizzazione evento FUORI EXPO 
a Milano, dal 25 al 30 agosto 2015 presso l’ex albergo diurno Cobianchi in Piazza Duomo, in concomitan-
za della presenza istituzionale della Regione Puglia ad EXPO, una settimana dedicata alla valorizzazione 
del sistema produttivo rurale pugliese in collaborazione con le Associazioni e la Federazione di pugliesi 
residenti a Milano.

Per quanto riguarda la pianificazione degli interventi in favore dei pugliesi nel mondo per l’annualità 
2016, si evidenzia preliminarmente che la Giunta regionale ha approvato con deliberazione n. 839 del 7 giu-
gno 2016 il “Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2016-2018” a valere sul P.O. FESR-F-
SE 2014-2020. Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produt-
tivi”, le cui azioni sono in fase di avvio.

Il predetto Programma per l’internazionalizzazione, nel solco delle positive sinergie già sviluppate tra i vari 
ambiti afferenti all’internazionalizzazione volte a favorire la competitività e lo sviluppo economico dei sistemi 
produttivi, ha previsto espressamente tra le finalità prioritarie di “rinsaldare i rapporti con le comunità dei 
pugliesi presenti nei cinque  continenti, con l’obiettivo di costruire e consolidare le reti di collaborazione e 
di scambio tra i sistemi economici regionali e le comunità di pugliesi nel mondo promuovendo, allo stesso 
tempo, l’immagine della Puglia all’estero” avendo ben chiaro il ruolo sempre più importante che tali comu-
nità svolgono o sono in grado di sviluppare nell’attuale contesto economico e sociale globale.

D’altro canto, la Legge Regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 - recante “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia”- e correlativamente la DGR n. 159 
del 23/02/2016 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio finanziario ge-
stionale 2016-2018, riporta tra le previsioni di spesa destinate complessivamente alle attività concernenti i 
pugliesi nel mondo, ivi incluse le spese per il funzionamento degli organismi di partecipazione, l’importo di € 
66.000,00 ripartito  rispettivamente tra i seguenti capitoli:  capitolo 941010 “Interventi a favore dei pugliesi 
nel mondo, ex L.r. 23/2000” - € 25.000,00; capitolo 941011 “Interventi a favore dei pugliesi nel mondo L.R. 
23/200- Trasferimenti correnti alle istituzioni sociali per la promozione internazionale del territorio pugliese” 
- € 25.000,00; capitolo 941030 “Spese per il funzionamento del Consiglio Generale dei pugliesi nel mondo e 
dell’ufficio di Presidenza – Artt. 7 e 8 L.R. 23/2000” per € 16.000,00.

Si evidenzia che dall’avvio della corrente legislatura, il Consiglio generale dei pugliesi nel mondo - Autorità 
di garanzia ai sensi dell’art. 50 comma 2 lett. b) dello Statuto della Regione Puglia di cui alla L.R. 7/2004 e 
s.m.i., nonché organismo di partecipazione ai sensi della legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23 al quale la 
legge assegna, tra le altre, le funzioni di “proposizione e consulenza in ordine ai programmi e agli interventi 
regionali attuativi” della predetta legge nonché la “formulazione di indirizzi del piano annuale degli interventi 
di cui all’art. 10 e per l’aggiornamento del relativo programma finanziario”- non ha avuto ancora modo di 
riunirsi in forma plenaria e che pertanto risulta impegno prioritario per la Regione nell’anno 2016 consentire 
la convocazione di tale organismo, da tenersi entro settembre 2016.

Come è noto, ai sensi dell’art. 7 comma 2 lett. a) della L.R. 23/2000 e lett. b) della medesima legge come 
modificata dall’art. 3 comma 1 lett. a) della L.R. 23/2004, il CGPM è composto da ventitrè rappresentanti 
designati su base continentale dai Presidenti delle Associazioni e Federazioni riconosciute e iscritte all’Albo di 
cui all’art. 4 comma 5, rispettivamente: otto in rappresentanza dei pugliesi in Europa, sei in rappresentanza 
dei pugliesi in America del Nord, sei in rappresentanza dei pugliesi in America del Sud; due in rappresentanza 
dei pugliesi in Australia, uno in rappresentanza dei pugliesi in Africa nonché da cinque giovani di età inferiore 
ai trentacinque anni designati, uno per ogni area continentale considerata,  designati  dai Presidenti delle 
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associazioni dei giovani pugliesi di cui all’art. 4 comma 2 della L.R. 23/2000.

In considerazione della consistenza numerica e della provenienza geografica dei componenti del CGPM, le 
spese per l’organizzazione della sessione plenaria del Consiglio generale dei pugliesi nel mondo comportano, 
alla luce delle esperienze pregresse, un impegno finanziario stimato all’attualità in €. 36.000,00  circa.

Alla luce di quanto esposto, gran parte delle risorse del bilancio regionale dovranno essere concentrate 
sulla prioritaria necessità, per l’anno 2016, di riunire il Consiglio generale dei pugliesi nel mondo al fine di:
• consentire la piena attuazione delle forme partecipative delle comunità dei pugliesi nel mondo ai sensi 

della l.r.23/200;
• operare un confronto finale sulle attività già poste in essere dalla Sezione Internazionalizzazione, Servizio 

Pugliesi nel mondo;
• recepire ulteriori indirizzi e confrontarsi su proposte operative in vista della prossima scadenza degli orga-

nismi di rappresentanza;
• consentire in modo partecipato l’avvio delle azioni a valere sul bilancio regionale nonché di quelle integrate 

a valere sul “Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2016-2018” o su altra program-
mazione regionale e altre fonti di cofinanziamento;

Di conseguenza, ferma la priorità di riunire il CGPM, il Piano 2016 “Interventi a favore dei pugliesi nel 
mondo”, ancorchè possa contare su risorse regionali inferiori agli scorsi anni ed esigue in termini assoluti, in 
considerazione delle positive sinergie  attivate ed attivabili a valere su diverse fonti di finanziamento, si ritiene 
debba porsi nel solco delle precedenti  pianificazioni con i seguenti obiettivi generali:

- supportare la prosecuzione di un ruolo attivo da parte della rete associativa pugliese al servizio dello svilup-
po del “sistema Puglia” attraverso il sostegno e con il supporto operativo del CGPM (Consiglio Generale dei 
Pugliesi nel Mondo).

- armonizzare gli interventi per l’annualità 2016 con gli altri strumenti programmatici gestiti dal Servizio in-
ternazionalizzazione e da altri Servizi regionali con il coinvolgimento operativo del network delle associa-
zioni “Pugliesi nel Mondo”;

- rafforzare il partenariato con altri Enti pubblici e/o privati di rilievo regionale, nazionale e internazionale 
competenti nelle materie d’interesse della L.R. 23/2000, attraverso la condivisione di programmi di svilup-
po territoriali, di turismo, di cooperazione transazionale e di internazionalizzazione, con il coinvolgimento 
delle comunità pugliesi residenti all’estero.

Le Azioni del Piano 2016,  in coerenza con gli obiettivi generali sopra declinati,  saranno realizzate a diretta 
iniziativa regionale - con il contributo propositivo delle associazioni/federazioni regolarmente iscritte e dello 
stesso CGPM- potranno contare sullo sviluppo di progettualità integrate e sull’effetto moltiplicatore che le 
esigue risorse del bilancio regionale sono in grado di sviluppare in tal senso. Esse saranno pertanto costituite 
prevalentemente da:

• Azioni di cofinanziamento a progetti di informazione, promozione economica ed attrazione investimenti a 
valere sul “Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2016-2018” - P.O. FESR-FSE 2014-
2020. Azione 3.5 e su ogni altro Piano o Programma regionale comunque finanziato che presenti spazi per 
la realizzazione di interventi coerenti con gli obiettivi generali individuati con il presente atto in accordo con 
i soggetti titolari di tali  Piani  e Programmi;
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La puntuale definizione degli Interventi del Piano annuale 2016 in favore dei pugliesi nel mondo e la loro 
attuazione è demandata al Dirigente della Sezione Internazionalizzazione – Servizio Pugliesi nel mondo, nelle 
modalità che verranno ritenute più consone in relazione alle risorse di bilancio regionale disponibili, a valle 
della consultazione degli organismi partecipativi previsti dalla l.r. 23/2000 e dell’avvio delle attività previste 
Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2016- 2018”di cui alla DGR 839/2016.

Considerato che, alla luce di quanto esposto, le disponibilità finanziaria del capitolo 941030 non è suffi-
ciente a sostenere la spesa stimata per la convocazione plenaria del CGPM e che pertanto si rende necessaria 
una variazione compensativa di competenza e cassa tra il capitolo 941010 in diminuzione per € 20.000,00 e 
capitolo 941030 in aumento per lo stesso importo.

Rilevato che la fattispecie sopra descritta rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 
51, comma 4 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126.

Rilevato altresì che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016);

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di approvare il Piano 2016 “Interventi a favore dei Pugliesi nel 
mondo” e ad apportare la variazione compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 
2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario Gestiona-
le 2016-2018 e di autorizzare il Dirigente della Sezione Internazionalizzazione ad operare sui relativi capitoli.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili.

COPERTURA FINANZIARIA Dlgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Esercizio finanziario 2016

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-
2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 
23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO AUTONOMO

CRA: 22.08

Parte spesa
Apportare la VARIAZIONE in DIMINUZIONE dell’importo di € 20.000,00 SUL CAPITOLO 941010 IN TERMINI 

DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e 
ss.mm.ii;

Apportare le VARIAZIONE in AUMENTO dell’importo di € 20.000,00 sul CAPITOLO  941030 IN TERMINI  DI 
COMPETENZA E CASSA al bilancio 2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii così come 
specificato nella tabella sottostante:
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VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

capitolo 
di spesa

Missione e Pro-
gramma, Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Descrizione
Variazione di competenza 
e cassa E.F. 2016

941010 12.08.1 U.1.03.02.0 2
“Interventi a favore dei pugliesi nel mondo 
L.R. 23/200- Spese per organizzare eventi 
per la promozione del territorio pugliese

-20.000,00

941030 12.08.1 U.1.03.02.9 9
Spese per il funzionamento del Consiglio 

Generale dei pugliesi nel mondo e dell’Uffi-
cio di Presidenza – Artt. 7 e 8 L.R. 23/2000

+ 20.000,00

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 66.000, 00 a carico del bilancio regionale 
CRA 22.08 da finanziare, a seguito della precedente Variazione di bilancio, con le disponibilità rispettivamente:

del capitolo 941010 “Interventi a favore dei pugliesi nel mondo, ex L.r. 23/2000” Missione, Programma,  
Titolo 12.08.1 per € 5.000,00;

del capitolo 941030 “Spese per il funzionamento del Consiglio Generale dei pugliesi nel mondo e dell’uffi-
cio di Presidenza – Artt. 7 e 8 L.R. 23/2000” Missione, Programma, Titolo 12.08.1 per €36.000,00.

del capitolo 941011 “Interventi a favore dei pugliesi nel mondo L.R. 23/200- Trasferimenti correnti alle isti-
tuzioni sociali per la promozione internazionale del territorio pugliese” Missione, Programma, Titolo 12.05.1 
per € 25.000,00

La spesa oggetto del presente provvedimento, pari complessivamente a € 66.000,00, corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 con esigibilità ricadente interamente nell’esercizio finanziario 2016.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. 208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili.

All’impegno e alla liquidazione dovrà provvedere La Dirigente della Sezione Internazionalizzazione con 
atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 , 
comma 4, lett. k   della L.R. 7/97.

Il Presidente relatore, d’intesa con l’Assessore al bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come in-
nanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile A.P. “Interventi a favore 
dei pugliesi nel mondo e gestione dell’innovazione” e dalla Dirigente della Sezione Internazionalizzazione e 
Dirigente ad interim del Servizio Pugliesi nel mondo ;

A voti unanimi espressi nei modi di legge



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-201635544

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare, quale atto di programmazione, il Piano 2016 degli “Interventi a favore dei Pugliesi nel mondo” 
ex art. 10 della L.R. 23/2000 definito dal presente provvedimento in obiettivi generali e azioni;

- di dare mandato alla Dirigente della Sezione internazionalizzazione – in attuazione dei predetti obiettivi 
generali e delle connesse azioni - ad individuare, definire e attuare gli interventi del Piano nelle modalità 
ritenute più consone, in relazione alle risorse di bilancio regionale disponibili e conseguentemente all’av-
vio delle attività previste Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2016-2018”di cui alla 
DGR 839/2016;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plurien-
nale 2016-2018,  al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria”;

- di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento per la parte relativa alle variazioni 
di bilancio;

- di approvare con il presente provvedimento la spesa di € 66.000,00 a carico del bilancio regionale da finan-
ziare con le disponibilità dei capitoli 941010, 941011 e 941030 come specificato nella sezione copertura 
finanziaria;

- autorizzare la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari di 
cui al comma 710 della L. 208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui 
siti istituzionali.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 981
DGR 1494/2009  e  D.G.R. n. 1365  del  5/06/2015 – Modifiche schema tipo accordo contrattuale Strutture 
Istituzionalmente Accreditate attività ambulatoriale Ex Art. 8 quinquies del D.L. Vo 502/92 e ss.mm.Ii. – 
Strutture Istituzionalmente Accreditate per attività in regime di ricovero (Case di Cura).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata dal Diri-
gente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce quan-
to segue:

• Il D. Lgs. del 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” ed, in particolare, l’art. 8, ha regolamentato la materia con-
cernente la contrattazione con le strutture erogatrici di  prestazioni a carico del servizio sanitario nazionale.

• La L. R. del 28 maggio 2004, n. 8, ha disciplinato la materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e alla stipula degli accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sani-
tarie pubbliche e private nella Regione Puglia.

• Con la delibera n. 1494 del 4 agosto 2009 (Accordi contrattuali per l’anno 2009-Linee guida), la Giunta 
Regionale ha regolamentato i criteri per le Aziende Sanitarie Locali, per definire, con le strutture private 
accreditate, gli accordi contrattuali ex art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92 e s.m.i..

• La L. R. del 9 febbraio 2011, n. 2, ha approvato il “Piano di rientro e riqualificazione del Sistema Sanitario Re-
gionale 2010-2012”. Detto Piano, tra l’altro, ha richiamato e confermato, per tutto il periodo di validità dello 
stesso, le regole definite con la D.G.R. n. 1494/2009. Il  piano di rientro ha, altresì, disposto tra le iniziative 
da intraprendere da parte della Regione, il monitoraggio degli accordi contrattuali stipulati dalle Aziende 
Sanitarie Locali con le strutture private accreditate, oltre al monitoraggio dei tetti di spesa fissati per le stes-
se strutture private accreditate, ivi comprese quelle che erogano prestazioni in regime di ricovero.

• Con delibera n. 1773 del 7 settembre 2012 avente ad oggetto : “DD.GG.RR. n. 1494/2009 – Approvazione 
Schema tipo Accordo Contrattuale- strutture istituzionalmente  accreditate attività in regime di ricovero – 
ex art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92 così come modificato  dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133”, la Giunta 
Regionale ha deliberato di approvare, giusto quanto previsto dalla precedente D.G.R. 1494/2009, lo schema 
tipo di contratto per l’acquisto da parte della ASL committente delle prestazioni sanitarie erogate in regi-
me di ricovero dal settore privato, già predefinite in termini di volumi e di tipologie, in relazione al proprio 
fabbisogno, anche sulla base di quanto previsto dall’art. 22 della L.R. 28/5/2004 n. 8. Il tutto anche al fine 
di rendere uniforme su tutto il territorio regionale le disposizioni relative all’attribuzione dei tetti di spesa 
ed alla contrattualizzazione dei volumi e tipologie di  prestazioni erogate in regime di ricovero, distinti per 
disciplina.

• Con delibera n. 1798 del 6/8/2014 pubblicata sul BURP n. 135 del 29/9/2014, in virtù della normativa ge-
nerale legislativa e regolamentare, sopravvenuta, nonché delle osservazioni formulate dal Ministero della 
Salute, dell’Economia e delle Finanze (MEF), con nota prot. n. 160-23-12-2013- 0000124 - A, e recepite 
nello schema di contratto tipo, si è reso necessario apportare alcune modifiche allo “schema contrattuale 
tipo” già approvato con la medesima D.G.R. n. 1773/2012.

• La deliberazione 1773/2012, altresì, era stata oggetto di impugnativa da parte della A.G.  adita, giuste sen-
tenze n. 1442/2013 del TAR Bari sez. II, n. 193/2015, n.  249/2015, n.255/2015 e n. 237/2015, con le quali 
si disponeva per il rigetto del ricorso proposto dalle ricorrenti -  strutture istituzionalmente accreditate - .

• La stessa deliberazione 1773/2012, è stata oggetto di impugnativa, da parte di altre strutture istituzional-
mente accreditate, innanzi alla A.G. adita, la quale disponeva con pronunce/sentenze (cfr. TAR Bari sez. II 
n. 216/2015, n. 215/2015 n. 118/2015), ed in modo diametralmente  opposto  alle  precedenti  pronunce,  
l’accoglimento  dei  ricorsi e  per  effetto l’annullamento  del  provvedimento  impugnato, in relazione alla 
censura esaminata “di mancato confronto  con le organizzazioni rappresentative” .

• Avverso le suddette sentenze veniva proposto appello innanzi al Consiglio di Stato. Nelle  more della defi-
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nizione del giudizio di appello, a modifica della DGR 1773/2012 e della DGR 1798/2014, la Regione Puglia, 
adottava ed approvava con la DGR 1365/2015, il nuovo  schema di contratto tipo frutto di apposito confron-
to con le Organizzazioni Rappresentative delle parti datoriali delle Case di Cura private. Tale modus proce-
dendi, che non costituiva acquiescenza, si rendeva necessario al solo fine di evitare ulteriori contenziosi, pur 
in presenza di  pronunce giurisprudenziali contrastanti.

• Il C.d.S. con le ultime  pronunce ( cfr. n. 77 n. ,78 e  n. 436 tutte del 2016 e  relative all’ attività di ricovero), 
pur rilevando “ l’intervenuta sostituzione integrale della disciplina oggetto del giudizio ( prima con DGR 
1798/2014 e poi con DGR 1365/2015)  che costituisce  una  indubbia modificazione della situazione di fatto 
e di diritto esistente al momento della proposizione dell’originario ricorso afferente la deliberazione DGR 
1773/2012”, ha rigettato l’appello proposto dall’appellante Regione Puglia, sul presupposto della mancata 
osservanza della scansione dell’iter procedimentale previsto dal combinato disposto dei punti 11,12 e 13 
del dispositivo della deliberazione n. 1494/2009. “Trattasi di un iter, che, è frutto di un autovincolo che l’Am-
ministrazione regionale si è imposto ai fini della disciplina dei rapporti di cu all’art. 8 quinquies  del D.Lgs 
n. 502/92 che introduce nel relativo procedimento  garanzie  di partecipazione, che non possono essere 
disattese senza una solida motivazione a tutela degli interessati, che su quel autovincolo giuridicamente 
rilevante avevano fatto affidamento. Il riferimento del Consiglio di Stato è da riferirsi espressamente  alle 
locuzioni richiamate al  punto 12 ) della DGR 1494/2009 che prevede nella fase negoziale un “autovincolo”, 
da esercitarsi mediante “ confronto con le organizzazioni rappresentative regionali”, nonché a quanto ri-
chiamato al punto 13 della DGR 1494/2009 e  precisamente  alla  locuzione  “ tenendo conto degli esiti del 
percorso di consultazione e/o delle intese di cui al punto precedente” . Entrambe le locuzioni sono in discor-
danza con quanto previsto dall’art. 8 quinquies 2 co. del D.L.gs 502/92, che prevede non già un obbligo ma 
una facolta’ in capo alla Amministrazione regionale, prevedendo ai fini della consultazione la espressione “ 
anche mediante intese con le loro organizzazioni rappresentative a livello regionale , che indicano…… “.

• Alla luce delle ultime pronunce del C.d.S., seppur in una fase autoritativa di definizione da parte della 
Regione del nuovo schema tipo  di  accordo contrattuale finalizzato  all’acquisto delle prestazioni da ero-
garsi in regime di ricovero, si è ritenuto opportuno avviare una fase negoziale mediante confronto con le 
Organizzazioni Rappresentative datoriali delle Case di Cura, al fine di valutare “ criticità ignorate, soluzioni 
altermnative e condivise e possibili correttivi ”, senza alcun vicolo di addivenire ad un accordo d’intesa con 
le parti, ma per ottemperare all’autovincolo derivante dalla DGR 1494/09 – punti 11,12 e 13 - .

• Le parti venivano debitamente convocate con nota prot. n. A00/151/1858 del 25/02/2016.

• Nella seduta del 14/3/2016, veniva redatto apposito verbale, in cui si prospettavano alle Organizzazioni 
datoriali rappresentative, che era intenzione apportare una serie di modifiche allo schema contrattuale tipo 
adottato con DGR 1365/2015, intervenendo sulla definizione del contenuto :
- dell’ Art. 1 co.2 allegato A )  con riferimento  alla definizione a livello regionale del concetto  di “indice di 

valorizzazione del posto letto “. In via preliminare si rilevava che in precedenza non era stato mai definito 
negli atti regionali, un criterio unico e matematico di determinazione di detto indice, da rendere omoge-
neo sull’intero territorio regionale, tanto che ogni Azienda Sanitaria, in piena autonomia ha sperimentato 
diverse ipotesi di valorizzazione del posto letto.

- Pertanto, si proponeva di ripartire il sub fondo distinto per singola disciplina, tenendo conto dei seguenti 
parametri :
1) peso medio ponderato della casistica trattata per struttura  e per disciplina;
2) indice di turnover o degenza media ;
3) tasso di appropriatezza.

- dell’art. 1 co. 5 allegato A) con la possibilità di  scorrimento  tra le discipline  elevando il limite massimo 
prestabilito dal 10% al 20%, comunque nell’ambito di percorsi diagnostici terapeutici condivisi, elaborati 
con le rispettive AA.SS.LL. ( a titolo di esempio percorso cuore : cardiochirurgia, cardiologia interventisti-
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ca, riabilitazione cardiologica). Resta inteso che lo scorrimento delle risorse è una esigenza del commit-
tente e non già dell’erogatore. Le eventuali liste d’attesa da parte degli erogatori, vanno documentate 
con le allegate prescrizioni;

- sul presupposto che l’UTIC non genera DRGs, se non per esiti infausti, si ritiene che detta “Funzione” deb-
ba essere valorizzata come “costi” in relazione al numero dei posti letto in dotazione per ciascuna Casa 
di cura dotata di UTIC. La valorizzazione dei suddetti costi dovrà essere sottratta inizialmente dal Fondo 
Unico di remunerazione;

- la inappropriatezza erogativa accertata dalla ASL a fine esercizio, costituisce una penalità per la casa di 
cura da scontarsi sull’esercizio successivo. Tali risorse comunque, non costituiscono una economia di ge-
stione, ma dovranno essere riallocate dalle ASL per l’acquisto delle prestazioni che incidono sulla mobilità 
passiva;

- di prevedere, ai sensi del D.M. 70/2015 art. 1 co.5 lett. b) l’obbligo per l’erogatore di trasmettere alla ASL 
territorialmente competente, il proprio bilancio annuale redatto secondo i principi civilistici;

- di prevedere, ai sensi del D.M. 70/2015 art. 1 co.5 lett. b) l’obbligo per l’erogatore di una dichiarazione 
circa l’applicazione delle norme di cui al Decreto legislativo  8 giugno 2001, n. 231  -  in materia di respon-
sabilità  amministrativa  delle persone giuridiche - .

- di prevedere, ai sensi del D.M. 70/2015 allegato 1) punto 4.6) l’obbligo per l’erogatore di garantire le 
soglie minime di valore di attività, nel rispetto delle discipline accreditate e secondo i criteri e le determi-
nazioni ivi richiamate, che qui s’intendono integralmente trascritte.

• Nella seduta del 14/3/2016 i rappresentanti delle Organizzazioni Rappresentative datoriali delle Case di 
Cura, nel prendere atto delle  proposte  succitate,  rappresentavano  alcune osservazioni  che si riservano di 
formalizzare ed inviare entro il 18/3/2016.

• A seguito delle osservazioni formulate dalle Organizzazioni Rappresentative datoriali delle Case di Cura, si 
tenevano altri due incontri, e precisamente in data 30/3/2016 e 6/4/2016, di cui venivano redatti i relativi 
verbali agli atti della Sezione Paosa e comunque trasmessi alle parti. Nel verbale del 6/4/2016, conclusivo 
delle operazioni di confronto, si registravano, su alcuni punti della proposta regionale, posizioni divergenti 
fra le Organizzazioni Rappresentative datoriali delle Case di Cura. Infatti, mentre l’AIOP (seppur con qual-
che precisazione di cui alla nota inviata via mail del 12/4/2016 acquisita al prot. generale al n. 3376 del 
14/4/2016) e ARIS approvavano in pieno le modifiche proposte dalla Sezione PAOSA, Confindustria Puglia 
Commissione Sanità – limitatamente alla definizione “dell‘indice di valorizzazione del posto letto”- , dichia-
rava di non condividere quanto proposto dalla Regione, in quanto i criteri individuati erano difformi da 
quanto previsto dalla DGR 1494/2009, allegato 1) punto 4 - dalla lett. a) alla lett. l)”. Pertanto, in vigenza 
della succitata deliberazione nessun altra modalità di “valorizzazione  del posto letto”   poteva essere presa 
in considerazione.

 A tale riguardo l’AIOP, rappresentava che in relazione al primo punto, le linee di indirizzo per la ripartizione 
dei tetti di spesa, previste  dalla DGR 1494/2009, avevano carattere provvisorio,  in attesa della conclusione 
dei lavori demandati ai tavoli tecnici paritetici composti dai rappresentanti della Regione e dai rappresentanti 
degli erogatori privati, pertanto la succitata deliberazione poteva essere modificata, anche alla luce delle valu-
tazioni fatte nelle precedenti riunioni, e tenuto conto della genericità delle prescrizioni in essa contenute, che 
di fatto non consentono di valorizzare la “qualità” delle prestazioni erogate. Ad ogni modo, ad oggi non essen-
doci proposte alternative rispetto a quella presentata dalla Regione, che a giudizio dell’AIOP è meritevole di 
accoglimento, in quanto introducendo elementi oggettivi, garantisce uniformità di regole e scongiura atteg-
giamenti a dir poco “ fantasiosi” da parte di alcune AA.SS.LL. nell’applicazione dei criteri di riparto previsti dalla 
DGR 1494/2009. Per ultimo e non ultimo, qualora la proposta regionale fosse ritenuta dirompente rispetto 
alla metodica fin qui utilizzata, in modo non univoco dalle AA.SS.LL., si può pensare a differire l’applicazione 
della nuova metodica, magari a far tempo dall’anno 2017, prendendo come anno di riferimento la produzione 
anno 2016. Questo consentirebbe alle Strutture accreditate di non trovarsi impreparate rispetto ai nuovi cri-
teri che la Regione intende introdurre, e che sono condivisi dalla stessa AIOP.
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• Per le motivazioni riportate in narrativa quale parte sostanziale del presente provvedimento, e preso atto 
delle risultanze emerse nel confronto con le organizzazioni rappresentative datoriali delle Case di Cura, 
(consultate in data 14/3/2016, 30/3/2016 e 6/4/2016 ), in ottemperanza all’art. 22 della L.R. 28/5/2004 n. 
8, giusto quanto previsto dalla D.G.R. n. 1494/2009, si propone :

1. di procedere a modificare la DGR 1494/2009 introducendo allegato 1) punto 3 – il concetto di valorizza-
zione del posto letto. Pertanto, il punto 3 - allegato 1) sarà così ritrascritto :

 “all’attribuzione dei volumi di attività in ragione dei posti letto da contrattualizzare per singola discipli-
na accreditata provvisoriamente o istituzionalmente nel rispetto “dell’algoritmo” per la definizione del 
“peso medio ponderato” e della “degenza media indicizzata”, così come richiamato nell’ allegato B) parte 
integrante del presente provvedimento.

2. di proporre di valorizzare il posto letto UTIC in maniera uniforme su tutto il territorio regionale secondo i 
criteri che stabiliti per il punto 3). Resta inteso che, i posti letto UTIC, in quanto “funzione” rispetto ai po-
sti letto della cardiologia e/o cardiochirurgia, non potevano e non possono essere utilizzati per ricoveri 
in regime ordinario e quindi programmati, ma possono essere utilizzati soltanto per ricoveri provenienti 
dal circuito “emergenza urgenza (118)”, ovvero per quelli “autodeterminatisi” all’interno della struttura, 
nonché per i “trasferimenti” disposti da altre strutture pubbliche e/o private. Tale circostanza dovrà 
emergere ed essere documentata nella cartella clinica del paziente,  anche  ai fini  dei controlli delle 
UVARP aziendali.

• Le Organizzazioni datoriali delle Case di Cura propongono a modifica di quanto disposto nella DGR 
1365/2015, le modifiche di seguito riportate, che valutate dalla tecnostruttura regionale e previa ritrascri-
zione del nuovo testo, possono essere accolte così come di seguito riportato  :

a) modifica Art. 1 co.5 allegato A ). Si chiede di ampliare la possibilità  di  scorrimento tra le discipline ele-
vando il limite massimo prestabilito dal 10% al 20% o addirittura al 30 % del tetto di spesa . Tale proposta 
di modifica può essere parzialmente accolta consentendo la possibilità di scorrimento tra le discipline e 
comunque nell’ambito di percorsi diagnostici terapeutici condivisi, elevando il limite massimo - dal 10% 
al 20% e comunque nell’ambito dei seguenti percorsi diagnostici terapeutici condivisi e di seguito ripor-
tati :
1) - Area cuore ( cardiochirurgia, Tic, cardiologia, U.T.I.C.); in presenza della sola cardiologia rientra in 

area medica;
2) - Area chirurgica;
3) - Area medica;
4) - Area materno- neonata le
5) - Area riabilitativa: in presenza di una sola riabilitazione rientra nell’area medica
6) - Area dell’emergenza urgenza

• Si propone che il limite di cui alla lett. a) non si applica alle strutture dotate di pronto soccorso tenuto con-
to che le stesse possono essere indotte ad erogare prestazioni non programmate e non concordate con la 
ASL committente :

b) modifica Art. 1 co.7. Le Organizzazioni   datoriali delle Case di Cura propongono di modificare il richia-
mo all’indice occupazionale dei posti letto pro die  sostituendolo  con un indice occupazionale mensile. 
Tale richiesta non può  essere  accolta  in quanto l’attività dell’Erogatore dev’essere necessariamente 
commisurata alle discipline ed ai posti letto accreditati. Infatti, la proposta del superamento del limite 
dell’indice pro die dei posti letto accreditati, da compensarsi con altri giorni in cui l’indice occupazionale  
è al di sotto del 100% comporterebbe  come conseguenza  il ricovero  dei pazienti su posti letto di altre 
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discipline, snaturando l’obbligo dell’erogatore di commisurare la propria attività in relazione alle discipli-
ne e posti  letto  accreditati, nonché nel rispetto dell’indice occupazionale per ogni singola disciplina, su 
base giornaliera.

c) modifica Art. 1 co.9 allegato A). Le Organizzazioni datoriali delle Case di Cura propongono di rendere 
meno rigido l’obbligo di erogare le prestazioni per dodicesimi  con oscillazioni mensili ragionevoli, non 
superiori al 10%, con l’obbligo per l’erogatore  di recuperare la maggiore erogazione, rispetto al valore 
economico del dodicesimo, nel bimestre successivo. Tale proposta di modifica può essere accolta nei 
termini concordati nella seduta del 6/4/2016. Pertanto, si propone la modifica del nuovo testo che sarà 
così ritrascritto:

 ”L’erogatore s’impegna a garantire la regolare e continua erogazione delle prestazioni per tutti i mesi 
dell’anno e conseguentemente l’equità dell’accesso al  SSR da parte di tutti i cittadini, nonché la corretta 
gestione delle liste d’attesa, e la utilizzazione del tetto annuale di spesa suddiviso per dodicesimi, con 
oscillazioni mensili ragionevoli, con l’obbligo per l’erogatore di recuperare la maggiore o minore eroga-
zione, rispetto al valore economico del dodicesimo, nell’ambito del quadrimestre, che convenzional-
mente s’intende : Gennaio – Aprile, Maggio –  Agosto,  Settembre - Dicembre”.

d) modifica art. 3 co. 2 . Le Organizzazioni  datoriali delle Case di Cura propongono  di eliminare l’istituto 
delle tariffe regressive previsto dal disposto dalla DGR n° 1494/2009 (tra l’80% ed il 100% del volume 
stabilito, si applica una regressione tariffaria pari al 15%). Tale richiesta non può essere accolta per la 
motivazione che a tutt’oggi la Regione Puglia risulta in Piano Operativo, e quindi sottoposta alla vigilanza 
del  Ministero della Salute, dell’Economia e delle Finanze (MEF).

e) Si propone di prevedere, ai sensi del D.M. 70/2015 art. 1 co.5 lett. b) e comunque prima della sotto-
scrizione del contratto, l’obbligo per l’erogatore, di trasmettere alla ASL territorialmente competente, il 
proprio bilancio di esercizio redatto secondo principi  civilistici, una relazione sull’ultimo bilancio appro-
vato dalla singola struttura sanitaria e relazione sull’ultimo bilancio consolidato approvato,  certificato 
da un revisore contabile,  che attesti in modo esplicito ed inequivocabile la regolarità della continuità 
gestionale e finanziaria, l’assenza/evidenza di criticità (quali ad esempio stati patrimoniali, esposizione 
debitoria etc.)  a garanzia della solidità e dell’affidabilità della struttura e dell’eventuale gruppo;

f) Si propone di prevedere, ai sensi del D.M. 70/2015 art. 1 co.5 lett. b) l’obbligo per l’erogatore di esibire 
l’estratto sintetico di una relazione annuale dell’organismo di vigilanza previsto dal D. Lgs 8 giugno 2001, 
n. 231 - in materia di responsabilità amministrativa delle persone giuridiche - da cui risulti in modo espli-
cito ed inequivocabile l’efficace e corretta applicazione del modello organizzativo e l’assenza/evidenza 
di criticità -.

g) Le altre proposte formulate dall’ AIOP  nel proprio documento  che vanno dal  punto 8) al punto 10) non 
sono condivisibili in quanto non in linea con il quadro normativo nazionale e regionale.

• In considerazione di quanto richiamato dallo stesso C.d.S. con le ultime pronunce ( cfr. n. 77 n. ,78 e n. 436 
tutte del 2016 e relative all’ attività di ricovero), e tenuto conto che le locuzioni di cui ai punti 12) e 13) della 
DGR 1494/2009 sono in discordanza con quanto previsto dall’art. 8 quinquies 2 co. del D.L.gs 502/92, che 
prevede non già un obbligo ma una facolta’ in capo alla Amministrazione regionale, prevedendo ai fini della 
consultazione la espressione “ anche mediante intese con le loro organizzazioni rappresentative a livello 
regionale , che indicano…… “ e fermo restando che il confronto con le Organizzazioni datoriali rappresenta-
tive, costituisce un metodo di lavoro da previlegiare, si propone:
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1. di espungere dal punto 12 ) della DGR 1494/2009 la locuzione “ a realizzare il confronto con le organizza-
zioni rappresentative a livello regionale e/o a definire le intese finalizzate ” ;

2. di espungere dal punto 13) della DGR 1494/2009 la locuzione “ tenendo conto degli esiti del percorso di 
consultazione e/o delle intese di cui al punto precedente”.

Preso atto che il presente provvedimento riveste carattere di estrema urgenza, al fine di consentire il nor-
male svolgimento delle attività sinallagmatiche fra committenti ed  erogatori.

COPERTURA   FINANZIARIA L.r. 16/11/2011,  n. 28/01 e s.m.i.
La  presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co. 4 lett. K) della L.R. n.7/1997 :

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile 

A.P.  e dal Direttore  della Sezione;
• a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1. per le motivazioni riportate in narrativa quale parte sostanziale del presente provvedimento, e preso atto 
delle risultanze emerse nel confronto con le Organizzazioni rappresentative datoriali delle Case di Cura, 
consultate in data 14/3/2016, 30/3/2016 e 6/4/2016, in ottemperanza all’art. 22 della L.R. 28/5/2004 n. 8, 
giusto quanto previsto dalla D.G.R. n. 1494/2009  limitatamente alla determinazione dei  criteri :

2. di procedere a modificare la DGR 1494/2009 introducendo allegato 1) punto 3 – il concetto di valorizza-
zione del posto letto. Pertanto il punto 3 sarà così ritrascritto : “ all’attribuzione dei volumi di attività in 
ragione dei posti letto da contrattualizzare per singola disciplina accreditata provvisoriamente o istituzio-
nalmente nel rispetto “dell’algoritmo” per la definizione del “peso medio ponderato” e della “degenza 
media indicizzata”, così come richiamato nell’ allegato B) parte integrante del presente provvedimento.

3. di stabilire di valorizzare il posto letto UTIC in maniera uniforme su tutto il territorio  regionale secondo i 
criteri stabiliti per al precedente punto 4). Resta inteso che, i posti letto UTIC, in quanto “funzione” rispetto 
ai posti letto della cardiologia e/o cardiochirurgia, non potevano e non possono essere utilizzati per ricove-
ri in regime ordinario e quindi programmati, ma possono essere utilizzati soltanto per ricoveri provenienti 
dal circuito “emergenza urgenza (118)”, ovvero per quelli “autodeterminatisi” all’interno della struttura, 
nonché per i “trasferimenti” disposti da altre strutture pubbliche e/o private. Tale  circostanza dovrà emer-
gere ed essere documentata nella cartella clinica del paziente, anche  ai fini dei controlli delle UVARP.

Di approvare le modifiche di seguito riportate, previa ritrascrizione del nuovo testo del contratto tipo alle-
gato A ) alla deliberazione 1365/2015, così come di seguito riportato :
a) l’art. 1 co.5 - allegato A), sarà così ritrascritto : “Il limite finanziario ripartito per ogni singola disciplina, 

di cui al precedente punto 2), può intendersi modificabile, esclusivamente, a seguito di esplicita formale 
richiesta del committente, con possibilità di scorrimento, nei limiti massimi del 20% del tetto di spesa in-
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valicabile di remunerazione di ogni singola disciplina e nei limiti del numero dei posti letto  accreditati, e 
comunque nell’ambito dei seguenti percorsi diagnostici terapeutici condivisi e di seguito riportati :
1) - Area cuore ( cardiochirurgia, Tic, cardiologia, U.T.I.C.); in presenza della sola cardiologia   rientra   in 

area medica;
2) - Area chirurgica;
3) - Area medica;
4) - Area materno- neonata le
5) - Area riabilitativa: in presenza di una sola riabilitazione rientra nell’area medica
6) - Area dell’emergenza urgenza

b) l’art. 1 co.9 - allegato A), sarà così ritrascritto : ” L’erogatore s’impegna a garantire la regolare e continua 
erogazione delle prestazioni per tutti i mesi dell’anno e conseguentemente l’equità dell’accesso al SSR da 
parte di tutti i cittadini, nonché la corretta gestione delle liste d’attesa, e la utilizzazione del tetto annuale 
di spesa suddiviso per dodicesimi, con oscillazioni mensili ragionevoli, con l’obbligo per l’erogatore di 
recuperare la maggiore o minore erogazione, rispetto al valore  economico del dodicesimo, nell’ambito 
del quadrimestre, che convenzionalmente s’intende :   Gennaio – Aprile, Maggio – Agosto,  Settembre - 
Dicembre”.

c) Art. 6 lett. v) allegato A)  Di approvare, dopo la lettera u)  ai sensi del D.M.  70/2015 art. 1 co.5 lett. b) e 
comunque prima della sottoscrizione del contratto, l’obbligo per l’erogatore, di trasmettere alla ASL terri-
torialmente competente, il proprio bilancio di esercizio redatto secondo principi civilistici, una relazione 
sull’ultimo bilancio approvato dalla singola struttura sanitaria e relazione sull’ultimo bilancio consolidato 
approvato, certificato da un revisore contabile, che attesti in modo esplicito ed inequivocabile la regolarità 
della continuità gestionale e finanziaria, l’assenza/evidenza di criticità (quali ad esempio stati patrimoniali, 
esposizione debitoria etc.)   a garanzia della solidità e dell’affidabilità della struttura  e dell’eventuale grup-
po;

d) Art. 6 lett. w) allegato A). Di approvare, dopo la lettera v) -  Di prevedere, ai sensi  del D.M. 70/2015 art. 
1 co.5 lett. b) l’obbligo per l’erogatore di esibire l’estratto sintetico di una relazione annuale dell’organismo 
di vigilanza previsto dal D. Lgs 8  giugno  2001, n. 231 - in materia di responsabilità  amministrativa  delle 
persone giuridiche -  da cui risulti in modo esplicito ed inequivocabile l’efficace e corretta applicazione del 
modello organizzativo e l’assenza/evidenza di criticità -.

e) Art. 6  lett. z) allegato A).  Di approvare, dopo la lettera w) “ Di prevedere, ai sensi  del D.M. 70/2015 al-
legato 1) punto 4.6) l’obbligo per l’erogatore di garantire le soglie minime di valore di attività, nel rispetto 
delle discipline accreditate e secondo i criteri e le determinazioni ivi richiamate, che  qui s’intendono inte-
gralmente trascritte.

4. Di disporre che le modifiche approvate con il presente provvedimento vengano riportate nello schema 
tipo di contratto allegato sotto la lettera A) composto da n. 11 fogli, per farne parte integrante e sostanzia-
le del presente provvedimento, per l’acquisto da parte della  ASL committente delle prestazioni sanitarie 
erogate in regime di ricovero, a far tempo dall’anno 2016,

5. Di disporre che la “determinazione dell’indice di valorizzazione del posto letto” nel rispetto dell’algoritmo” 
per la definizione del “peso medio ponderato” e della “degenza media indicizzata”, così come richiamato 
nell’ allegato B) parte integrante del presente provvedimento, troverà la sua applicazione  concreta a far 
tempo dall’esercizio 2017;

6. di espungere dal punto 12 ) della DGR 1494/2009 la locuzione “ a realizzare il confronto con le organizza-
zioni rappresentative a livello regionale e/o a definire le intese finalizzate    ” ;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-201635554

7. di espungere dal punto 13) della DGR 1494/2009 la locuzione “ tenendo conto degli esiti del percorso di 
consultazione e/o delle intese di cui al punto precedente”;

8. di disporre che i Direttori Generali non potranno sottoscrivere accordi contrattuali con le strutture eroga-
trici, qualora non vengano contemplati, oltre i volumi finanziari complessivi, anche le singole tipologie di 
prestazioni erogate, i singoli volumi come da tabella riportata all’art. 1 dello schema di “contratto tipo”. I 
contratti sottoscritti in violazione delle su richiamate prescrizioni sono da considerarsi nulli;

9. di stabilire che i Direttori Generali, dovranno concludere la contrattazione annuale entro il 30/6/2016, 
dandone successiva comunicazione al Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e 
Accreditamento, circa l’avvenuta o mancata  sottoscrizione;

10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 982
Qualificazione della spesa sanitaria - Criteri di remunerazione di alcune funzioni - ex art. 8  sexies  del d.l. 
vo 502/92 e ss.mm.ii. - non coperte da tariffe predefinite svolte dalle Aziende Ospedaliere, dalle AA.SS.LL., 
dagli  Istituti ed Enti Ecclesiastici  classificati ex art. 41 e  43  della L. 833/78 – IRCSS Pubblici – e Strutture 
private accreditate.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata dal Diri-
gente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce quan-
to segue:

Visto :
• Il D. Lgs. del 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. “Riordino della disciplina in materia sanitaria,  a norma 

dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” ed, in particolare, l’art. 8, ha regolamentato la materia con-
cernente la contrattazione con le strutture erogatrici di prestazioni a carico del servizio sanitario nazionale.

• La L. R. del 28 maggio 2004, n. 8, ha disciplinato la materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e alla stipula degli accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sani-
tarie pubbliche e private nella Regione Puglia.

• Il decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” convertito, con modi-
ficazioni, in legge 6 agosto 2008 n. 133;

• Il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di ottimiz-
zazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

• Il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito in legge dall’art. 1, comma 1, legge 30 luglio 2010 n. 122 
“Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”;

• Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”;

• decreto legge 6 luglio 2012 n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini”, convertito in legge n. 135/2012;

Premesso che:
Le strutture sanitarie pubbliche e private che offrono assistenza ospedaliera e ambulatoriale vengono 

remunerate secondo due meccanismi :
-  a tariffa, si remunerano i ricoveri ospedalieri, considerando il costo medio di casistiche cliniche omogenee 

per consumo di risorse, durata della degenza e profilo clinico (DRG), di  cui al DM 18/10/2012 recepito dalla 
Regione Puglia con DGR n. 951/2013. Quest’ultimo provvedimento ricomprende anche le tariffe pre defini-
te ed  omnicomprensive  delle prestazioni ambulatoriali;

- a funzione si compensano forfettariamente attività di cui è difficile determinare il costo a priori, che hanno 
tempi non programmabili o che meritano di essere incentivate.

Le funzioni non tariffate sono previste dall’art. 8 sexies del D.L.vo.  502/92  e  riguardano un’ampia e varie-
gata casistica di servizi, principalmente ospedalieri che  rispondono  alle  seguenti   caratteristiche generali:
a) programmi a forte integrazione fra assistenza ospedaliera e territoriale, sanitaria e sociale, con particolare 

riferimento alla assistenza per patologie croniche di lunga durata  o recidivanti;
b) programmi di assistenza ad elevato grado di personalizzazione della prestazione o del servizio reso
alla persona;
c) attività svolte nell’ambito della partecipazione a programmi di prevenzione;
d) programmi di assistenza a malattie rare;
e) attività con rilevanti costi di attesa, ivi compreso il sistema di allarme sanitario e di trasporto in emergenza, 
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nonchè il funzionamento della centrale operativa, di cui all’atto di indirizzo e coordinamento approvato  
con decreto dei Presidente della Repubblica 27 marzo   1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 
21  marzo 1992;

f) programmi sperimentali di assistenza;
g) programmi di trapianto di organo, di midollo osseo e di tessuto, ivi compresi il mantenimento e monito-

raggio del donatore, l’espianto degli organi da cadavere, le attività di trasporto, il coordinamento e l’orga-
nizzazione della rete di prelievi e di trapianti, gli accertamenti preventivi sui donatori.

• Con Legge Regionale 22/12/2000 n. 28, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 8 sexies del decreto legisla-
tivo n. 502/92 e s.m.i., in una fase di prima attuazione, venivano individuate all’art. 20, alcune funzioni assi-
stenziali che formavano oggetto  di  specifico  progetto  obiettivo da remunerarsi sulla base di costi standard 
di produzione, così come di seguito riportati :

1. allarme sanitario e trasporto in emergenza, nonché funzionamento della centrale operativa;
2. Trapianti  - (di organo,  midollo osseo  e di tessuto );
3. Assistenza  a malattie rare.

Rispetto al punto 1) si precisa che, con riferimento all’accezione di “Emergenza–Urgenza“, s’intendono  
incluse  le attività di : Pronto Soccorso /DEA,  Rianimazione, Terapia Intensiva.

Ai sensi dei commi 3) e 5) dell’ art. 8 sexies del D.L.vo  502/92, “i criteri generali per la  definizione delle 
funzioni assistenziali e per la determinazione della loro remunerazione massima dovevano essere stabiliti 
con apposito decreto del Ministro della sanità, sentita l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sulla base di standard 
organizzativi e di costi unitari predefiniti dei fattori produttivi, tenendo conto, quando appropriato, del volu-
me dell’attività svolta”.

Ai sensi dell’art. 15 co. 17 bis del D.L. 95 del 2012, introdotto dall’art. 2 bis, co.1 del decreto  legge 13/ 
settembre 2012, n. 158, convertito con modificazioni dalla L. 8 novembre 2012, n. 189, secondo il quale “con 
decreto di natura non regolamentare del Ministero della salute è istituita, senza nuovi  o maggiori oneri      per 
la finanza pubblica, una commissione per  la formulazione  di proposte, nel rispetto degli equilibri di finanza 
pubblica, per l’aggiornamento delle tariffe determinate ai sensi del comma 15”.

Preso atto che la Commissione di cui all’art. 15 co. 17 bis del D.L. 95 del 2012, seppur istituita con decreto 
del Ministero della Salute del 29/01/2013, e che seppur insediatisi, non ha mai formulato proposte per l’ag-
giornamento del Decreto Ministeriale  18 ottobre 2012  adottato ai sensi dell’art. 15, co. 15 del decreto legge 
6 luglio, n. 95, anche per effetto della richiesta, formulata dal Presidente della Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome con nota n. 3012/C7SAN del 2 luglio 2013, di sospendere  le attività della citata Commis-
sione  per riprendere la discussione riguardo le tariffe nella cornice più ampia e complessiva del nuovo Patto 
per la Salute;

Visto l’art. 9 del Patto della salute sul quale è stata sancita l’intesa della conferenza Stato- Regioni nella 
seduta del 10 Luglio 2014 (rep. Atti n. 82/CSR) che prevede l’istituzione, senza oneri a carico della finanza 
pubblica, presso il Ministero della Salute di “ una Commissione Permanente, costituita  dai rappresentanti 
del Ministero della salute, del Ministro dell’Economia   e delle Finanze, della Conferenza delle Regioni e delle 
Provincie autonome e dell’Agenzia Nazionale per i servizi sanitari ( Agenas) con il compito di provvedere, nel 
rispetto degli equilibri di finanza pubblica………………omissis:

• lett. b) alla individuazione delle funzioni assistenziali e dei relativi criteri di remunerazione massima , ai fini 
dell’applicazione  dell’art. 8 sexies  del D.L.vo 502/92.
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Preso atto che tale commissione, seppur insediatasi e riunitasi, a tutt’oggi, non ha ancora formulato nes-
suna valutazione in merito ai criteri di remunerazione massima delle funzioni non tariffate(FnT).

Considerato che in adempimento a quanto previsto dalla DGR n. 867 del 27/4/2015 il Dipartimento per la 
Promozione della Salute ha avviato un percorso di condivisione con tutti gli enti interessati al finanziamento 
delle funzioni non tariffate, finalizzato a determinare i criteri di individuazione delle funzioni stesse e idonee 
procedure di determinazione degli oneri sostenuti e relative attività di controllo;

Preso atto del lavoro svolto sino alla data del 17/6/2016 dal Tavolo Tecnico Regionale costituito ai sensi 
della Delibera Regionale e delle osservazioni formulate dalle componenti;

Ritenuto che, in attesa delle determinazioni che saranno assunte dalla succitata Commissione di cui alla 
seduta del 10 Luglio 2014 (rep. Atti n. 82/CSR), di procedere a determinare i criteri di remunerazione delle 
prestazioni che rivengono dall’art. 20 della L.R . 28/2000 con riferimento al punto 1)  e precisamente:

1.  alle attività di : Emergenza urgenza –  (  Rianimazione,  terapia  intensiva,  pronto soccorso) nel presuppo-
sto che tale funzione sia rappresentativa della quota maggioritaria rispetto a tutte le funzioni non tariffate 
di cui all’elenco previsto dalla normativa nazionale e regionale vigente.
Considerato che detti criteri saranno successivamente trasfusi negli Accordi sottoscritti con gli Enti classifi-

cati ex art. 41 e 43 della L.833/78, nei contratti con le strutture private accreditate, e costituiranno i criteri per 
la valorizzazione delle prestazioni erogate da parte degli altri soggetti pubblici dotati di DEA ( Dipartimento di 
Emergenza e Accettazione I ° e II ° Livello ), ovvero di Pronto Soccorso. Tanto si rende necessario al fine di ga-
rantire uniformità di regole tali da disciplinare le attività di controllo ed eventuali certificazioni da parte delle 
AA.SS.LL. competenti. Di conseguenza, in via sperimentale e provvisoria, salvo verifica circa l’impatto che la 
nuova metodica di valorizzazione delle prestazioni non tariffate (PnT) comporta, si propone che :

1. dal 1°gennaio 2016 è individuato un fondo unico di remunerazione delle “funzioni non tariffate” nella 
misura di quanto già stabilito dal DIEF approvato con DGR n. 867 del 27/4/2015, incrementato anche di 
quanto necessario a garantire la copertura degli oneri di funzione da riconoscersi alle strutture private 
accreditate;

2. tale fondo unico di remunerazione dovrà essere distinto in altri due sub – fondi, ripartito  tra strutture pub-
bliche e gli Enti classificati ex art. 41 e 43 della L.833/78, quest’ultimo sub fondo dev’essere comprensivo 
di quello destinato, secondo la richiamata DGR 867/2015, alle strutture private accreditate. Nella fase di 
prima applicazione, i due sub- fondi rappresentano la sommatoria dei tetti di spesa assegnati per le stesse 
funzioni per l’anno 2015;

3. nella fase di prima applicazione, in via di prima approssimazione, tale fondo unico si ritiene debba afferire 
nella misura massima del 80% alla copertura degli oneri relativi alla funzione di cui al punto 1) su indicato 
(Attività di Emergenza Urgenza: Pronto soccorso, Rianimazioni e Terapie Intensive).Tale percentuale sulla 
base di valutazioni  della  Sezione Amministrazione Finanza e Controllo , potrà essere oggetto di rideter-
minazione. Resta inteso che la quota percentuale residua a copertura delle altre PnT, storicamente rico-
nosciute dall’art. 20 della L. 28/2000, e non ancora regolamentate, trovano copertura nella restante quota 
determinata nella misura massima del 20% del Fondo unico di remunerazione.

4. Il sub-fondo, così determinato, costituisce quota parte del limite invalicabile di spesa per il riconoscimento 
da parte della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo di tutte le prestazioni non tariffate riportate 
nell’art. 20 della L.28/2000.

5. Al fine della valorizzazione delle prestazioni  per  le  attività di :  Emergenza    urgenza –   ( Rianimazione, 
terapia intensiva, pronto soccorso) si propone di utilizzare i seguenti criteri :
a) Valorizzazione con rendicontazione da parte di ogni struttura degli oneri complessivi per il manteni-
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mento dei requisiti organizzativi, in ragione della particolare funzione assolta. Tali oneri di minimo 
esercizio sono determinati valorizzando sulla base della spesa standard le figure professionali necessa-
rie per l’assolvimento dei requisiti organizzativi;

b) Valorizzazione con rendicontazione dei costi sostenuti per i consumi e tecnologie dedicate, come di 
seguito riportato:
• Totale consumi sanitari (medicinali, ossigenoterapia, emoderivati;
• Totale consumi sanitari (presidi chirurgici e materiali sanitari);
• Totale attrezzature ( manutenzione, materiali non sanitari, ammortamento);
• Totali  altri servizi (appalti, utenze ecc.).

c) Valorizzazione dei costi sostenuti per i consumi e tecnologie dedicate di cui al precedente punto b) 
nella misura  massima del 17%,  a ristoro dei costi generali;

d) Valorizzazione delle prestazioni intermedie (prestazioni diagnostiche e le consulenze specialistiche) 
richieste in fase di accesso al DEA e/o P.S.. Tali prestazioni saranno riconosciute come da tariffario di cui 
alla DGR 951/2013 e s.m.i., con la esclusione di quelle eseguite su pazienti successivamente  ricoverati 
e sui codici bianchi di P.S.;

6. La eventuale quota residua del fondo unico di remunerazione, così come determinato al precedente pun-
to 2), nella quota individuata al punto 3), detratto il finanziamento dei costi cosi come determinati al pun-
to 5), dovrà essere utilizzata per valorizzare le prestazioni erogate. La ripartizione di tali risorse residue, 
sempre  in ragione della consistenza dei sub fondi e nei limiti dei tetti di spesa assegnati a ciascun erogato-
re, sarà correlata al numero degli accessi prodotti da ogni singola struttura, rispetto al valore complessivo 
degli accessi registrato a livello regionale dal sistema Edotto, tenendo conto anche della complessità delle  
prestazioni erogate a livello di  DEA e/o P.S..

Le prestazioni di diagnostica strumentale, a cui non segue il ricovero, al netto delle quote di comparteci-
pazione, sono da considerarsi a carico del SSR, così come stabilite con circolare Assessorile n. 24/375/SP del 
21/7/2011.

Preso atto che il presente provvedimento riveste carattere di estrema urgenza, al fine di consentire il nor-
male svolgimento delle attività sinallagmatiche fra committenti ed erogatori. Tale modello è di orientamento 
per le AA.SS.LL. interessate, che potranno tenerne conto per riconoscimento di quanto dovuto agli enti ero-
gatori per il finanziamento della “funzione non tariffata” di Emergenza Urgenza per gli anni pregressi. In fase 
di prima applicazione, e nelle more di una disciplina organica della materia a livello ministeriale, gli eventuali 
scostamenti tra gli importi contrattualizzati e gli importi riconosciuti con la nuova metodica, potranno forma-
re oggetto di ulteriori progetti,  dichiarati   strategici per la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011,  n. 28/01 e s.m.i.
La  presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K della L.R. n.7/1997 :

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile 

A.P.  e dal Direttore  della Sezione;
• a voti unanimi espressi nei termini di legge:
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DELIBERA

per le motivazioni riportate in narrativa, quali parti sostanziale del presente provvedimento, ed in attesa 
delle determinazioni che saranno assunte dalla succitata Commissione istituita nella seduta del 10 Luglio 2014 
( rep. Atti n. 82/CSR) in ottemperanza all’art. 9 del Patto della salute2014/2016, di procedere a determinare 
in via provvisoria i criteri di remunerazione delle prestazioni che rivengono dall’art. 20 della L.R . 28/2000 con 
riferimento al punto 1) e precisamente:

1. alle attività di : Emergenza urgenza  – (  Rianimazione,  terapia intensiva, pronto soccorso).

di approvare che :

1. dal 1°gennaio 2016 è individuato un fondo unico di remunerazione delle “funzioni non tariffate” nella 
misura di quanto già stabilito dal DIEF approvato con DGR n. 867 del 27/4/2015, incrementato anche di 
quanto necessario a garantire la copertura degli oneri di funzione da riconoscersi alle strutture private 
accreditate;

2. tale fondo unico di remunerazione dovrà essere distinto in altri due sub – fondi, ripartito tra strutture 
pubbliche e gli Enti classificati ex art. 41 e 43 della L.833/78, quest’ultimo sub fondo dev’essere compren-
sivo di quello destinato, secondo la richiamata DGR 867/2015, alle strutture private accreditate. Nella 
fase di prima applicazione, i due sub- fondi rappresentano la sommatoria dei tetti di spesa assegnati per 
le stesse funzioni per l’anno 2015;

3. nella fase di prima applicazione, in via di prima approssimazione, tale fondo unico si ritiene debba afferire 
nella misura massima del 80% alla copertura degli oneri relativi  alla funzione di cui al punto 1) su indicato 
(Attività di Emergenza Urgenza: Pronto soccorso, Rianimazioni e Terapie Intensive).Tale percentuale sulla 
base di valutazioni della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo , potrà essere oggetto di ridetermi-
nazione. Resta inteso che la quota percentuale residua a copertura delle altre PnT, storicamente ricono-
sciute dall’art. 20 della L. 28/2000, e non ancora  regolamentate, trovano copertura nella restante quota 
determinata nella misura  massima del   20% del Fondo unico di remunerazione.

4. Il sub-fondo, così determinato, costituisce quota parte del limite invalicabile di spesa per il riconoscimen-
to da parte della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo di tutte le prestazioni non tariffate riporta-
te nell’art. 20 della L.28/2000.

5. Al fine della valorizzazione delle prestazioni per le attività di : Emergenza urgenza – ( Rianimazione, tera-
pia intensiva, pronto soccorso) si propone di utilizzare i seguenti criteri :

a) Valorizzazione con rendicontazione da parte di ogni struttura degli oneri complessivi per il manteni-
mento dei requisiti organizzativi, in ragione della particolare funzione assolta. Tali oneri di minimo 
esercizio sono determinati valorizzando sulla base della spesa standard le figure professionali neces-
sarie per l’assolvimento dei requisiti organizzativi;

b) Valorizzazione con rendicontazione dei costi sostenuti per i consumi e tecnologie dedicate, come di 
seguito riportato:
• Totale consumi sanitari (medicinali, ossigenoterapia, emoderivati;
• Totale consumi sanitari (presidi chirurgici e materiali sanitari);
• Totale attrezzature ( manutenzione, materiali non sanitari, ammortamento);
• Totali  altri servizi (appalti, utenze ecc.).
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c) Valorizzazione dei costi sostenuti per i consumi e tecnologie dedicate di cui al precedente punto b) 
nella misura  massima del 17%  a ristoro dei costi generali;

d) Valorizzazione delle prestazioni intermedie (prestazioni diagnostiche e le consulenze specialistiche) ri-
chieste in fase di accesso al DEA e/o P.S.. Tali prestazioni saranno riconosciute come da tariffario di cui 
alla DGR 951/2013 e s.m.i., con la esclusione di quelle eseguite su pazienti successivamente  ricoverati 
e sui codici bianchi di P.S.;

6. La eventuale quota residua del fondo unico di remunerazione, così come determinato al precedente pun-
to 2), nella quota individuata al punto 3), detratto il finanziamento dei costi cosi come determinati al pun-
to 5), dovrà essere utilizzata per valorizzare le prestazioni erogate. La ripartizione di tali risorse residue, 
sempre in ragione della consistenza dei sub fondi e nei limiti dei tetti di spesa assegnati a ciascun erogato-
re, sarà correlata al numero degli accessi prodotti da ogni singola struttura, rispetto al valore complessivo 
degli accessi registrato a livello regionale dal sistema Edotto, tenendo conto anche della complessità delle 
prestazioni erogate a livello di DEA e/o P.S..

Le prestazioni di diagnostica strumentale, a cui non segue il ricovero, al netto delle quote di comparteci-
pazione, sono da considerarsi a carico del SSR, così come stabilite con circolare Assessorile n. 24/375/SP del 
21/7/2011.

7. Si dispone altresì, di dare mandato al Direttore della Sezione PAOSA di prevedere, con apposito atto di-
rigenziale, l’istituzione di una apposita Commissione  paritetica  (  parte pubblica e rappresentanti degli 
Enti Interessati) con il preciso incarico di verificare gli effetti prodotti dal presente provvedimento ed 
introdurre eventuali elementi correttivi. Tale commissione sarà composta:
• per la parte pubblica, da  : 1 rappresentante ARES; 1 Dirigente del Servizio PAOS;  1 Dirigente della Se-

zione PAOSA; 1 Dirigente  del Servizio GREF;
• per i rappresentanti Enti Interessati dal : Direttore sanitario Azienda Ospedaliera Policlinico (BA) ; Diret-

tore sanitario Ospedali Riuniti (FG), 1 rappresentante ARIS, 1 rappresentante AIOP.

8. Di stabilire che il nuovo modello di valorizzazione delle prestazioni non tariffate (PnT) costituisce un orien-
tamento per le AA.SS.LL. interessate, che potranno tenerne conto per riconoscimento di quanto dovuto 
agli enti erogatori per il finanziamento della “funzione non tariffata” di Emergenza Urgenza per gli anni 
pregressi. In fase di prima applicazione, e nelle more di una disciplina organica della materia a livello mi-
nisteriale, gli eventuali scostamenti tra gli importi contrattualizzati e gli importi riconosciuti con la nuova 
metodica, potranno formare oggetto di ulteriori progetti, dichiarati  strategici per la Regione  Puglia

9. Di disporre che le modifiche approvate con il presente provvedimento vengano riportate nello schema 
tipo di Accordo tipo e dei contratti, rispettivamente con gli Enti classificati ex art. 41 e 43 della L.833/78 e 
delle strutture private accreditate dotate di P.S. e/o DEA;

10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 983
Circolare ministeriale 05.02.1998 n. 2.9/156 e 16.07.1998 n. 2.8/633. Approvazione “Linee guida per la 
tutela della salute nelle attività di tatuaggio e piercing nella Regione Puglia”. Revoca DGR n.1997/2002.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio 
Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e Sicurezza del Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PATP, riferisce:

Il Ministero della Salute con circolari del 05.02.1998 n. 2.9/156 e del 16.07.1998 n. 2.8/633 ha emanato li-
nee guida sulle procedure per l’esecuzione di tatuaggi e piercing in condizioni di sicurezza. La Regione Puglia ha 
recepito tali indicazioni con Deliberazione di Giunta regionale n.1997/2002, prevedendo l’attivazione di corsi di 
formazione da parte dei Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL., di Enti e di Associazioni di categoria.

Negli ultimi anni si è assistito ad una diffusione sempre maggiore delle pratiche di tatuaggio e piercing, un 
tempo appannaggio di pochi, nella società occidentale. Gli adolescenti, in particolare, hanno dimostrato un 
grande interesse per questi accorgimenti estetici. All’aumento delle richieste, però, ha fatto seguito un incre-
mento di complicanze correlate a tali attività, spesso svolte senza adeguate conoscenze igienico-sanitarie, cau-
sando numerose malattie a trasmissione parenterale (ad es. HIV, HBV, HCV), infezioni da micobatteri, setticemie, 
ascessi, endocarditi, dermatiti, emorragie, tetano, allergie, danni al cavo orale. Per le implicazioni di carattere 
sanitario e più specificatamente di tutela della salute pubblica, si ritiene opportuno, pertanto, fornire indicazioni 
alle ASL ed agli operatori del settore, sulla base dell’attuale letteratura scientifica in materia. Il documento re-
cante “Linee- guida per la tutela della salute nelle attività di tatuaggio e piercing nella Regione Puglia”, allegato 
“A” e parte integrante del presente provvedimento, prevede percorsi formativi sia per gli operatori che intendo-
no praticare soltanto il piercing al lobo auricolare sia per gli operatori che intendono svolgere l’attività di piercing 
e tatuaggio. Le Linee-guida prevedono, inoltre, l’adeguamento delle strutture a requisiti documentali, strutturali 
e impiantistici, nonché igienico-sanitari, organizzativi e tecnologici, al fine di garantire che le attività relative alle 
pratiche suddette si svolgano in sicurezza sia per gli operatori che per gli utenti.

Per queste motivazioni si propone la revoca del succitato atto deliberativo n.1997/2002, non coerente con 
le attuali esigenze e con le intervenute risultanze scientifiche in materia di tatuaggi e piercing e l’approvazione 
del documento rappresentato dall’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi 
della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanità;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione PATP, dal Diri-

gente del Servizio Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e sicurezza del lavoro

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,
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• di revocare la DGR 1997/2002;

• di approvare il documento recante “Linee- guida per la tutela della salute nelle attività di tatuaggio e pier-
cing nella Regione Puglia”, allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• di dare mandato alla Sezione PATP di notificare il presente provvedimento alle AA.SS.LL. per la pubblicazio-
ne sul proprio sito istituzionale aziendale;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi della normativa vigente, nonché  
sul portale della salute.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 984
Governo dell’appropriatezza d’uso dei farmaci  “Istituzione Commissione Tecnica Regionale Farmaci” e con-
testuale   revoca Commissioni istituite con la DGR 350/2008 e s.m.i. e con la D.D. 15/2006  (ex DGR n. 1226 
del 24.08.2005).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, dal Responsabile P.O., dal Re-
sponsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza, confermata dal 
Dirigente della Sezione PATP, riferisce:

l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), istituita con Decreto legge 30 settembre 2003 n. 269, successivamen-
te convertito in legge 24 novembre 2003 n. 326, è l’istituzione pubblica competente per l’attività regolatoria 
dei farmaci in Italia. L’AIFA opera sotto la direzione e la vigilanza del Ministero della Salute e del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, collabora con le Regioni, l’Istituto Superiore di Sanità, gli Istituti di Ricovero e 
Cura a Carattere Scientifico, i Medici, le Associazioni Scientifiche e le Associazioni dei Pazienti.

L’Agenzia svolge tutte le attività finalizzate al processo regolatorio relative al farmaco, dalla registrazione e 
autorizzazione, all’immissione in commercio, alla verifica della sicurezza, alla appropriatezza prescrittiva e alla 
negoziazione del prezzo. Le complesse attività di AIFA richiedono organici e qualificati livelli di interlocuzione 
nelle diverse realtà regionali.

Tra le specialità medicinali immesse in commercio vi sono anche farmaci innovativi utilizzati per patologie 
severe che necessitano di un costante monitoraggio da parte dei medici specialisti prescrittori e farmacisti 
pubblici e di una valutazione attenta delle risorse economiche investite.

L’AIFA a partire dal 2005 ha istituito i Registri dei farmaci sottoposti a monitoraggio che rappresentano 
uno strumento avanzato di governo dell’appropriatezza prescrittiva e di controllo della spesa farmaceutica 
apprezzato dagli altri partner dell’UE.

I Registri AIFA ai sensi dell’art.15, comma 10, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n.135, entrano ufficialmente a far parte del Sistema Informativo del Servizio 
Sanitario Nazionale.

Dal 1 gennaio 2013, l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) ha avviato la fase attuativa di un nuovo sistema 
informatico, che prevede lo sviluppo di funzionalità che permettono agli operatori sanitari di monitorare co-
stantemente le schede di eleggibilità del paziente.

I Registri AIFA dei farmaci sottoposti a monitoraggio hanno una importanza strategica in quanto sono strumenti 
introdotti con l’obiettivo di promuovere l’appropriatezza prescrittiva di farmaci innovativi ad alto costo, l’aderenza 
alla terapia, raccogliere dati post-marketing per definire l’efficacia nella reale pratica clinica e governare i mecca-
nismi di rimborso da parte del SSN. I soggetti responsabili dei Registri sono quelli coinvolti, a diverso titolo, nell’or-
ganizzazione dell’assistenza farmaceutica: l’AIFA, il Servizio Farmaceutico Regionale, le Aziende farmaceutiche, i 
Direttori Sanitari, i Medici specialisti prescrittori delle strutture coinvolte, nonché, i farmacisti pubblici.

I Registri AIFA hanno un valore aggiunto dato dall’applicazione dei Managed Entry Agreements, ossia degli 
accordi negoziali di natura economica tra l’AIFA e l’Azienda farmaceutica.

In considerazione:

• delle novità introdotte dai Registri AIFA a partire dal 16 gennaio 2013, con l’attivazione del nuovo sistema web 
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per le specialità già sottoposte a monitoraggio all’interno della piattaforma AIFA precedentemente utilizzata;

• della modifica a varie Note AIFA limitative che definiscono gli ambiti di rimborsabilità di alcune specialità, 
nonché, dell’adozione del nuovo modello dei PT/Registri web based finalizzato al monitoraggio dell’ap-
propriatezza prescrittiva e al contenimento della spesa farmaceutica (Anagrafica dei pazienti, eleggibilità, 
rivalutazione stato di malattia, fine trattamento);

• dei dati sulla spesa farmaceutica, gennaio—settembre 2015, pubblicati dall’Osservatorio Nazionale sull’im-
piego dei farmaci, che evidenziano per la Regione Puglia una maggior spesa farmaceutica convenzionata 
rispetto alle altre regioni, con un importo pro/capite mensile pari a 161,6 euro, mentre per l’assistenza far-
maceutica ospedaliera il mancato rispetto del tetto di spesa, pari a 3,5 punti percentuale dei finanziamenti 
cui concorre ordinatamente lo Stato per il SSN;

• delle azioni intraprese dalla Regione, negli anni, per il contenimento della spesa farmaceutica sia territo-
riale che ospedaliera (linee guida, percorsi diagnostico terapeutici assistenziali, distribuzione per conto, 
adozione di provvedimenti finalizzati a promuovere l’utilizzo di farmaci equivalenti e biosimilari, albumina, 
inibitori di pompa protonica) con risultati al di sotto delle aspettative, nonostante di recente si sia registrato 
per i Biosimilari un aumento prescrittivo pari al 46,5% rispetto al 9,2% di gennaio 2015. (Fonte SID-EDOTTO)

Preso atto che il monitoraggio sull’uso appropriato dei farmaci coinvolge più figure professionali che ope-
rano in ambiti diversi Medici Ospedalieri e privati convenzionati, MMG, PLS, Farmacisti pubblici e privati con-
venzionati, al fine di governare l’appropriatezza d’uso dei farmaci, contenere la spesa farmaceutica, si rende 
necessario uniformare i comportamenti prescrittivi e di presa in carico dei pazienti durante tutto il percorso 
assistenziale in un’ottica di continuità ospedale-territorio.

Per il raggiungimento di tale obiettivo è importante ricondurre il sistema all’unitarietà che richiama all’in-
dispensabile riorganizzazione delle varie Commissioni competenti in materia farmaceutica (Commissione 
PTOR - Prontuario Terapeutico Ospedaliero Regionale, Commissione appropriatezza prescrittiva) in un’unica 
Commissione “Commissione Tecnica Regionale Farmaci”, multidisciplinare, con propensione ad attività di 
Health Tecnology Assessment (HTA) e dei Dispositivi ‘Medici a cui possano raccordarsi referenti dei diversi 
Gruppi di Lavoro A.Re.S. e le Reti Cliniche Istituite con provvedimento regionale.

Si ritiene di procedere attraverso il seguente piano delle azioni:

• istituzione della Commissione Tecnica Regionale Farmaci con competenza anche sui Dispositivi Medici;

• attività di Farmacosorveglianza e monitoraggio intensivo;

• promozione di eventi formativi volti alla sicurezza dei pazienti e alla riduzione degli errori in terapia farma-
cologica, in sintonia con quanto disposto dal Ministero della Salute con le raccomandazioni n.7/2008 e n. 
14/2012;

• attività di informazione e documentazione sui protocolli e sui profili di prodotto;

• abolizione dei Prontuari Terapeutici Ospedalieri/Aziendali, anche in considerazione delle disposizioni adot-
tate dalla Giunta regionale con provvedimento n. 2256/2015 e s.m.i “Razionalizzazione degli acquisti sa-
nitari. Abrogazione deliberazione n. 1391/2012, modifica DGR n. 2356 del 18/11/2014. Disposizioni” con 
la quale viene, tra l’altro, individuata la Azienda Sanitaria capofila preposta all’acquisto centralizzato di 
Farmaci e Dispositivi Medici per le strutture sanitarie;
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• creazione del Prontuario Terapeutico Regionale (PTR), in alternativa al Prontuario Terapeutico Ospedaliero 
Regionale (PTOR), che deve, comunque, essere inteso come uno strumento di governo della spesa farma-
ceutica ospedaliera e della relativa continuità terapeutica, con particolare riferimento all’appropriatezza e 
alla aderenza alla terapia successivamente alle dimissioni del paziente e presa in carico da parte del MMG 
e PLS;

• incremento delle attività di Distribuzione Diretta del primo ciclo terapeutico dopo Dimissione da ricovero 
ospedaliero, visita specialistica, ambulatoriale, a pazienti in ADI e ADP, come previsto dalla legge 405/2001 
e da Regolamento regionale n. 03 del 19/02/2013 pubblicato sul BURP n. 34 del 01/03/2013;

•  presa in carico e Distribuzione Diretta dei farmaci per pazienti affetti da patologie gravi e/o di carattere cro-
nico tali da richiedere follow-up ricorrenti;

• le scelte prescrittive in deroga dovranno essere riservate esclusivamente a casi clinici eccezionali, adegua-
tamente motivati dai prescrittori con particolare riferimento alla mancanza di alternativa farmacologica di 
pari efficacia atta a garantire la continuità terapeutica nell’ambito degli indirizzi forniti dalla CTRF (Commis-
sione Tecnica Regionale Farmaci) e con dichiarazione di infungibilità;

• razionalizzazione della logistica attraverso magazzini centralizzati;

Pertanto si definiscono :

• Il Ruolo del Prontuario Terapeutico Regionale:

-  Il PTR strumento dinamico sottoposto a periodico aggiornamento da parte della Commissione tecnica re-
gionale farmaci, in quanto strumento di governo clinico, è vincolante per le prescrizioni, somministrazioni 
ed erogazione di farmaci nelle strutture delle Aziende sanitarie, incluse le strutture convenzionate con il 
SSR e le residenze sanitarie assistenziali e socio sanitarie assistenziali. Le indicazioni presenti nel Prontua-
rio non devono essere intese solo come vincoli prescrittivi per i professionisti, ma sempre più come uno 
strumento per orientare la pratica clinica verso un comportamento basato sulle evidenze scientifiche se-
condo i principi fondati su prove di efficacia e sicurezza. Al fine di fornire efficace supporto al clinico nella 
scelta sulla cura migliore, il Prontuario Terapeutico Regionale deve includere:
a) principi attivi classificati secondo la nomenclatura ATC (Anatomica Terapeutica Chimica) e da utilizzare 

sia in degenza sia nella continuità assistenziale ospedale-territorio e in tutte le articolazioni dell’eroga-
zione diretta previste dalla legge 405/2001;

b) indicazioni sulle modalità di prescrizione, somministrazione ed erogazione dei farmaci:
• in regime di degenza ordinaria, ambulatoriale, day hospital;
• prestazioni di Day Service, chirurgia ambulatoriale (PAC) e pacchetti ambulatoriali complessi e coor-

dinati (PACC);
• nel trattamento di pazienti soggetti a controllo ricorrente e a presa in carico assistenziale (ADI) e in 

assistenza residenziale e semiresidenziale (art.8 Legge 405/2001);
• nel primo ciclo di trattamento dei pazienti dimessi dal ricovero ospedaliero e a seguito di visita 

ambulatoriale (art. 8, comma c, L.405/2001 e Regolamento regionale sulla distribuzione diretta di 
farmaci n.3 del 19 febbraio 2013), compresi i farmaci classificati APHT, previa modifica dell’accordo 
di cui alla DGR n. 1529 del 24.07.2014.

• I Compiti ed i criteri che deve adottare la Commissione Tecnica Regionale Farmaci nella elaborazione del 
PTR -
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- attivazione di iniziative di informazione indipendente e documentazione sui protocolli e sui profili dei 
farmaci e Dispositivi Medici rivolte agli operatori sanitari pubblici e privati accreditati; -

- aggiornamento del PTR con l’identificazione di farmaci essenziali per le esigenze cliniche dell’assistenza 
farmaceutica nell’ambito delle strutture Ospedaliere/Servizi ed ambulatori afferenti alle ASL, comprese 
le strutture convenzionate con il SSR e per le esigenze della continuità assistenziale ospedale-territorio, 
tenendo in doverosa considerazione:

a) l’analisi delle prove di efficacia “evidence based medicine” sulla base della letteratura scientifica pub-
blicata su riviste accreditate (peerreviewed), anche rispetto alle indicazioni terapeutiche registrate e 
alle vie di somministrazione più appropriate;

b) la preferenza, nell’ambito delle categorie dei farmaci considerata omogenea, per farmaci dotati di 
rilevanti indicazioni terapeutiche aggiuntive oltre quella principale della categoria stessa;

c) la valutazione del rapporto costo-efficacia dei farmaci anche per l’impatto sul territorio;
d) la valutazione del profilo rischio-beneficio dei farmaci e, in fase di aggiornamento, valutazione dei dati 

di farmacovigilanza e di sicurezza nell’impiego dei farmaci e della loro via di somministrazione;
e) la valutazione del grado di innovatività terapeutica dei nuovi farmaci;
f) la disponibilità di farmaci di fascia C, Cnn, solo se ritenuti indispensabili per rispondere a particolari 

esigenze assistenziali che non trovano valida alternativa;
-  tale modalità di aggiornamento trova la sua giustificazione nella concezione che il Prontuario deve rappre-

sentare uno strumento strategico per incoraggiare iniziative finalizzate a scelte terapeutiche appropriate 
all’interno di percorsi diagnostico-terapeutici volti a garantire abbattimento della variabilità di comporta-
menti in uno scenario di buona pratica ed uniformità di interventi in tutte te strutture sanitarie delle ASL/
AO/IRCCS/EE, da estendersi ai comportamenti prescrittivi assunti dagli specialisti delle Strutture private 
accreditate e dagli specialisti ambulatoriali delle strutture distrettuali;

-  elaborazione di linee guida a valenza regionale, per la fissazione di criteri di appropriatezza clinica nella 
definizione di interventi curativi per patologie particolari, nonché, percorsi diagnostico-terapeutici as-
sistenziali e studi di monitoraggio e valutazione dell’uso dei farmaci e Dispositivi Medici, che dovranno 
necessariamente coinvolgere figure sanitarie a vario titolo;

- definizione di criteri per l’individuazione dei Centri/specialisti preposti alla eleggibilità dei pazienti e alla 
prescrizione di farmaci con PT, note AIFA e i farmaci sottoposti ai Registri di monitoraggio AIFA, con il 
coinvolgimento di medici specialisti componenti delle reti e di altri individuati dalle società scientifiche;

-  promozione dell’uso epidemiologico dei dati di prescrizione attraverso l’integrazione dei flussi ammini-
strativi presenti nel sistema informatico regionale EDOTTO;

- promozione di iniziative formative in tema di appropriatezza prescrittiva; 
- intervenire nel merito di contraddittori ASL verso prescrittori in tema di appropriatezza prescrittiva e 

orientamenti terapeutici, in sintonia con quanto disposto dalla normativa vigente in materia;
-  attività di monitoraggio, con l’ausilio del Servizio competente, della adeguata divulgazione, nel tempo più 

breve possibile, delle decisioni impartite dall’AIFA e delle disposizioni assunte dalla Commissione (PDTA, 
Linee Guida), al fine di rendere fruibile l’accesso a tutti gli operatori sanitari alla fase prescrittiva e al 
controllo del monitoraggio sull’uso appropriato dei farmaci, nell’ottica della spending review e di una 
uniformità su tutto il territorio regionale;

- promozione di iniziative di integrazione fra specialisti ospedalieri ed ambulatoriali e Medici di Medicina Ge-
nerale e Pediatri di Libera scelta, per la condivisione dei percorsi assistenziali e l’applicazione di linee guida.

•  La composizione della Commissione Tecnica Regionale Farmaci, che per le attribuzioni affidate deve es-
sere multidisciplinare, è così costituita:

Medico Direzione Sanitaria
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Oncologo
Ematologo
Farmacologo Clinico
Internista
Cardiologo
Infettivologo
Pneumologo (Fisiopatologia Respiratoria)
Gastroenterologo
Medico di MMG e PLS - referenti regionali delle cure primarie
Farmacista Ospedaliero
Farmacista Servizio Farmaceutico ASL
Funzionario con qualifica di Farmacista del Servizio Regionale Politiche del farmaco.

La Commissione è presieduta dal Dirigente del Servizio Politiche del farmaco e dell’Emergenza /Urgenza 
o suo delegato, funzionario regionale incaricato nel Servizio Politiche del Farmaco in possesso della Laurea in 
Farmacia, e si avvale di di una Segreteria scientifica organizzativa composta da farmacisti del Servizio politiche 
del farmaco e dell’Emergenza /Urgenza ed amministrativi, con sede presso la Sezione PATP.

La stessa Commissione, all’occasione, potrà avvalersi della consulenza di medici specialisti componenti 
delle reti e di altri individuati dalle società scientifiche e di un Ingegnere Clinico da convocare quando si trat-
terà di valutare i Dispositivi medici.

La Commissione, nominata con provvedimento di Giunta regionale, ha validità biennale e può essere pro-
rogata. Ai componenti non è dovuto alcun compenso, le eventuali spese di viaggio per la partecipazione alle 
attività sono a carico della strutture di appartenenza.

Preso atto della realizzazione del PTR, in alternativa al PTOR, è opportuno costituire un tavolo tecnico 
composto da un Farmacologo clinico, un Farmacista Ospedaliero, un Farmacista del Servizio farmaceutico 
della ASL che deve collaborare con il Servizio Politiche del farmaco e dell’Emergenza /Urgenza con il compito 
di riesaminare il PTOR vigente per la successiva stesura del PTR, con l’ausilio di eventuali collaborazioni di 
specialisti per specifici ATC, senza alcun onere a carico della Regione.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M.I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;
viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Responsabile 

P.O., dal Responsabile A.P., dalla Dirigente del Servizio Politiche del farmaco dell’Emergenza/Urgenza e del 
Dirigente della Sezione P.A.T.P;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:
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DELIBERA

Alla luce di tutto quanto su esposto, di approvare il Piano delle azioni con la finalità di uniformare i com-
portamenti prescrittivi e di presa in carico dei pazienti durante tutto il percorso assistenziale ospedale/ter-
ritorio. Tale piano di azione, finalizzato sia al governo della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale, sia 
ad orientare la pratica clinica verso un comportamento basato sulle evidenze scientifiche secondo i principi 
fondati su prove di efficacia e sicurezza, prevede specifici interventi di seguito riportati:

• Piano delle Azioni -

-  istituzione della Commissione Tecnica Regionale Farmaci con competenza anche sui Dispositivi Medici;

-  attività di Farmacosorveglianza e monitoraggio intensivo;

-  promozione di eventi formativi volti alla sicurezza dei pazienti e alla riduzione degli errori in terapia far-
macologica, in sintonia con quanto disposto dal Ministero della Salute con le raccomandazioni n.7/2008 
e n. 14/2012;

-  attività di informazione e documentazione sui protocolli e sui profili di prodotto;

-  abolizione dei Prontuari Terapeutici Ospedalieri/Aziendali, anche in considerazione delle disposizioni 
adottate dalla Giunta regionale con provvedimento n. 2256/2015 e s.m.i “Razionalizzazione degli acquisti 
sanitari. Abrogazione deliberazione n. 1391/2012, modifica DGR n. 2356 del 18/11/2014. Disposizioni” 
con la quale viene, tra l’altro, individuata la Azienda Sanitaria capofila preposta all’acquisto centralizzato 
di Farmaci e Dispositivi Medici per le strutture sanitarie;

-  creazione del Prontuario Terapeutico Regionale (PTR), in alternativa al Prontuario Terapeutico Ospeda-
liero Regionale (PTOR), che deve, comunque, essere inteso come uno strumento di governo della spesa 
farmaceutica ospedaliera e della relativa continuità terapeutica, con particolare riferimento all’appropria-
tezza e alla aderenza alla terapia successivamente alle dimissioni del paziente e presa in carico da parte 
del MMG e PLS;

-  incremento delle attività di Distribuzione Diretta del primo ciclo terapeutico dopo Dimissione da rico-
vero ospedaliero, visita specialistica, ambulatoriale, a pazienti in ADI e ADP, come previsto dalla legge 
405/2001 e da Regolamento regionale n. 03 del 19/02/2013 pubblicato sul BURP n. 34 del 01/03/2013;

- presa in carico e Distribuzione Diretta dei farmaci per pazienti affetti da patologie gravi e/o di carattere 
cronico tali da richiedere follow-up ricorrenti;

-  le scelte prescrittive in deroga dovranno essere riservate esclusivamente a casi clinici eccezionali, adegua-
tamente motivati dai prescrittori con particolare riferimento alla mancanza di alternativa farmacologica 
di pari efficacia atta a garantire la continuità terapeutica nell’ambito degli indirizzi forniti dalla CTRF (Com-
missione Tecnica Regionale Farmaci) e con dichiarazione di infungibilità;

- razionalizzazione della logistica attraverso magazzini centralizzati;

Di definire :

• Il Ruolo del Prontuario Terapeutico Regionale:
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- Il PTR strumento dinamico sottoposto a periodico aggiornamento da parte della Commissione tecnica re-
gionale farmaci, in quanto strumento di governo clinico, è vincolante per le prescrizioni, somministrazioni 
ed erogazione di farmaci nelle strutture delle Aziende sanitarie, incluse le strutture convenzionate con il 
SSR e le residenze sanitarie assistenziali e socio sanitarie assistenziali. Le indicazioni presenti nel Prontua-
rio non devono essere intese solo come vincoli prescrittivi per i professionisti, ma sempre più come uno 
strumento per orientare la pratica clinica verso un comportamento basato sulle evidenze scientifiche se-
condo i principi fondati su prove di efficacia e sicurezza. Al fine di fornire efficace supporto al clinico nella 
scelta sulla cura migliore, il Prontuario Terapeutico Regionale deve includere:
a) principi attivi classificati secondo nomenclatura ATC (Anatomica Terapeutica Chimica) e da utilizzare 

sia in degenza sia nella continuità assistenziale ospedale-territorio e in tutte le articolazioni dell’eroga-
zione diretta previste dalla legge 405/2001;

b) indicazioni sulle modalità di prescrizione, somministrazione ed erogazione dei farmaci:
• in regime di degenza ordinaria, ambulatoriale, day hospital;
• prestazioni di Day Service - chirurgia ambulatoriale (PAC) e pacchetti ambulatoriali complessi e coor-

dinati (PACC);
• nel trattamento di pazienti soggetti a controllo ricorrente e a presa in carico assistenziale (ADI) e in 

assistenza residenziale e semiresidenziale (art.8 Legge 405/2001);
• nel primo ciclo di trattamento dei pazienti dimessi dal ricovero ospedaliero e a seguito di visita 

ambulatoriale (art. 8, comma c, L.405/2001 e Regolamento regionale sulla distribuzione diretta di 
farmaci n.3 del 19 febbraio 2013), compresi i farmaci classificati A-PHT, previa modifica dell’accordo 
di cui alla DGR n. 1529 del 24.07.2014.

• I Compiti ed i criteri che deve adottare la Commissione Tecnica Regionale Farmaci nella elaborazione del 
PTR
-  attivazione di iniziative di informazione indipendente e documentazione sui protocolli e sui profili dei 

farmaci e Dispositivi Medici rivolte agli operatori sanitari pubblici e privati accreditati;
-  aggiornamento del PTR con l’identificazione di farmaci essenziali per le esigenze cliniche dell’assistenza 

farmaceutica nell’ambito delle strutture Ospedaliere/Servizi ed ambulatori afferenti alle ASL, comprese 
le strutture convenzionate con il SSR e per le esigenze della continuità assistenziale ospedale-territorio, 
tenendo in doverosa considerazione:
a) l’analisi delle prove di efficacia “ evidence based medicine” sulla base della letteratura scientifica pub-

blicata su riviste accreditate (peer-reviewed), anche rispetto alle indicazioni terapeutiche registrate e 
alle vie di somministrazione più appropriate;

b) la preferenza, nell’ambito delle categorie dei farmaci considerata omogenea, per farmaci dotati di 
rilevanti indicazioni terapeutiche aggiuntive oltre quella principale della categoria stessa;

c) la valutazione del rapporto costo-efficacia dei farmaci anche per l’impatto sul territorio;
d) la valutazione del profilo rischio-beneficio dei farmaci e, in fase di aggiornamento, valutazione dei dati 

di farmacovigilanza e di sicurezza nell’impiego dei farmaci e della loro via di somministrazione;
e) la valutazione del grado di innovatività terapeutica dei nuovi farmaci;
f) la disponibilità di farmaci di fascia C, Cnn, solo se ritenuti indispensabili per rispondere a particolari 

esigenze assistenziali che non trovano valida alternativa;
- tale modalità di aggiornamento trova la sua giustificazione nella concezione che il Prontuario deve rappre-

sentare uno strumento strategico per incoraggiare iniziative finalizzate a scelte terapeutiche appropriate 
all’interno di percorsi diagnostico-terapeutici volti a garantire abbattimento della variabilità di comporta-
menti in uno scenario di buona pratica ed uniformità di interventi in tutte le strutture sanitarie delle ASL/
AO/IRCCS/EE, da estendersi ai comportamenti prescrittivi assunti dagli specialisti delle Strutture private 
accreditate e dagli specialisti ambulatoriali delle strutture distrettuali;

- elaborazione di linee guida a valenza regionale, per la fissazione di criteri di appropriatezza clinica nella 
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definizione di interventi curativi per patologie particolari, nonché, percorsi diagnostico-terapeutici as-
sistenziali e studi di monitoraggio e valutazione dell’uso dei farmaci e Dispositivi Medici, che dovranno 
necessariamente coinvolgere figure sanitarie a vario titolo;

-  definizione di criteri per l’individuazione dei Centri/specialisti preposti alla eleggibilità dei pazienti e alla 
prescrizione di farmaci con PT, note AIFA e i farmaci sottoposti ai Registri di monitoraggio AIFA, con il 
coinvolgimento di medici specialisti componenti delle reti e di altri individuati dalle società scientifiche;

- promozione dell’uso epidemiologico dei dati di prescrizione attraverso l’integrazione dei flussi ammini-
strativi presenti nel sistema informatico regionale EDOTTO;

- promozione di iniziative formative in tema di appropriatezza prescrittiva;
- intervenire nel merito di contraddittori ASL verso prescrittori in tema di appropriatezza prescrittiva e 

orientamenti terapeutici, in sintonia con quanto disposto dalla normativa vigente in materia;
- attività di monitoraggio, con l’ausilio del Servizio competente, della adeguata divulgazione, nel tempo più 

breve possibile, delle decisioni impartite dall’AIFA e delle disposizioni assunte dalla Commissione (PDTA, 
Linee Guida), al fine di rendere fruibile l’accesso a tutti gli operatori sanitari alla fase prescrittiva e al 
controllo del monitoraggio sull’uso appropriato dei farmaci, nell’ottica della spending review e di una 
uniformità su tutto il territorio regionale;

- promozione di iniziative di integrazione fra specialisti ospedalieri ed ambulatoriali e Medici di Medicina 
Generale e Pediatri di Libera scelta, per la condivisione dei percorsi assistenziali e l’applicazione di linee 
guida.

• La composizione della Commissione Tecnica Regionale Farmaci, che per le attribuzioni affidate deve es-
sere multidisciplinare, è così costituita:

Medico Direzione Sanitaria Oncotogo
Ematologo
Farmacologo Clinico
Internista
Cardiologo
Infettivologo
Pneumologo (Fisiopatologia Respiratoria)
Gastroenterologo
Medico di MMG e PLS - referenti regionali delle cure primarie
Farmacista Ospedaliero
Farmacista Servizio Farmaceutico ASL
Funzionario con qualifica di Farmacista del Servizio Regionale Politiche del farmaco.

La Commissione è presieduta dal Dirigente del Servizio Politiche del farmaco e dell’Emergenza /Urgenza 
o suo delegato, funzionario regionale incardinato nel Servizio Politiche del farmaco in possesso della Laurea 
in Farmacia e si avvale di una Segreteria scientifica organizzativa composta da farmacisti del Servizio politi-
che del farmaco e dell’Emergenza /Urgenza ed amministrativi, con sede presso la Sezione competente per 
materia.

La stessa Commissione, all’occasione, potrà avvalersi della consulenza di medici specialisti componenti 
delle reti e di altri individuati dalle società scientifiche e di un Ingegnere Clinico da convocare quando si trat-
terà di valutare i Dispositivi medici.

La Commissione, nominata con provvedimento di Giunta regionale, ha validità biennale e può essere pro-
rogata. Ai componenti non è dovuto alcun compenso, le eventuali spese di viaggio per la partecipazione alle 
attività sono a carico della strutture di appartenenza.
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Di disporre che per la realizzazione del PTR, in alternativa al PTOR, si costituisce un tavolo tecnico compo-
sto da un Farmacologo clinico, un Farmacista Ospedaliero, un Farmacista del Servizio farmaceutico della ASL 
che deve collaborare con il Servizio Politiche del farmaco e dell’Emergenza /Urgenza con il compito di riesa-
minare il PTOR vigente per la successiva stesura del PTR, con l’ausilio di eventuali collaborazioni di specialisti 
per specifici ATC, senza alcun onere a carico della Regione.

Di delegare il Dirigente della Sezione PATP ad adottare Determinazioni Dirigenziali di nomina dei compo-
nenti del tavolo tecnico

Di abrogare le Commissioni, istituite con i provvedimenti di seguito riportati, a far data dall’insediamento 
della Commissione Tecnica Regionale Farmaco:
• DGR n. 350 del 11.03.2008 e s.m.i. (DGR n.740 del 13.05.2008) di istituzione della Commissione Tecnica 

Regionale per il Prontuario Terapeutico Ospedaliero ;
• D.D. n.15 del 24.02.2006 di nomina dei componenti della Commissione regionale per il controllo dell’appro-

priatezza prescrittiva (ex DGR n. 1226 del 24.08.2005).

Di disporre a cura della Sezione proponente, la notifica del presente atto alle Strutture Sanitarie interes-
sate.

Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 986
Avvio attività formative rivolte ai vincitori collocati nelle graduatorie del bando di concorso “Ripam Puglia” 
per la selezione di personale di cat. D, di cui all’Avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV serie speciale 
“Concorsi ed Esami” n. 20 del 11.03.2014. Approvazione Programma Formativo  Ripam Puglia – Formez PA.

L’Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base della istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione dott. Nicola Paladino, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 2378/2009, di adozione del Piano Assunzionale 2009, la Giunta Regionale ha dato 
mandato al Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione, di concerto con il Dirigente del Servizio Affari 
generali, di provvedere agli adempimenti formali per l’affidamento della procedura concorsuale relativa a 
n.200 posizioni lavorative di cat. D al Centro di Formazione Studi Formez.

Con Deliberazione di G.R. n. 1454 del 2 agosto 2013, la Regione ha aderito ufficialmente al Progetto RI-
PAM, in considerazione del fatto che Formez PA da anni collabora con  la Regione per la gestione di diversi 
programmi e attività direttamente connessi alla selezione, formazione e gestione del personale e avendo il 
medesimo maturato, con riferimento al tema delle selezioni, una significativa esperienza sia a livello generale 
che di singole aree territoriali.

Con Deliberazione della G.R. n. 7 del 14 gennaio 2014, è stata approvata la bozza di Convenzione fra la 
Regione Puglia e il Formez PA, che funge da Segreteria tecnica della Commissione Interministeriale Ripam, e 
la medesima è stata successivamente firmata fra le parti in data 11 febbraio 2014.

Con la citata Deliberazione della G.R. n. 7/2014, è stata altresì ribadita l’adesione al Progetto Ripam e la 
delega alla Commissione Interministeriale Ripam e, contestualmente, sono state condivise le modalità di 
espletamento del concorso proposte dalla suddetta Commissione Interministeriale Ripam.

Con Avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV serie speciale “Concorsi ed Esami” n. 20 del 11 marzo 
2014 sono stati indetti i seguenti concorsi pubblici, per titoli ed esami, per il reclutamento complessivo di n. 
200 (duecento) unità di personale di ruolo di Categoria D, posizione economica D1, presso la Regione Puglia, 
così distinti:
- Codice AG8/P: Concorso per il reclutamento di n.130 (centotrenta) Funzionari amministrativi, Categoria D 

(posizione economica D1);
- Codice TC8/P: Concorso per il reclutamento di n.70 (settanta) Funzionari tecnici, Categoria D (posizione 

economica D1).

Con determinazione del Dirigente del Servizio Personale n. 869 del 21 novembre 2012 pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 172 del 29 novembre 2012, sono stati indetti due avvisi pubblici di 
mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 165/2001, per l’eventuale copertura di n. 200 posti di fun-
zionario, categoria giuridica D1, a tempo pieno e indeterminato di cui n. 130 di area amministrativa e n. 70 
di area tecnica.

Con determinazione del Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione n. 78 del 13 febbraio 2015, 
sono stati trasferiti nei ruoli della Regione Puglia 13 funzionari, divisi per Area di competenza, di cui n. 9 
di Area Amministrativa e n. 4 di Area Tecnica.

Per effetto dell’espletamento della suddetta procedura di mobilità volontaria, il contingente  dei posti 
vacanti in organico e messi a concorso si è ridotto a n. 121 Funzionari amministrativi e n. 66 Funzionari 
tecnici.
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L’art. 6 della citata Convenzione, rubricato “Finanziamento e Rendicontazione” prevede che “Nel caso in 
cui a seguito di partecipazione di candidati superiori alle attese, il saldo risultasse in attivo per la Regione 
Puglia dopo la suddetta decurtazione delle quote di partecipazione, le parti potranno valutare la possibilità 
di utilizzare le risorse disponibili per la progettazione e l’erogazione di specifiche attività formative di accom-
pagnamento all’inserimento dei vincitori di concorso, da concordare tra le stesse parti ed alle quali potranno 
partecipare anche altri dipendenti regionali.”

La medesima Convenzione Ripam, che inizialmente prevedeva un avvio delle attività relative al Progetto 
“Concorso Ripam Puglia” a decorrere dal 1 settembre 2013 ed una conclusione entro il 31 dicembre 2014, ha 
avuto, in data 3 dicembre 2014, una proroga di 1 anno con apposito atto aggiuntivo, con il quale Regione Pu-
glia e Formez concordavano la progettazione e realizzazione di un percorso formativo di accompagnamento 
all’inserimento dei vincitori.

Con nota prot. 22619 del 30.12.2015, il dott. Nicola Paladino, in qualità di Dirigente protempore della 
Sezione Personale e Organizzazione della Regione Puglia, ha formulato richiesta di proroga senza oneri 
dell’atto aggiuntivo della convenzione principale, per un periodo di 2 anni e comunque non inferiore al 
31.12.2016.

Con comunicazione del 30.06.2016, acquisita in atti della Sezione Personale e Organizzazione al prot. n. 
AOO/11106 del 30.06.2016, il Responsabile del Progetto Ripam, ha trasmesso una proposta formativa per la 
realizzazione di un percorso formativo, senza onere alcuno per l’Ente, di accompagnamento all’inserimento 
dei vincitori collocati nelle graduatorie del bando di concorso “Ripam Puglia” per la selezione di personale di 
categoria D, allegando, contestualmente, il relativo Progetto Formativo.

Per la realizzazione delle suddette attività formative, oggetto della presente deliberazione, non è previsto 
alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Progetto prevede percorsi formativi della durata di 300 ore ripartite fra aula, seminari di verifica dei 
processi di apprendimento e attività didattiche erogate mediante FAD, nonché attività di studio assistito e di 
tutoring on-line.

La giornata didattica sarà articolata mediamente in 5 ore giornaliere, per 25 ore settimanali e circa 100 
mensili.

Le 300 ore di attività si svilupperanno, pertanto, nell’arco di circa 3 mesi, presumibilmente con decorrenza 
a partire da settembre /ottobre e non oltre dicembre 2016.

Tale percorso formativo, che prevederà un corso base per tutti i profili professionali  e percorsi specifici di 
apprendimento per i funzionari amministrativi e tecnici, si pone come obiettivo quello di approfondire quat-
tro dimensioni disciplinari:
- l’area giuridico istituzionale, in quanto è necessario fornire per tutto il percorso formativo le conoscenze 

indispensabili dei quadri legislativi e normativi di riferimento e dei trend evolutivi istituzionali della Pubblica 
Amministrazione;

- l’area socio-economica, imperniata sulle conoscenze e capacità di analisi del territorio, di programmazione 
degli interventi, di ripianificazione delle risorse finanziarie, di  definizione di budget operativi, di corretto 
utilizzo delle variabili di costo;

- l’area organizzativa, con riferimento ai processi strutturali, al miglioramento  dell’efficienza organizzativa, 
alla gestione delle risorse umane, allo sviluppo professionale, alla creazione di un ambiente costruttivo, 
all’integrazione interfunzionale;

- l’area relazionale, ovvero l’insieme dei comportamenti e degli atteggiamenti che devono sostanziare l’atti-
vità del funzionario regionale caratterizzandone la prestazione e l’esercizio della responsabilità.
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Tutto ciò premesso, l’Assessore al Personale e Organizzazione propone di approvare il Progetto Formativo 
sopra descritto, che viene allegato alla presente deliberazione formandone parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA  L.R . n. 28/2001 S.M. E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto 

finale.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.  4 comma 4, lett k) 

della l. r. n. 7/1997,

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Personale e 
Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di approvare il Progetto Formativo, allegato alla presente deliberazione formandone parte integrante e 
sostanziale, che prevede l’avvio di percorsi formativi, della durata di 300 ore, rivolti ai vincitori collocati 
nelle graduatorie del bando di concorso “Ripam Puglia” per la selezione di personale di categoria D;

2. di prendere atto che per la realizzazione del Progetto Formativo, oggetto della presente deliberazione, 
non è previsto alcun onere a carico del bilancio regionale;

3. di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere i necessari e con-
seguenti adempimenti gestionali;

4. di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura del Servizio Personale e Organizzazione;

5. di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-201635620



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-2016 35621



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-201635622



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-2016 35623



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-201635624



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-2016 35625

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 987
Decreto Direttoriale n. 417/I/2015 del 17/12/2015 del M.L.P.S.: finanziamento dei percorsi triennali fina-
lizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’IeFP. VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamen-
to e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 e 
ss.mm.ii. Autorizzazione agli spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/2015.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata di sulla 
base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Percorsi Triennali IeFP, Dott.ssa Rosa Anna Squicciari-
ni, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione 
e lavoro, Prof. Domenico Laforgia, dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna 
Lobosco, riferisce quanto segue:

• VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi conta-
bili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009”;

• VISTA la Legge Regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione  della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

• VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

PREMESSO CHE:

I percorsi di Istruzione e Formazione Professionale previsti dalla Legge n. 53  del 28 marzo 2003 e dal suc-
cessivo decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 , si ispirano al criterio della centralità dell’allievo e del suo 
successo formativo.

Tutto il percorso di apprendimento è centrato sulla crescita della persona che si confronta con compiti 
reali, interdisciplinari e disciplinari, per risolvere i quali mobilita le sue risorse al fine di acquisire competenze, 
indispensabili per il conseguimento di una qualifica.

L’art. 1, comma 5 del Decreto legislativo n.226 del 17 ottobre 2005 ‘Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione’ chiarisce che i percorsi 
liceali e i percorsi di istruzione e formazione professionale nei quali si realizza il diritto-dovere all’istruzione e 
formazione sono di pari dignità e si propongono il fine comune di promuovere l’educazione alla convivenza 
civile, la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani attraverso il sapere, il saper essere, il saper 
fare e l’agire curando l’acquisizione delle competenze e l’ampliamento delle conoscenze, delle abilità, delle 
capacità e delle attitudini relative all’uso delle nuove tecnologie e la padronanza di una lingua europea, oltre 
all’italiano e all’inglese, secondo il profilo educativo, culturale e professionale.

Inoltre il decreto legislativo n.76 del 15/04/2005 ‘Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’i-
struzione e alla formazione’, all’art.1, comma 1 esplicita, altresì, che la Repubblica promuove l’apprendimen-
to in tutto l’arco della vita e assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali.

I percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale, nel rispetto degli obiettivi di Lisbona, rispon-
dono ai dettati delle disposizioni vigenti e contribuiscono al contrasto della dispersione e dell’abbandono sco-
lastico, al fine di consentire il conseguimento di una qualifica professionale valida per l’ingresso nel mondo 
del lavoro con competenze adeguate, nell’ottica dell’occupabilità.
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Tanto premesso, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto Direttoriale n. 417/I/2015 
del 17/12/2015, ha ripartito tra le Regioni e le Province Autonome le risorse relative all’annualità 2015 per la 
realizzazione dei suddetti interventi; con il decreto, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a 
euro 3.352.240,00, più euro 1.542.201,00 riservate ai percorsi di IeFP nel Sistema Duale.

Pertanto, con il presente atto, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, si provvede 
ad effettuare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2015 2016 e pluriennale 2016-2018, con l’ac-
certamento dell’entrata, riveniente dal suddetto decreto e alla iscrizione, in termini di competenza e di cassa, 
dei fondi assegnati, pari ad a euro 4.894.441,00 ( = 3.352.240,00 + 1.542.201,00 ).

La variazione proposta con il seguente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell'art. unico della Legge 28 dicembre 2015 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SS.MM.II. E AL D.LGS. 118/2011
Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, variazione Bilancio di 

Previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, approvato con L.R. n. 2/2016, al Documento Tecnico di accompa-
gnamento ed al Bilancio Gestionale e Finanziario 2016 approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 come di 
seguito esplicitato:

PARTE ENTRATA

CRA 22 – Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istru-
zione, Formazione e Lavoro 
06 – Sezione Formazione Professionale

Capitolo 2050571 : “OBBLIGO FORMATIVO FINANZIAMENTO INIZIATIVE DI CUI 
ALL’ART.68 DELLA L. 144/99 - D.D. 370/SEGR/2000 DEL 13/11/2000”

Codifica piano dei conti 
finanziario

E.2.01.01.01.001

SIOPE 2116

Competenza e cassa € 4.894.441,00

PARTE SPESA

CRA

22 – Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istru-
zione, Formazione e Lavoro
06 – Sezione Formazione Professionale

Capitolo 961070 : “TRASFERIMENTO AI SOGGETTI ATTUATORI DEI FINANZIAMENTI 
INIZIATIVE OBBLIGO FORMATIVO (ART.68 L. 144/99 DD. 370/SEGR/2000 DEL 
13/11/2000)”

Missione 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma 02 – Formazione professionale

Titolo 1 – Spese correnti

Macroaggregato 04 – Trasferimenti correnti

Codifica piano dei conti 
finanziario

U.1.04.04.01.000

Competenza e cassa € 4.894.441,00
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• Si attesta che l’importo di € 4.894.441,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo (Ministero Lavoro e Politiche Sociali in virtù del Decreto Direttoriale n. 417/1/2015), ed è 
esigibile come di seguito indicato:

Importo totale € 4.894.441,00

Esercizio 2016 € 4.894.441,00

• Si attesta che l’accertamento deve essere eseguito conformemente al principio contabile di cui all’Allega-
to 4/2 al D.Lgs 118/2011, par. 3.6, lett. c), “Contributi a rendicontazione”.

La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi € 4.894.441,00 – corrisponde ad OGV che 
sarà perfezionata nel 2016, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione 
Professionale, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, secondo il seguente cronoprogramma di 
spesa:

Esercizio Finanziario 2016: € 1.888.513,80
Esercizio Finanziario 2017: € 1.888.513,80
Esercizio Finanziario 2018: € 1.117.413,40

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce 
sottoscritte dagli stessi con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della 
Giunta Regionale - ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K – propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la relazione;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a  voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plurien-
nale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria”;

- di accertare nel Bilancio Regionale 2016 l’importo di euro 4.894.441,00 così come assegnato, alla Regione 
Puglia, con il Decreto Direttoriale n. 417/I/2015 del 17/12/2015, allegato in copia al presente atto quale 
parte integrante così come indicato nella sezione “copertura finanziaria”;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;
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- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, art.6;

- di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-2016 35629



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-201635630



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-2016 35631



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-201635632



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-2016 35633



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-201635634



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-2016 35635



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-201635636



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-2016 35637

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 988
VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 
del 23/02/2016, ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. approvata con D.G.R. n. 830 del 07/06/2016. 
Autorizzazione agli spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/2015.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola,  Università,  
Formazione  professionale,  Prof.  Sebastiano  Leo, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Pie-
montese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.
ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue:

Vista la L.R, n° 40 del 31/12/2007,art. 3, comma 22, che ha integrato il primo comma dell’art. 62 della Legge 
Regionale n° 14 del 04/08/2004 (Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2004), prevedendo l’estensione temporale inizialmente prevista (1° luglio 1996 – 16 Novembre 2001) per 
il riconoscimento degli oneri del personale della Formazione Professionale non impegnato in attività formative 
durante tale periodo e a seguito di transazioni sottoscritte, “sino al 31 Marzo 2002, ivi compreso il costo relati-
vo, per tale periodo, all’inquadramento nelle fasce retributive e per i passaggi di livello ex articoli 18 e 27 CCNL 
94/97, derivante dall’applicazione dell’accordo di contrattazione decentrata del 18 giugno 2002”;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 4 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni compensative 
agli stanziamenti di competenza dei Macroaggregati all’interno dei Programmi e dei relativi capitoli;

Vista la DGR n° 674 del 02/04/2015, con la quale la Regione Puglia, in ottemperanza a quanto previsto 
dall’art. 52 della L.R. n° 45 del 28 Dicembre 2012, ha adottato “le linee di indirizzo applicative delle disposi-
zioni di cui al comma 22 dell’articolo 3 della L.R. 40/2007” al fine di rendere operativo il disposto normativo 
dell’art. 3 comma 22 della L.R. n.40/2007;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

VISTA la nota dell’Organismo formativo IRAPL, prot. COO/138/2016 del 29/04/2016, che diffidava la Re-
gione al pagamento del saldo spettante a valere sulla L.R. 40/2007 entro 15 giorni dal ricevimento della stes-
sa, e che, decorso inutilmente tale termine, dichiarava di esperire  senza indugio l’azione legale;

VISTA la variazione approvata con D.G.R. n. 830 del 07/06/2016, che assicura il rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 
dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016);

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
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- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, in termini di spazi 
finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/2015.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria rinveniente dalla D.G.R. n. 830 del 07/06/2016, così come sotto riportata, è 

autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/2015; lo spazio finanziario autoriz-
zato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili.

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e 
ss.mm.ii., approvata con D.G.R. n. 830 del 07/06/2016:

BILANCIO AUTONOMO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

capitolo 
di spesa

Missione e 
Programma, 

Titolo

Codifica 
Piano dei Conti 

finanziario
Descrizione

Variazione
E.F. 2016

961120 15.2.1 U.1.3.2.99 ONERI DERIVANTI DA SENTENZE DI CONDAN-
NA DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE IN 
MATERIA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE.

- 400.000,00

961090 15.2.1 U.1.4.4.1 RICONOSCIMENTO UNA TANTUM DEGLI ONE-
RI DEL PERSONALE DEGLI ENTI DI FORMAZIO-
NE PROFESSIONALE (ART. 62, L.R. N. 14/2004 
- ART. 8, L.R. N. 1/2005 - COMMA 22, ART. 3, 
L.R. N. 40/2007).

+ 400.000,00

All’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale con successivo 
atto da assumersi entro il corrente esercizio 2016.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore al 
Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
- a   voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
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- di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/2015; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli comples-
sivamente disponibili;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 989
L.R. n.23/88 – art. 10 – liquidazione del saldo del 10% del contributo riconosciuto nella misura pari a € 
8.790,06 in favore ATS tra le Organizzazioni Regionali di Rappresentanza e Tutela del Movimento Cooperativo 
per il  “Progetto Unitario Centrali Cooperative produciamo energia positiva” anno 2012.Prelievo dai Fondi 
Residui Perenti.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro – Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, For-
mazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Occupazione e 
Cooperazione, confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro, riferisce quanto segue:

- l’art. 10 della L.R. n. 23/88 attribuisce alla Giunta Regionale la possibilità di concedere contributi per pro-
getti predisposti da enti nazionali, con articolazioni regionali, tendenti alla promozione e allo sviluppo della 
cooperazione, sentita la Consulta regionale della Cooperazione e la competente Commissione Consiliare 
Permanente;

- è stato proposto dalle quattro federazioni regionali AGCI, CONFCOOPERATIVE, LEGA COOPERATIVE e UNCI 
e pervenuto con nota del 28/06/2012, il progetto denominato “Progetto Unitario Centrali Cooperative 
produciamo energia positiva”.

CONSIDERATO
- che la Consulta regionale della Cooperazione ai sensi dell’art. 3 lettera c) L.R. 23/88 nella seduta del 

14/11/2012 all’unanimità ha espresso parere favorevole alla realizzazione del progetto unitario proposto, 
riservando a tale finalità lo stanziamento di bilancio 2012 per un valore complessivo di € 87.900,69;

- con DGR 2763 del 14/12/2012 è stato approvato il progetto Esecutivo nonché lo Schema di Convenzione;
- con D.D. n. 1894 del 14/12/12 si è provveduto all’assunzione dell’impegno di spesa in favore della costituen-

da ATS pari a € 87.900,69 per la realizzazione del progetto in questione;
- che in data 07/06/2013 è stata sottoscritta la Convenzione tra l’Amministrazione Regionale e le quattro 

federazioni regionali di tutela del Movimento Cooperativo AGCI, CONFCOOPERATIVE, LEGA COOPERATIVE e 
UNCI proponenti, da ora in poi indicata solo in sigla ATS;

- con DD n. 966 del 06/12/2013 è stata liquidata all’ATS la prima tranche (50%) del contributo riconosciuto, 
nel rispetto delle modalità prescritte nella succitata convenzione all’art. 8;

- con DD n. 3336 del 05/01/2016 del 05/01/2016 è stata liquidata all’ATS la seconda tranche (40%) del contri-
buto riconosciuto, nel rispetto delle modalità prescritte nella succitata convenzione all’art. 8;

- con nota pervenuta in data 28/04/2016 l’ATS ha presentato richiesta di liquidazione del saldo del 10% del 
contributo riconosciuto.

In relazione a quanto sopra esposto:

- VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni Inte-
grative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi conta-
bili e degli schemi  di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009”;

- RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. G) del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

- RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento con-
nessa ad impegno regolarmente assunto con atto 1894 del 14/12/2012 per il quale è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’ esercizio finanziario 2014, dotare l’originario capitolo di spesa della somma 
occorrente mediante prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti;

- VISTA la legge regionale del 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;
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- VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016  – 2018;

- VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 
e successivi;

- RITENUTO NECESSARIO apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al Docu-
mento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

- VISTA la D.G.R. n. 668 del 17/05/2016 con cui la Giunta regionale autorizza le competenti Strutture regio-
nali al prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, con contestuale rassegnazione agli originari capitoli di 
spesa, delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati;

- Si attesta che la variazione proposta con presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 
dicembre 2015, n. 208.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone, alla Giunta Regionale:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
- di approvare l’Allegato E/1 al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.E.I.
Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Fondo per la copertura dei residui perenti di cui all’art. 

51, comma 2, lett. G) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e l’iscrizione al capitolo di spesa, con le relative varia-
zioni di Bilancio di previsione 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con la DGR 159 del 23/02/2016, come di seguito indicato:

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE

C.R.A. Dipartimento 26 – Sezione 04

Missione 20: Fondi e accantonamenti

Programma 1: Fondo di riserva

Titolo 1: Spese Correnti

N° Capitolo 1110045

Declaratoria Capitolo Fondo di riserva per la reiscrizione dei 
residui passivi perenti

Piano dei Conti D.Lgs 118/2011 U.1.10.01.01.000

Importo Variazione € -8.790,06

VARIAZIONE IN AUMENTO

C.R.A. Dipartimento 22 – Sezione 07

Missione 15: Politiche per il lavoro e formazione 
professionale

Programma 3: Sostegno all’occupazione

Titolo 1: Spese Correnti

N° Capitolo 952025

Declaratoria Capitolo Trasferimenti per interventi rivolti alla 
promozione e sviluppo della coopera-
zione L.R. 23/88

Piano dei Conti D.Lgs 118/2011 U.1.04.03.99.00

Importo Variazione € 8.790,06
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Si attesta che la variazione proposta con presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finan-
za pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 
dicembre 2015, n. 208.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Formazione e Lavoro – Politiche per il lavoro, Diritto allo 
studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conse-
guente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore che si intende qui integralmente ripor-
tata;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di attestare che il prelevamento dal Fondo dei Residui Passivi Perenti (F.R.P.P.), produce l’iscrizione in bilan-
cio, con riassegnazione al pertinente capitolo di spesa, dei crediti reclamati dagli aventi titolo comporterà, 
necessariamente, l’imputazione della spesa al capitolo di bilancio originario;

- di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 159 del 23/02/2016, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito istituzionale;

- di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
di bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’allegato n. 8/1 al 
D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. (Allegato E/1) conseguente all’approvazione relativa alla variazione oggetto 
della presente deliberazione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 990
Fondo di Intervento Integrativo di cui al D.Lgs. n. 68/2012 (già legge n. 390 del 02/12/1991). Variazione al 
Bilancio di Previsione. Aumento di stanziamento.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
“Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università 
pugliesi, ricerca e innovazione”, condivisa dal Dirigente del Servizio Università e Ricerca, confermata e fatta 
propria dal Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto segue:

Premesso che l’art. 16, comma 4, della legge 02/12/1991, n. 390, istituisce il Fondo integrativo nazionale 
per la concessione dei prestiti d’onore;

Considerato che l’art. 1, comma 89, della legge 23/12/1996, n. 662, consente la destinazione di tale fondo 
anche all’erogazione delle borse di studio previste dall’art. 8 della citata legge n. 390/1991;

Rilevato che in materia è intervenuto il D. Lgs. n. 68 del 29/03/2012, le cui disposizioni hanno effetto a 
decorrere dall’anno accademico 2012/2013 ai sensi dell’art. 23, comma 3 dello stesso decreto;

Rilevato che la Direzione Generale per lo Studente, lo Sviluppo e l’Internazionalizzazione della Formazione 
Superiore del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, con nota prot. n. 11522 del 04/05/2016, 
assunta al protocollo della Sezione Scuola Università e Ricerca al nr. 3496 del 17/05/2016, ha comunicato che, 
con Decreto Dirigenziale n. 720 del 14/04/2016, è stata disposta l’erogazione di € 7.645.737,00 a titolo di 
primo acconto della quota spettante del Fondo di Intervento Integrativo per l’anno 2016;

Preso atto che il Servizio Entrate della Sezione Bilancio e Ragioneria, con nota prot. n. AOO_116/6828 del 
11/05/2016, ha comunicato che la somma di € 7.645.737,00 risulta regolarmente accreditata in favore della 
Regione e il Tesoriere ha emesso il provvisorio di entrata n. 2016 del 04/05/2016, richiedendo l’emissione 
della reversale di incasso;

Ritenuto, quindi, dover procedere alle relative registrazioni contabili in bilancio dell’importo di € 
7.645.737,00;

Tenuto conto che trattasi di assegnazioni a destinazione vincolata e vanno accertate sul competente capi-
tolo di Entrata 2039000 (“Assegnazioni statali per ripartizione del fondo di intervento integrativo per la con-
cessione dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse di studio”), al quale è collegato il capitolo di Spesa 916025 
(“Trasferimento all’Adisu-Puglia e agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della L.R. 18/07, assegnazioni statali 
fondo intervento integrativo per la concessione dei prestiti d’onore e l’erogazione di borse di studio (studio - L. 
02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)”);

Rilevato che il capitolo di Entrata 2039000 ed il corrispondente capitolo di Spesa 916025, nel corrente eser-
cizio finanziario, risultano privi della disponibilità necessaria per l’iscrizione della somma di €  7.645.737,00 
nel bilancio regionale;

Ritenuto, pertanto, in virtù dell’erogazione ministeriale, dover apportare al Bilancio di Previsione la re-
lativa variazione contabile in aumento della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa, ai sensi 
dell’art 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001, per un importo pari a € 7.645.737,00;

Visto il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014 (“Disposizio-
ni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009”);

Rilevato che l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126 
del 10 agosto 2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente, tra le altre, 
a iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative 
spese;

Vista la legge regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 (“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’eserci-
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zio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”);
Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i..
Il presente provvedimento ai sensi della L.R. 28/01 comporta, per l’iscrizione di entrate derivanti da asse-

gnazioni vincolate a scopi specifici da parte dello Stato, variazione di aumento di stanziamento dell’entrata e 
della spesa del bilancio di previsione per l’anno 2016:

DENOMINAZIONE
Variazioni 

Competenza/Cassa
(euro)

ENTRATA
Assessorato alla Formazione e Lavoro
22 - Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
02-Sezione Scuola, Università e Ricerca
TITOLO 2 - Trasferimenti correnti
TIPOLOGIA 101 -   Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
CATEGORIA 01 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali
CAPITOLO 2039000 - Assegnazioni statali per ripartizione del fondo di intervento in-
tegrativo per la concessione dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse di studio (L. 
02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)
PIANO DEI CONTI     2.01.01.01 – Risorsa Vincolata/Gestione Ordinaria

+ 7.645.737,00

SPESA
Assessorato alla Formazione e Lavoro
22 - Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
02-Sezione Scuola, Università e Ricerca
MISSIONE 04 Istruzione e Diritto allo studio
Programma 07 Diritto allo Studio
CAPITOLO 916025 – Trasferimento all’Adisu-Puglia e agli Edisu regionali, ai sensi 
dell’art. 38 della L.R. 18/07, assegnazioni statali fondo intervento integrativo per 
la concessione dei prestiti d’onore e l’erogazione di borse di studio (studio - L. 
02/12/91 n. 390 art. 16 e 4) PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 1.04.01.02 – Risorsa 
Vincolata/Gestione Ordinaria + 7.645.737,00

L’Entrata, contabilizzata nel corso del corrente esercizio finanziario con il presente provvedimento, corri-
sponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con debitore certo: Ministero dell’Istruzione, Università 
e Ricerca.

La Spesa, previa contabilizzazione di pari importo in termini di Competenza e di Cassa, sarà liquidata nel 
corso del corrente esercizio finanziario in favore dell’Agenzia regionale per il diritto allo studio (Adisu-Puglia), 
con obbligazione perfezionata nel 2016 e contestuale esigibilità nel 2016.

I flussi finanziari di Entrata e di Spesa, pertanto, si realizzano entrambi, in base a qualificata previsione, nel 
corso del corrente esercizio finanziario.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

II presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla 
L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k).
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

del Servizio e dal Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per costituirne parte integrante:

1. Approvare la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che qui si intende integralmente richiama-
ta;

2. Prendere atto dell’avvenuta erogazione da parte del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricer-
ca, dell’importo di € 7.645.737,00, a titolo di primo acconto della quota spettante del Fondo di Intervento 
Integrativo per l’anno 2016 ed a valere sull’a.a. 2016/2017;

3. Prendere atto, altresì, che, trattandosi di assegnazione a destinazione vincolata, la stessa va accertata sul 
competente capitolo di Entrata 2039000 (“Assegnazioni statali per ripartizione del fondo di intervento 
integrativo per la concessione dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse di studio”), al quale è collegato il 
capitolo di Spesa 916025 (“Trasferimento all’Adisu-Puglia e agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della 
L.R. 18/07, assegnazioni statali fondo intervento integrativo per la concessione dei prestiti d’onore e l’ero-
gazione di borse di studio (studio - L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)”);

4. Disporre e autorizzare, secondo quanto riportato nella Sezione “Copertura Finanziaria”, le conseguenti va-
riazioni in aumento degli stati di previsione dell’entrata e della spesa del Bilancio regionale per il corrente 
esercizio finanziario ed alla relativa imputazione ai suddetti capitoli della somma di € 7.645.737,00;

5. Apportare al Bilancio di Previsione la relativa variazione contabile in aumento della maggiore entrata e 
della conseguente maggiore spesa mediante la seguente iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e 
della spesa, relativamente ai seguenti capitoli:

PARTE ENTRATA: PARTE SPESA

Capitolo n. 2039000 “Assegnazioni statali per ri-
partizione del fondo di intervento integrativo per 
la concessione dei prestiti d’onore e l’elargizione di 
borse di studio - L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e 4”

Capitolo n. 916025 “Trasferimento all’Adisu Puglia 
e agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della L.R. 
n. 18/07, assegnazioni statali fondo intervento in-
tegrativo per la concessione dei prestiti d’onore e 
l’erogazione di borse di studio (L.2/12/1991, n. 390 
art. 16 e 4)”

+ 7.645.737,00 + 7.645.737,00

6. Approvare  l’allegato n. 8/1 al D.Lgs  n. 118/2011  e  ss.mm.ii  nella  parte relativa  alla   variazione di bilan-
cio;
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7. Incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere il prospetto di cui all’art. 10 c. 4 del 
D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

8. Autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti di competenza;

9. Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il dirigente della Sezione Scuola, 
Università e Ricerca;

10. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma 7,della L.R. 
n. 28/2001.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 991
L.144/99 - Piano Nazionale della Sicurezza Stradale - Variazione incrementativa al bilancio di previsione 
2016 ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii. 

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Reti della Mobilità Sostenibile e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione e Gestione 
del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue:

la legge n.144/99 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale e, all’art.56, prevede il finanzia-
mento degli interventi in materia di sicurezza stradale, da attuare da parte degli Enti proprietari delle strade 
territorialmente competenti, sulla base di programmi annuali;

il CIPE, con delibera n. 100 del 29/11/2002 ha approvato il “Piano Nazionale della Sicurezza Stradale” e il 
“Programma Annuale di Attuazione 2002”;

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con D.M. 797 in data 28/09/2009 ha autorizzato l’utilizzo 
- da parte della Regione Puglia - delle residue risorse stanziate dalla legge 23/12/1999 n. 488, art. 56, nei 
limiti di impegno, sotto forma di contributo diretto per la realizzazione degli interventi in materia di sicurezza 
stradale, per gli interventi indicati nell’allegato Al, parte integrante del decreto, prevedendone l’erogazione 
a decorrere dall’anno 2009, utilizzando le somme residue derivanti dai precedenti anni per un importo com-
plessivo di cofinanziamento statale pari a € 2.240.000,00;

con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 4325 del 13.11.2003 è stato approvato il 
bando di gara per la realizzazione di interventi di rilevanza strategica per il miglioramento della sicurezza stra-
dale previsti dal “Secondo Programma di Attuazione annuale di attuazione 2003” del Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale;

con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 512 del 21.07.2010, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 4, comma 177 bis della legge 24.12.2003, n. 350, la Regione Puglia è stata autorizzata all’utilizzo delle 
risorse stanziate dalla legge 23.12.1999 n. 488 art. 56, nei limiti d’impegno, sotto forma di contributo diretto 
per la realizzazione di interventi in materia di sicurezza stradale, di cui al punto precedente, su base plurien-
nale mediante per un importo complessivo di cofinanziamento statale pari a € 12.017.425,00, come indicato 
nell’allegato Al, parte integrante del succitato decreto;

il Ministero dei Trasporti ha elaborato il “3° Programma di Attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza 
Stradale” da finanziarsi con le risorse rese disponibili dalla legge 296/2006;

il CIPE, nella seduta del 21/12/2007 ha approvato il “3° Programma di Attuazione del Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale”, comprendente anche la ripartizione regionale delle risorse finanziarie dedicate all’attua-
zione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale;

con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 20712 del 27.12.2007 è stata effettuata la 
ripartizione dei fondi, dalla quale è risultato che la Regione Puglia beneficia di € 2.609.098,00;

con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 4657 del 28.12.2007, è stato disposto l’im-
pegno delle risorse finanziarie per il 3° Programma di Attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale 
secondo la medesima ripartizione;

in data 16/11/2008 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
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la Regione Puglia per il programma attuativo per il trasferimento dei fondi relativi al 3° Programma del PNSS;

la Regione Puglia con Delibera della Giunta Regionale n.1643 del 19/07/2011, ha deliberato la variazione 
al bilancio di previsione 2011 ai sensi dell’ art. 42 della L.R. 28/2001 e dell’ art. 13 della L.R. 20/2010 per il 
finanziamento degli interventi a valere sulle risorse del 3° Programma di attuazione del Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale e dei Programmi precedenti;

tale variazione al bilancio di previsione 2011 riportava un incremento della parte entrata in termini di 
competenza e di cassa sul capitolo 2055205 pari ad euro 16.866.523,00, ovvero pari all’ammontare com-
plessivo delle risorse ministeriali afferenti al Primo, al Secondo e al Terzo Programma di attuazione del PNSS, 
cui corrispondeva un pari incremento della parte spesa sul capitolo 551055. Tali risorse furono interamente 
accertate nel medesimo esercizio finanziario e tuttavia in occasione del riaccertamento straordinario dei resi-
dui del 2015, in ottemperanza al principio contabile di cui all’Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011, paragrafo 3.6 
lett. c, riferito ai “contributi a rendicontazione”, l’importo fu eliminato per assenza di obbligazioni giuridiche 
di spesa. A fronte di entrate ad oggi già riscosse per euro 2.632.045,58, al netto di tale importo, le somme 
che restano da incamerare per la realizzazione degli interventi cofinanziati dal Primo, dal Secondo e dal Terzo 
Programma di attuazione del PNSS risultano pari a euro 14.234.477,42;

sempre dal 2012 ad oggi, sul fronte della spesa, è stato impegnato e liquidato un importo complessivo 
pari ad euro 2.243.133,37 sul capitolo 551055 per il trasferimento agli enti beneficiari del cofinanziamento 
ministeriale a valere sulle risorse del Primo, del Secondo e del Terzo Programma di attuazione del PNSS;

tenuto conto che l’erogazione di tale stanziamento è da ritenersi assegnazione vincolata alle specifiche 
attività innanzi riportate e, verificato che dette risorse, cancellate nel 2015 a seguito del riaccertamento 
straordinario dei residui, non risultano iscritte nel bilancio di previsione 2016, si rende necessario apportare, 
ai sensi del D.Lgs. 118/2011, la conseguente variazione incrementativa, in termini di competenza e di cassa, 
dello stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2016 della Regione Puglia, iscrivendo il predetto 
importo di €14.234.477,42 al pertinente capitolo di entrata 2055205 e, contestualmente iscrivendo l’importo 
di €14.234.477,42 al corrispondente capitolo di spesa 551055;

tale variazione incrementativa si rende necessaria anche per consentire la regolarizzazione del provvisorio 
di entrata n. 1280 del 30/03/2016 per € 155.268,21 - di cui alla nota del Servizio Entrate della Sezione Bilancio 
e Ragioneria prot. n. AOO_116/4869 del 07/04/2016; - del provvisorio di entrata n. 2115 del 10/05/2016 per 
€ 339.894,68 - di cui alla nota del Servizio Entrate della Sezione Bilancio e Ragioneria prot. n. AOO_116/7395 
del 20/05/2016; e del provvisorio di entrata n. 2361 del 26/05/2016 per € 71.654,43 - di cui alla nota del Ser-
vizio Entrate della Sezione Bilancio e Ragioneria prot. n. AOO_116/8257 del 07/06/2016.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.
Si provvede, ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. alla seguente variazione di Bilancio di previsione 

esercizio finanziario 2016, come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA: Variazione in aumento in termini di competenza e di cassa - Accertamento somme
Capitolo di entrata: 2055205
Declaratoria capitolo: L. 144/99 - ASSEGNAZIONE DI FONDI STATALI IN CONTO CAPITALE PER I PROGRAM-

MI DI ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE.
PIANO DEI CONTI: 4.03.10.01.1
Siope: 4215
CRA 29.02 — Sezione Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale
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Debitore: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - CF: 97532760580
Titolo giuridico: D.M. n. 797 in data 28/09/2009; D.M. n. 512 del 21.07.2010; D.M. n. 4657 del 28.112007
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridicamente perfezionata, con debitore certo, ed è esigibile come di seguito indicato.
Variazione incrementativa al Bilancio di previsione 2016: €14.234.477,42

PARTE SPESA: Variazione in aumento in termini di competenza e di cassa
Capitolo di spesa: 551055
Declaratoria capitolo: L.144/99 -TRASFERIMENTO IN CONTO CAPITALE DI FONDI STATALI
ALLE PROVINCE E AI COMUNI BENEFICIARI DEGLI INTERVENTI FINANZIATI NELL’AMBITO DEI
PROGRAMMI DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA STRADALE.
Missione: 10 Programma: 02 Titolo:2 Macroaggregato:03
PIANO DEI CONTI: 2.03.01.02
CRA 29.02 — Sezione Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale
Variazione incrementativa al Bilancio di previsione 2016: €14.234.477,42

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n.208 (Legge di Stabilità 2016).

L’importo di cui alla presente variazione di bilancio sarà accertato ed impegnato ai sensi del principio con-
tabile di cui al paragrafo 3.6 lett. c dell’Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 riferito ai “contributi a rendicontazio-
ne”, contestualmente alla rendicontazione delle spese sostenute dagli enti beneficiari.

Inoltre, si allega, al presente provvedimento, il prospetto E/1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, riportante i dati di interesse del Tesoriere relativi alla variazione del bilancio, secondo lo sche-
ma di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011.

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame della Giunta regionale il presente provvedimento di Va-
riazione al bilancio di previsione 2016 considerata l’entrata certa di cui innanzi.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 
del Servizio e dal Dirigente della Sezione Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;
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• di approvare la variazione in aumento in termini di competenza e di cassa del bilancio di previsione dell’e-
sercizio finanziario 2016 come indicato nella sezione “copertura finanziaria”;

• di autorizzare ai fini del “pareggio di bilancio” di cui al comma 710, art. 1, L.208/2015 la spesa riveniente 
dall’esecuzione del presente provvedimento;

• di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio;

• di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento, di cui all’art.10 comma 4 del D. Lgs. N. 118/2011;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzio-
nale www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 luglio 2016, n. 993
EuropAids – Local Authorities in Develpment – Progetto “Golfo de Fonseca” (cod. DCI – NSAPVD /2012/115) 
– Delibera Giunta Regionale 26/03/2014 n. 528. VARIAZIONE DI BILANCIO  ai sensi del combinato disposto 
dall’art. 51 comma 2 punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011.

Il Presidente della Regione, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Medi-
terraneo e confermata dal Dirigente del Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce:

premesso che con Deliberazione n. 528 del 26/03/2014 la Giunta Regionale disponeva:

• di approvare l’adesione e la partecipazione della Regione Puglia al Progetto “Golfo de Fonseca: un modelo 
de gestion mancomunada trinacional sostenible del territorio y sus recursos ambientales”, ammesso a 
finanziamento EuropeAid, della Commissione Europea, sul bando “Local Authorities in Development”,

• di procedere alla variazione di Bilancio – esercizio finanziario 2014 – consistente nell’iscrizione di un capito-
lo in Entrata per l’introito dei fondi EuropeAid e di un corrispondente capitolo in Spesa cui attingere per la 
realizzazione delle attività del progetto “Golfo de Fonseca: un modelo de gestion mancomunada trinacional 
sostenible del territorio y sus recursos ambientales”;

• All’avvenuta approvazione del progetto da parte della Commissione Europea con decisione DCI- NSAP-
VD/2012/112 (EuropeAID/131146/C/ACT/MULTI) , questa Giunta con la citata deliberazione 528/2014 , 
ha preso atto del finanziamento del progetto ed ha  autorizzato  il Servizio Bilancio / Ragioneria ad iscrivere 
in Bilancio – sia nella parte Entrata: capitolo 2130014 - che nella parte Spesa: capitolo 1083611  - i capitoli 
necessari per le attività  progettuali;

• L’Importo complessivo del Progetto ammonta ad € 1.150.000,00 di cui € 1.060.000,00 di cofinanziamento 
Comunitario ed € 90.000,00 di cofinanziamento Regionale (Bilancio Autonomo)

• Nel corso dell’anno 2015 la Commissione U.E. ha trasferito alla Regione Puglia l’anticipazione relativa al Pro-
getto: € 340.587,68, che la Sezione Mediterraneo ha contestualmente trasferito all’Associazione Medina 
che è il partner di progetto con il quale è stata sottoscritta apposita convenzione ai sensi della Delibera G.R. 
528/2014;

• Unitamente alle risorse comunitarie è stato trasferito parte del cofinanziamento regionale: € 63.588, attin-
gendo alle risorse iscritte al Capitolo 1490 del Bilancio Autonomo Regionale;

• Per l’implementazione delle attività progettuali, la Sezione Mediterraneo ha effettuato le dovute movimen-
tazioni finanziarie che ad oggi si possono riassumere come di seguito:
a) Risorse iscritte in Entrata – capitolo 2130014- € 1.060.000,00;
b) Risorse già introitate a seguito delle rendicontazioni periodiche € 340.587,68
c) Risorse iscritte in spesa – capitolo 1083611 (quota U.E.) € 1.060.000,00;
d) Risorse iscritte in spesa – capitolo 1490 (quota cof.to regionale ) € 63.588,00;

• In sede di riaccertamento – Delibera G.R. 1586/2015 – i residui attivi , pari ad € 719.412,32, relativi al pro-
getto “Golfo de Fonseca: un modelo de gestion mancomunada trinacional sostenible del territorio y sus 
recursos ambientales”, non sono stati riaccertati e, pertanto, sono state cancellati;

• Tutto ciò non consente la possibilità di sostenere le spese afferenti le attività conclusive del progetto e 
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rende necessario procedere ad una nuova iscrizione dei residui, afferenti la quota di cofinanziamento Co-
munitario, relativi al finanziamento del progetto “Golfo de Fonseca: un modelo de gestion mancomunada 
trinacional sostenible del territorio y sus recursos ambientales”

• il progetto esplica le proprie attività su più annualità. Per l’esercizio finanziario in corso (2016) le somme 
in fase di erogazione da parte della Commissione U.E. ammontano ad € 227.232,49, mentre per gli anni 
2017 e 2018 le erogazioni ammonteranno, rispettivamente, ad € 386.179,83  e € 106.000,00 per un totale 
complessivo nel triennio di € 719.412,32 Tale importo va quindi iscritto in Bilancio anche ai fini del mante-
nimento degli equilibri tra Entrata e Spesa rivenienti  dalla normativa di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii.

• In sede di predisposizione del Bilancio Gestionale 2016 (l.r. 02/2016) si è provveduto, inoltre, ad iscrivere un 
capitolo di Bilancio Autonomo – n. 1495 – appositamente dedicato alla quota restante del cofinanziamento 
regionale - a stanziamento ZERO - , che verrà implementato in sede di Assestamento di Bilancio per l’impor-
to di € 26.412,00;

• Rilevato, infine che nel Bilancio Gestionale 2016 approvato con DGR 159/2016 i capitoli di Entrata e di Spesa 
dedicati alle attività in argomento sono regolarmente iscritti (pur a stanziamento ZERO);

tutto ciò premesso

• VISTA  il D.Lgs. 118/2011 e s.m. e i.;

• VISTA  la l.r. 15/05/2016, n.2

• VISTA  la del. G.R. 1586/2015

• VISTA  la del. G.R. 159/2016

• Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della L. 
208/2015

propone alla Giunta Regionale:

• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata 2130014 – competenza 2016 
– 2018 la somma complessiva di € 719.412,32 afferente il finanziamento delle spese da sostenere e ren-
dicontare per il progetto “Golfo de Fonseca: un modelo de gestion mancomunada trinacional sostenible 
del territorio y sus recursos ambientales”, come da cronoprogramma riportato nella sezione copertura 
finanziaria;

• Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIA-
RIA

• Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, della 
L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio vinco-
lato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

• Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio
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• Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento (allegato 1);

• Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2016- 2018 non-
ché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2016;

• Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 E S.M. E I.

VARIZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa
Apportare la Variazione in Termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2016 e pluriennale 

2016/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 
del 23/02/2016 ai sensi   dell’art. 51   del D.Lgs. 118/2011

BILANCIO VINCOLATO - Parte ENTRATA

C.R.A.
Capitolo di 

entrata
Declaratoria

Codifica Piano 
dei Conti 

Finanziario

Variazione
e.f. 2016 

Competenza
e Cassa

Variazione
e.f. 2017 

Competenza
e Cassa

Variazione
e.f. 2018 

Competenza
e Cassa

22.12 2130014

“Trasferimenti diretti da Unione 
Europea (risorse U.E. EuropeAid) 
Progetto “Golfo de Fonseca un 

modelo de gestion mancomunada 
trinational sostemble del territorio 

y sus recursos ambientales
DCI-NSAPVD/2012/112

(EuropeAID/131146/C/ACT/
MULTI

E.2.01.05.01.00 1 + € 227.232,49 +€ 386.179,83 +€ 106.000,00

cod SIOPE  2211

Si attesta l’importo di Euro 719.412,32 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con de-
bitore certo – UNIONE EUROPEA -, come da decisione DCI-NSAPVD/2012/112 (EuropeAID/131146/C/ACT/
MULTI) , ed è esigibile nell’Esercizio Finanziario come da cronoprogramma indicato in tabella.

All’Accertamento pluriennale dell’Entrata si provvederà con specifico atto del Dirigente della Sezione Me-
diterraneo ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011.

BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA

C.R.A.
Capitolo 
di spesa

Declaratoria

Missione    
Program-

ma 
Titolo

Codifica Piano 
dei Conti 

Finanziario

Variazione
e.f. 2016 

Competenza e 
Cassa

Variazione
e.f. 2017 

Competenza e 
Cassa

Variazione
e.f. 2018 

Competenza e 
Cassa
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22.12 1083611

“Spese relative ai Trasfe-
rimenti all’Associazione 

Medina per l’attuazione del 
Progetto “Golfo de Fonseca 
un modelo de gestion man-
comunada trinational so-

stemble del territorio y sus 
recursos ambientales

DCI-NSAPVD/2012/112
(EuropeAID/131146/C/

ACT/M ULTI

19.2.1 U.1.4.4.1  +€ 227.232,49 +€ 386.179,83 +€  106.000,00

Codice SIOPE 1634

I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti, entro il corrente 
esercizio finanziario dalla Sezione Cooperazione Territoriale

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

• udita la relazione del Presidente;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 
della Sezione  Cooperazione Territoriale e dal Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali

• a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata 2130014 – competenza 
2016 – 2018 la somma complessiva di € 719.412,32 afferente il finanziamento delle spese da sostenere e 
rendicontare per il progetto “Golfo de Fonseca un modelo de gestion mancomunada trinational sostemble 
del territorio y sus recursos ambientales DCI- NSAPVD/2012/112 (EuropeAID/131146/C/ACT/MULTI, come 
indicato nella parte copertura finanziaria

• Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sul capitolo di spesa 1083611 così come indicato nella parte CO-
PERTURA FINANZIARIA

• Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, della 
L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio vinco-
lato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

• Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;
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• Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento (allegato 1);

• Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2016- 2018 non-
ché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2016;

• Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione;

• di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P

• di inviare il presente atto al Consiglio Regionale

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 995
Intesa tra Regione Puglia, Università del Salento e Comune di Lecce per il Rilancio Bacino di Acquatina e 
terreni limitrofi. Approvazione schema di Protocollo.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

Premesso che
- La tutela e la valorizzazione del Territorio e della Bellezza del paesaggio sono obiettivi strategici del Pro-

gramma di Governo della Regione Puglia. Si declinano integrandosi con l’economia dei territori in una equi-
librata combinazione di  conservazione e innovazione per realizzare sviluppo sostenibile.

- In questo senso, e ispirandosi al principio di sussidiarietà tra enti, il Programma disegna per la Puglia uno 
sviluppo economico che mette al centro la Ricerca e l’Innovazione, come leve strategiche a sostegno della 
crescita dell’intera comunità. Attori di questo processo sono, tra gli altri, le Università, gli Enti pubblici di 
Ricerca come i Comuni e l’intero sistema della Pubblica amministrazione locale che, in sinergia con gli as-
sessorati della Regione Puglia, concorreranno attivamente al raggiungimento degli obiettivi strategici che il 
Programma di Governo regionale pone come sfide del prossimo futuro.

- L’Oasi naturalistica di Acquatina è una zona umida di particolare pregio, con una superficie di 100 ettari, 
situata lungo la costa in località Frigole, provincia di Lecce. Il  luogo è storicamente noto per essere un’area 
paludosa, particolarmente ricca di pregiate specie ittiche. La varietà e l’integrità dell’intero habitat permet-
tono la persistenza di una ricca presenza di uccelli nidificanti e di passaggio. L’oasi, inoltre, presenta integre 
tutte le condizioni naturali delle zone salmastre, tra cui gli arbusti della macchia mediterranea, la steppa 
salata e le diverse specie di orchidee spontanee.

- In questo contesto si inquadra la proposta dell’Università del Salento di avviare,  in sinergia con il Comune 
di Lecce e con la stessa Regione Puglia, un’azione per dare impulso al rilancio del Bacino di Acquatina e 
dell’area prospiciente attraverso azioni di sviluppo economico sostenibile e di tutela ambientale.

- L’Università del Salento, che ha in uso il Bacino di Acquatina e alcuni terreni limitrofi e ha svolto sul luogo 
attività di ricerca scientifica per la salvaguardia e valorizzazione delle risorse biologiche delle acque salma-
stre interne, ha promosso un tavolo di lavoro con la Regione Puglia ed il Comune di Lecce per condividere 
ipotesi di azioni congiunte per il rilancio del sito.

- A seguito di alcuni incontri istituzionali propedeutici alla condivisione di possibili strumenti utili allo scopo, si è 
convenuto sull’opportunità di stipulare un protocollo di intesa, da sottoscrivere tra Università del Salento, Co-
mune di Lecce e Regione Puglia, al fine di dare avvio ad azioni concrete per il rilancio dell’area intera insisten-
te sul Bacino di Acquatina di Frigole nella consapevolezza dell’unicità del sito sì da sfruttarne ogni potenzialità 
scientifica, culturale e sociale, incrementarne l’attrattività dello stesso con tutte le possibili ricadute sul territorio, 
auspicate anche dalla comunità locale, e sottrarla al rischio dell’abbandono e del depauperamento.

- Il Protocollo prevede un impegno congiunto per la definizione di una prima ipotesi di progetto integrato 
multifattoriale, che contempli aspetti scientifici, di valorizzazione della ricerca, di sviluppo sostenibile e di 
tutela ambientale. Per il raggiungimento di questo scopo, si prevede la costituzione di un “Comitato diretti-
vo”, composto da un rappresentante per ogni Ente sottoscrittore, coadiuvato da un “Comitato operativo” 
competente in materia amministrativa, tecnica e scientifica, composto sempre da tre unità espressione di 
ciascun ente.

- La bozza finale del progetto elaborato secondo le previsioni del Protocollo, sarà successivamente oggetto 
di valutazione di ciascun Ente sottoscrittore per le decisioni di merito e la stipula di eventuali, specifiche 
Convenzioni operative.

Per le ragioni fin qui espresse, si propone
- di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa, allegato e parte integrante del presente provvedimento, da 
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sottoscrivere insieme all’Università del Salento e al Comune di Lecce;
- di delegare l’Assessore allo Sviluppo economico Loredana Capone alla sua sottoscrizione e il Direttore del 

Dipartimento allo Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, prof. Ing. Domenico 
Laforgia a porre in essere tutte le decisioni e gli atti necessari al perfezionamento delle attività previste dallo 
stesso Protocollo;

- di affidare allo stesso Direttore prof. ing. Domenico Laforgia, per la trasversalità tematica dell’azione, il co-
ordinamento con gli altri Dipartimenti regionali interessati per garantire univocità e coerenza strategica al 
contributo che Regione Puglia offrirà nell’ambito delle azioni previste dal Protocollo.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata;

• di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa, allegato e parte integrante del presente provvedimento, da 
sottoscrivere insieme all’Università del Salento e al Comune di Lecce;

• di delegare l’Assessore allo Sviluppo economico, Loredana Capone, alla sua sottoscrizione e il Direttore del 
Dipartimento allo Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, prof. ing. Domenico 
Laforgia a porre in essere tutte le decisioni e gli atti necessari al perfezionamento delle attività previste dallo 
stesso Protocollo;

• di affidare allo stesso Direttore, prof. ing. Domenico Laforgia, per la trasversalità tematica dell’azione, il co-
ordinamento con gli altri Dipartimenti regionali interessati, per garantire univocità e coerenza strategica al 
contributo che Regione Puglia offrirà nell’ambito delle azioni previste dal Protocollo.

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 996
Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 - DGR. n. 668 del 
17/05/2016 - Prelievo dal Cap. 1110045” Fondo di riserva per la reiscrizione  dei residui passivi perenti” di 
cui all’art.51, comma 2, lett.  g) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa 
sul Cap.574040 del bilancio di previsione 2016.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale Arch. Anna Maria Curcuruto sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Sezione Assetto del Territorio e confermata dalla Dirigente dello stesso riferisce quanto segue.

Premesso che:
• in data 23 maggio 2009 i comuni di Alberobello, Cisternino, Fasano, Locorotondo, Martina Franca, Mono-

poli hanno siglato con la Regione Puglia un protocollo d’intesa per la formazione dell’Ecomuseo della Valle 
d’Itria nell’ambito del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, riconoscendo la valenza culturale e urba-
nistica dell’iniziativa finalizzata alla predisposizione delle mappe di comunità;

• in  data  13  febbraio  2010  è  stata  costituita  l’Associazione Culturale senza scopo di lucro denominata 
“Associazione Ecomuseale di Valle d’Itria” con i compiti di formare e gestire il relativo ecomuseo;

• in data 14.04.2011 è stata stipulata la  Convenzione con l’Associazione Ecomuseo della Valle d’Itria, secondo 
lo schema approvato con la Delibera di G. R. n. 2262 del 26.10.2010, prevedendo un corrispettivo pari a € 
50.000,00 impegnato con della D.D. n. 367 del 29.10.2010 (num. impegno n. 7/2010);

• con D.D. n. 519 del   03.08.2012 e n. 46 del 11.02.2014 sono stati liquidati all’ Associazione Ecomuseo della 
Valle d’Itria il I° e II° acconto  per un totale di € 30.000,00.

Considerato che l’Associazione Ecomuseo della Valle d’Itria con nota del 29.12.2015 ha consegnato la 
relazione finale del programma di attività unitamente alla relativa rendicondazione 2012/2015 secondo 
quanto previsto nella convenzione stipulata con la R.P. n.367 DEL 29.10.2010, allegando la ricevuta  n.10 del 
28.12.2015  per il pagamento del saldo finale.

Si rende necessario, ai fini della convenzione, procedere alla liquidazione e pagamento del contributo a 
saldo:
- prelevare la somma di € 20.000,00 dal Capitolo 1110045 ”Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui 

passivi perenti”;
- iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 20.000,00 sul Capitolo 574040 ” Spese per la Pia-

nificazione Paesaggistica - L.R. 20/2009” del bilancio di previsione esercizio finanziario 2016;

• Visto che con D.lgs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.lgs 10 agosto, n. 126 sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della l.42/2009 con l’obiettivo di garantire la rac-
cordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo;

• RILEVATO che  l’art.51,  comma  2,  lett.  g)  del  D.LGS  118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni, ne-
cessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti,  
debbano  essere  effettuate  con  provvedimento  della  Giunta Regionale;

• RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento con-
nessa ad impegno regolarmente assunto con atto n. 367 del 29/10/2010 per il quale è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2012, dotare l’originario capitolo di spesa della somma 
occorrente mediante prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti;

• VISTA  la  L.R.  15  febbraio  2016,  n.2  “Bilancio  di  previsione  della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016- 2018”.

• VISTA la D.G.R. n.159 del 23.02.2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
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Bilancio finanziario gestionale 2016 -2018;
• VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 

e successivi;
• RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al Documen-

to tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• VISTA la D.G.R n. n.668 del 17.05.2016 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regio-
nali al prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di 
spesa, delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati

• Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 dicembre 
2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Cap. 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei 

residui passivi perenti” di cui all’art.51, comma 2, lett. g) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini 
di competenza e cassa sul Cap.574040 del bilancio di previsione 2016, per gli interventi rientranti nell’art. 13, 
comma 3 della L.R. 20/2005.

Bilancio Autonomo
Variazione in termini di competenza e cassa

CRA CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO

VARIANZIONE
E.F. 2016

26.04 1110045
FONDO DI RISERVA PER 
LA REISCRIZIONE DEI 
RESIDUI PASSIVI PERENTI

20.01.1 1.10.01.01.000 - € 20.000,00

29.06 574040

SPESE PER LA 
PIANIFICAZIONE 
PAESAGGISTICA - 
L.R. 20/2009

9.5.1 1.04.01.02.000 + € 20.000,00

All’impegno, alla liquidazione e al pagamento delle somme esigibili nell’esercizio finanziario si provve-
derà con successivo atto dirigenziale.

La presente proposta di deliberazione è sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
Vista le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Se-

zione;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI PROVVEDERE all’approvazione della variante al Bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, 
con prelievo dal fondo per la copertura dei Residui Perenti e relativa imputazione al capitolo 574040, tanto 
in termini di competenza che di cassa, per l’importo complessivo di €.20.000,00 come specificato in narra-
tiva;

- DI APPROVARE l’allegato E/1, relativa alla variazione di bilancio, parte integrante  del presente provvedi-
mento;

- DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la seguente variazione al Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2015, n.2 e al documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale;

- DI DARE MANDATO alla Dirigente della Sezione Assetto del Territorio di adottare il conseguente provve-
dimento di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la liquidazione del contributo reclamato dall’ 
avente titolo;

- DI INCARICARE, conseguentemente alla approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio 
e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D. Lgs 
n.118/2011;

- DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 997
L.R. 48/75 art.6 - L.R. 1/04 art. 10 – Triennio 2016-2018. Iniziative di marketing territoriale, attrazione degli 
investimenti, promozione delle produzioni e dei prodotti made in Puglia. Criteri di ripartizione fondi di 
Bilancio.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Avv. Loredana Capone, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, Avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla Dirigente del Servizio Artigianato Fiere Mercati, 
confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Consumatori, riferisce quanto segue:

L’art. 6 della L.R. n. 48/75, come modificato dall’art. 10 della L.R. 1/04 e successive integrazioni, prevede 
che la Regione sostenga la competitività del sistema produttivo pugliese anche attraverso lo svolgimento di 
azioni di marketing territoriale e attrazione degli investimenti, nonché di promozione delle produzioni e dei 
prodotti made in Puglia.

Il comma 3 del succitato articolo stabilisce che la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale 
competente per materia, approva il programma delle iniziative promozionali e di marketing territoriale nei 
limiti delle disponibilità delle leggi annuali di bilancio.

A tal fine, coerentemente con le finalità previste dalla normativa e tenendo conto degli stanziamenti di 
bilancio, si intende sostenere le iniziative finalizzate alla valorizzazione del territorio pugliese e ad accrescere 
la competitività dell’economia regionale nei vari settori merceologici di rilevante interesse territoriale.

In quest’ottica la programmazione degli interventi dovrà dare impulso alle attività e produzioni tipiche 
regionali, all’artigianato tradizionale e dei prodotti del comparto agricolo pugliese.

Per il raggiungimento di tali obiettivi, gli interventi sono attuati attraverso la partecipazione della Regione 
a manifestazioni fieristiche e mostre, contribuendo alle proposte progettuali pervenute da enti pubblici, as-
sociazioni di categoria ed istituzioni sociali private.

Per l’esercizio finanziario 2016 sono state dettate le disposizioni di bilancio, con leggi regionali n.1/2016, 
n. 2/2016 e la collegata DGR n. 159/2016, assegnando ai competenti capitoli di spesa 216015 e 216016 “Par-
tecipazione della Regione a fiere mostre ed esposizioni (Art. 6 L.R. n.48/75, Art. 6 L.R. n.5/95). Trasferimenti 
correnti ad enti pubblici  ed istituzioni sociali private” (Missione 14, Programma 02, Titolo 1, Macroaggregato 
04), uno stanziamento in termini di competenza e cassa di € 100.000,00 su ciascuno dei succitati capitoli, per 
un totale di € 200.000,00.

L’art. 10 della L.R. n. 1/2004 (di modifica dell’art. 6 della L.R. n. 48/75) fissa i termini per la presentazione 
della richiesta di contributo finanziario entro il 30 gennaio di ogni esercizio. Tuttavia, le disposizioni applicati-
ve del bilancio pluriennale 2016 – 2018 sono state fissate con la DGR n. 159/2016, pubblicata sul BURP in data 
14/03/2016. Pertanto, al fine di assicurare un congruo periodo di tempo per la presentazione delle domande 
per il corrente anno, si ritiene di poter fissare il termine al 31 maggio, lasciando la data del 30 gennaio per 
gli anni successivi.

Entro e non oltre tale data (31 maggio per il 2016 e 30 gennaio per gli anni successivi)  deve essere pre-
sentata alla Sezione Attività Economiche Consumatori formale istanza corredata da una relazione che illustri 
le finalità, il programma dell’iniziativa ed il relativo piano finanziario, nonché documentazione relativa alla 
costituzione del soggetto organizzatore dell’iniziativa.

L’elenco delle istanze di accesso al contributo finanziario ritenute idonee sarà approvato con atto dirigen-
ziale della Sezione Attività Economiche Consumatori con la ripartizione provvisoria delle risorse stanziate. La 
liquidazione e assegnazione definitiva del contributo avverrà entro l’esercizio finanziario, a seguito di rendi-
contazione di tutte le iniziative inserite nell’elenco.

La ripartizione delle risorse stanziate nel bilancio annuale verrà effettuata esclusivamente tra le iniziative 
inserite nel suddetto elenco successivamente alla presentazione di documentazione idonea relativa alle spe-
se sostenute sulla base delle disposizioni di cui all’articolo 10 della L.R. n. 1/2004, commi 6, 7 e 8, tenendo 
conto delle seguenti indicazioni:
• le spese dovranno essere rendicontate entro e non oltre il 15 novembre di ciascun anno;
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• qualora la somma dei contributi erogabili sia superiore allo stanziamento annuale di bilancio, quest’ultimo 
viene ripartito in percentuale di incidenza delle spese sostenute;

• il contributo non è cumulabile con altri contributi o aiuti regionali;
• le spese sono ammesse al netto dell’I.V.A. Per i soggetti beneficiari per i quali l’IVA rappresenta un costo, in 

quanto non detraibile, la stessa sarà inclusa nelle spese.
Si precisa che i capitoli di spesa 216015 e 216016 gravano sul bilancio autonomo regionale e, pertanto, i 

fondi stanziati devono essere impegnati e liquidati entro l’anno di riferimento. Conseguentemente per le ini-
ziative che si svolgono a fine anno e per le quali non è possibile ricevere la rendicontazione delle spese nello 
stesso esercizio finanziario si propone di prevedere che, a partire dal corrente anno, per le iniziative svolte nel 
periodo compreso dal 16 novembre al 31 dicembre le istanze di accesso al contributo sia presentate nell’eser-
cizio finanziario successivo a quello di svolgimento.

Considerando che le previsioni di bilancio riguardano il triennio 2016-2018, si propone che le disposizioni 
del presente provvedimento possano valere per il suddetto periodo.

La copertura finanziaria proveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finan-
ziari di cui al comma 710 della L.n. 208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da 
quelli complessivamente disponibili.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare, in coerenza con le finalità della normativa regionale – L.R. 
n.48/75 e s.m.i, i criteri di ripartizione dei fondi stanziati sui competenti capitoli 216015 e 216016.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M.I
22 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 5 - Sezione Attività 

Economiche Consumatori
Missione 14 – Programma 2 – Titolo 1 – Macroaggregato 4 Bilancio autonomo La spesa graverà come 

di seguito dettagliato:
Anno 2016

- € 100.000,00 sul capitolo 216015 denominato “Partecipazione della Regione a fiere mostre ed esposizioni 
(Art. 6 L.R. n.48/75, Art. 6 L.R. n.5/95)”

- € 100.000,00 sul capitolo 216016 denominato “Partecipazione della Regione a fiere mostre ed esposizioni 
(Art. 6 L.R. n.48/75, Art. 6 L.R. n.5/95). Trasferimenti correnti ad istituzioni sociali private”.

Anno 2017
- € 200.000,00 sul capitolo 216015 denominato “Partecipazione della Regione a fiere mostre ed esposizioni 

(Art. 6 L.R. n.48/75, Art. 6 L.R. n.5/95)”
- € 100.000,00 sul capitolo 216016 denominato “Partecipazione della Regione a fiere mostre ed esposizioni 

(Art. 6 L.R. n.48/75, Art. 6 L.R. n.5/95). Trasferimenti correnti ad istituzioni sociali private”.
Anno 2018

- € 200.000,00 sul capitolo 216015 denominato “Partecipazione della Regione a fiere mostre ed esposizioni 
(Art. 6 L.R. n.48/75, Art. 6 L.R. n.5/95)”

- € 100.000,00 sul capitolo 216016 denominato “Partecipazione della Regione a fiere mostre ed esposizioni 
(Art. 6 L.R. n.48/75, Art. 6 L.R. n.5/95). Trasferimenti correnti ad istituzioni sociali private”.

Con successivi atti dirigenziali saranno assunti i relativi adempimenti contabili.

La copertura finanziaria proveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finan-
ziari di cui al comma 710 della L.n. 208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da 
quelli complessivamente disponibili.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali nn.1/99 
e 3/2001, nonché dell’articolo 44 comma 4 dello Statuto della Regione Puglia.

L’Assessore relatore d’intesa con l’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
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illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE
- Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori;
- Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte dei dirigenti competenti;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico formulata d’intesa con l’Assessore al Bilan-

cio e di fare proprie le proposte riportate nella premessa che qui si intendono integralmente riportate;

- di approvare, per le finalità previste dall’art. 6 della L.R. 48/75 e smi, i criteri di ripartizione fondi di bilancio 
per iniziative di marketing territoriale, attrazione degli investimenti, promozione delle produzioni e dei pro-
dotti made in Puglia - triennio 2016/2018;

- di sostenere le iniziative, promosse da soggetti pubblici, associazioni di categoria ed istituzioni sociali, quali 
manifestazioni fieristiche, mostre, convegni, incontri, seminari;

- di stabilire che:

a) l’istanza di accesso al contributo finanziario deve pervenire alla Sezione Attività Economiche Consumatori 
entro e non oltre il 31 maggio 2016 e 30 gennaio per gli anni 2017 e 2018, e deve essere corredata da una 
relazione che illustri le finalità, il programma dell’iniziativa ed il relativo piano finanziario, nonché docu-
mentazione relativa alla costituzione del soggetto organizzatore dell’iniziativa;

b) l’elenco delle istanze di accesso al contributo finanziario ritenute idonee sarà approvato con atto dirigen-
ziale della Sezione Attività Economiche Consumatori con la ripartizione provvisoria delle risorse stanziate;

c) la liquidazione e assegnazione definitiva del contributo avverrà entro l’esercizio finanziario, a seguito di 
rendicontazione di tutte le iniziative inserite nell’elenco.;

d) la ripartizione delle risorse stanziate nel bilancio annuale verrà effettuata esclusivamente tra le iniziative 
inserite nell’elenco successivamente alla presentazione di documentazione idonea relativa alle spese so-
stenute sulla base delle disposizioni di cui all’articolo 10 della L.R. n. 1/2004, commi 6, 7 e 8, tenendo 
conto delle seguenti indicazioni:
• le spese dovranno essere rendicontate entro e non oltre il 15 novembre di ciascun anno;
• qualora la somma dei contributi erogabili sia superiore allo stanziamento annuale di bilancio, quest’ul-

timo viene ripartito in percentuale di incidenza delle spese sostenute;
• il contributo non è cumulabile con altri contributi o aiuti regionali;
• le spese sono ammesse al netto dell’I.V.A. Per i soggetti beneficiari per i quali l’IVA rappresenta un costo, 

in quanto non detraibile, la stessa sarà inclusa nelle spese

e) a partire dal corrente anno, per le iniziative svolte nel periodo compreso dal 16 novembre al 31 dicembre 
le istanze di accesso al contributo devono essere presentate nell’esercizio finanziario successivo a quello 
di svolgimento;
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f) le disposizioni del presente provvedimento valgono per il triennio 2016-2018;

La copertura finanziaria proveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finan-
ziari di cui al comma 710 della L.n. 208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da 
quelli complessivamente disponibili.

- di incaricare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Consumatori ad adottare tutti i consequenziali 
atti ed adempimenti e a monitorare il raggiungimento degli obiettivi della legge, proponendo eventualmen-
te modifiche ai criteri approvati con la presente deliberazione;

- di stabilire che la Sezione Attività Economiche e Consumatori, può effettuare accertamenti, verifiche, richie-
dere ed acquisire ogni documentazione necessaria;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione 
attraverso il sito istituzionale e il portale di Sistema Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 999
“Fondo per lo Svil e Coesione 2007/13.Del Cipe n.62/11 n.92/12-Variazione al bilancio di previsione bilan-
cio 2016 e pluriennale 2016-18,Doc tecnico di accompagnamento e al Bil gestionale approv con DGR n.159 
del 23/02/16,ai sensi dell’art.51 com 2 del D.lgs 118/11 e ss.mm.ii–Convenzione tra RP e Puglia Sviluppo 
S.p.A-Serv per l’attuazione dei regimi di aiuto a finalità regionale di cui al Tit II .

L’Assessore allo Sviluppo Economico Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente 
del Servizio Attuazione del Programma – Autorità di Gestione del PO FESR 20072013, d’intesa con il Dirigente 
del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi, Pasquale Orlando, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- Puglia Sviluppo è una società per azioni soggetta all’attività di direzione e coordinamento dell’unico azioni-

sta Regione Puglia;
- la Regione Puglia ha acquisito la partecipazione totalitaria della società nell’ambito del quadro normativo e 

regolamentare statuito con la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), art. 1, c. 461;
- la Società ha lo scopo esclusivo di concorrere, in attuazione dei piani, programmi e indirizzi del socio unico 

Regione Puglia, allo sviluppo economico e sociale del territorio per conto e su richiesta della Regione attra-
verso la realizzazione di attività di interesse generale; la Regione Puglia esercita sulla società un controllo di 
tipo analogo a quelli che la stessa esercita sui propri servizi;

- per le ragioni suesposte, la società, ai sensi del D.Lgs. n.163 del 12/04/2006 e s.m.i. nonché del D.L. n. 
95/2012 (art.4. comma 8) e dell’art. 12 della Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 26/02/2014, si configura quale Organismo in house providing della Regione Puglia;

Visto:
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1454 del 17 luglio 2012 con cui è stato approvato il nuovo schema 

di Convenzione per l’affidamento a Puglia Sviluppo S.p.A. di specifici compiti di interesse generale nell’am-
bito della programmazione unitaria della Regione Puglia, riferiti al rafforzamento delle attività di assistenza 
tecnica in specifici ambiti operativi della programmazione unitaria, allo svolgimento di funzioni di organi-
smo intermediario per la gestione dei regimi di aiuto nell’ambito del PO FESR Puglia 20072013, nonché al 
supporto tecnico nella definizione, attuazione e monitoraggio di specifiche linee di intervento del PO FESR 
Puglia 20072013 (convenzione repertoriata al n. 014008 del 07/08/2012);

- le successive Deliberazioni di G.R. n. 2065 del 7 novembre 2013, n. 957 del 20/05/2014, n. 2696 del 
18/12/2014 con le quali è stata modificata ed integrata la Convenzione tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo 
SpA Rep. N. 014008 del 07/08/2012 – di cui alla suddetta DGR n. 1454 del 17/07/2012;

- l’APQ “Sviluppo Locale” sottoscritto in data 25/07/2013 tra Regione puglia e Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico (posta 3 finanziaria “Assistenza Tecnica – servizi per l’attuazione dei regimi di aiuto”);

Considerato che:
- la durata della suddetta Convenzione è stata stabilita per il periodo decorrente dal 1 luglio 2012 e fino a 

tutto il 31 dicembre 2015, termine per l’ammissibilità delle spese del ciclo di programmazione in corso;
- le modalità di attribuzione di compiti e funzioni alla Società Puglia Sviluppo S.p.A. sono improntate al prin-

cipio di portare al massimo grado di efficacia i rapporti tra la Regione Puglia e la Società sia sotto l’aspetto 
procedurale che economico – finanziario;

- con DGR n. 369 del 3.03.2015 è stato approvato Atto integrativo della Convenzione con Puglia Sviluppo SpA 
di cui alla DGR 1454 del 17/07/2012 e s.m.ii. per quanto concerne le attività di cui alla lettera b) dell’art. 2 
scheda intervento PS030 “Organismo intermediario per l’attuazione dei regimi di aiuto di cui ai Regolamenti 
n. 20/20008, n. 25/2008, n. 26/2008, n. 1/2009, n. 36/2009, n. 2/2011, n. 4/2011, n. 9/2012”, attraverso lo 
stanziamento di ulteriori risorse finanziarie rivenienti dall’APQ Sviluppo locale sottoscritto nel luglio 2013, 
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ai sensi 4 della Delibera Cipe n. 92/2012 (posta finanziaria “Assistenza Tecnica – servizi per l’attuazione dei 
regimi di aiuto”);

- con propria nota n. 7961/BA del 23/10/2014 la società Puglia Sviluppo SpA ha comunicato all’Autorità di 
Gestione del PO FESR Puglia che a seguito di una ricognizione effettuata sull’avanzamento delle attività con-
tenute nella scheda PS030 (di cui alla lettera b) dell’art. 2 della Convenzione approvata con DGR 1454/2012 
e s.m.i.), l’esecuzione delle attività previste dal secondo semestre 2014 fino alla chiusura del PO FESR 
20072013, comporteranno indicativamente un ulteriore impegno finanziario pari ad € 8.000.000;

- tale ulteriore impegno di risorse trova copertura finanziaria a valere sulle risorse di cui all’APQ “Sviluppo 
Locale” sottoscritto in data 25/07/2013 tra Regione puglia e Ministero dello Sviluppo Economico (posta 
finanziaria “Assistenza Tecnica – servizi per l’attuazione dei regimi di aiuto”);

Valutato che nell’esercizio finanziario 2015 non si è potuto procedere all’impegno economico delle som-
me secondo i principi di cui al D. Lgs n. 118/2011, la struttura competente, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011, 
con nota AOO 165/1060 del 21/03/2016 ha eliminato per insussistenza per l’anno 2015 dal capitolo di entrata 
2032415 la somma di € 4.000.000,00.

Si rende necessario, pertanto, al fine di garantire l’attuazione apportare le variazioni per competenza e 
cassa, ai sensi ai sensi dell’art. 51 del D. lgs 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito riportato nella sezione degli 
adempimenti contabili.

La somma è stata accertata in entrata e riporta il numero di accertamento n. 2119/2015.

Rilevato che:
- l’art.51, comma2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs.10 agosto 2014 n. 126, prevede che la Giun-

ta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla variazione compensativa tra capitoli della stessa 
Missione – Programma – Titolo –Macroaggregato;

- la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016);

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione compensativa in termini di competen-
za e cassa al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 20162018, al Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario Gestionale 2016-2018 e di autorizzare il Dirigente della suddetta Sezione ad operare 
sul relativo capitolo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, 

Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
Disporre variazione al bilancio parte entrata e parte spesa nell’e.f. 2016

Variazione in AUMENTO di COMPETENZA e di CASSA sul CAPITOLO di entrata 2032415 “Fondo per lo 
Sviluppo e Coesione 2007/2013 – DELIBERAZIONI CIPE” dell’importo di € 4.000.000,00 al bilancio 2016 e 
pluriennale 2016-2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. come specificato nella 
tabella sottostante:

Capitolo di Entrata Titolo, Tipologia, Categoria
Codifica Piano dei Conti 

finanziario
Variazione di Competenza 

e cassa e.f. 2016

2032415 4.2.01 E.4.02.01.01.0 1 + € 4.000.000,00
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Codifica Piano dei Conti finanziario: E. 4.02.01.01.001
SIOPE 4215
CRA   22.13 – Sezione Attuazione del programma
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridicamente perfezionata, con debitore certo, ed è esigibile come di seguito indicato:

Importo totale variazione € 4.000.000,00

Esigibilità Esercizio 2016 € 3.000.000,00

Esigibilità Esercizio 2017 € 1.000.000,00
Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico

Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo sviluppo e  la coesione 
regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della delibera n. 
62/2011. (Delibera n. 92/2012). Si dichiara che le somme oggetto della presente variazione non risultano 
già re-iscritte e accertate in bilancio, all’accertamento contabile si procederà ai sensi del principio contabile 
concernente la contabilità finanziaria di cui all’art. 4/2 del D. Lgs. 118/11 e s.m.i..

• Parte II^ - Spesa
VARIAZIONE in AUMENTO dell’importo di € 4.000.000,00 sul CAPITOLO 1147035 IN TERMINI DI
COMPETENZA E CASSA al bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 

118/2011 e ss.mm.ii così come specificato nella tabella sottostante:
La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 4.000.000,00 corrisponde ad OGV 

che sarà perfezionata nell’esercizio finanziario 2016 con esigibilità nel 2016, a valere sul seguente capitolo:

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

capitolo di spesa
Missione, Programma, 

Titolo
Codifica Piano 

dei Conti finanziario

Variazione di Competenza e cassa

e.f. 2016 e.f. 2017

1147035 14.5.1 U.2.03.03.01.000 + 3.000.000,00 + € 1.000.000,00

Al relativo impegno e successiva liquidazione dovrà procedere il Dirigente della Sezione Competitività con 
atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma delle LL.RR. n. 7/97 e 
n. 44/04, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore proponente;
vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Competitività 

dei Sistemi Produttivi;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
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- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plurien-
nale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria”;

- di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

- di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente deliberazione;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 1000
DGR n. 751 del 11 aprile 2016 di modifica dello “Schema di contratto fideiussorio per l’anticipazione di age-
volazioni da parte della Regione Puglia” adottato con DGR n. 1181 del 18 maggio 2010 – Ulteriore modifica.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi In-
centivi alle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente della Sezio-
ne Competitività dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 751 del 11 aprile 2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 65 del 14 
maggio 2013, è stato modificato lo “Schema di contratto fideiussorio per l’anticipazione di agevolazioni da 
parte della Regione Puglia” adottato con DGR n. 1181 del 18 maggio 2010, pubblicato sul BURP n. 97 del 
01/06/2010.

La modifica ha riguardato l’implementazione del nuovo schema di fidejussione da utilizzare ai fini dell’ero-
gazione, a titolo di anticipazione, delle quote di agevolazione finanziaria, adottato sulla base della Circolare 
prot. n. 43138 del 21 dicembre 2012 emanata dalla Direzione Generale per l’incentivazione delle Attività 
Imprenditoriali del Ministero dello Sviluppo Economico, in sostituzione della precedente circolare prot. n. 
970.776 del 27 maggio 2005.

Rilevata la necessità di apportare nuove modifiche relative a:
• l’aggiornamento normativo del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 e s.m. e i. che istituisce l’albo di cui all’art. 

106, comma 1 t.u.b. (Albo degli intermediari finanziari) in sostituzione degli  elenchi ex art. 106 e 107;
• all’inclusione, anche, della modalità di sottoscrizione del contratto fideiussorio ai sensi del DPCM del 

30/03/2009 e s.m.e i., pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 giugno 2009, n. 129,  con il quale sono state 
emanate le regole tecniche per la generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche qualificate e 
per la validazione temporale delle stesse in riferimento  alla società contraente; con riguardo alla società 
che rilascia la garanzia, la sottoscrizione, che potrà essere effettuata anche secondo le modalità del predet-
to DPCM, dovrà essere autenticata con attestazione di poteri di firma;

Tutto ciò premesso si propone di adottare il nuovo Schema di contratto fideiussorio regionale secondo lo 
schema allegato al presente provvedimento per farne parte integrante in sostituzione di quello allegato alla 
DGR n. 751 del 11 aprile 2013.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio   regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della L.R. 
n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta della Assessore allo Sviluppo  Economico;
• viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Ricerca 

Industriale e Innovazione e del Dirigente della Sezione Competitività dei sistemi produttivi, che ne attestano 
la conformità alla legislazione vigente;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• di approvare lo “Schema di contratto fideiussorio per l’anticipazione di agevolazioni  da parte della Regione 
Puglia”, allegato (Allegato n.1) al presente atto per costituirne parte integrante in sostituzione di quello ap-
provato con DGR n. 751 del 11 aprile  2013;

• di confermare in ogni sua altra parte la DGR n.1181 del 18 maggio   2010.

• di autorizzare i Responsabili di Procedimento interessati alla gestione dei regimi di aiuto ad adottare ogni 
atto conseguente al presente provvedimento e necessario alla sua concreta attuazione ed operatività degli 
strumenti di agevolazione di propria competenza;

• il presente atto, redatto in unico esemplare, è immediatamente esecutivo;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 1002
Atto di intesa regionale per l’autorizzazione, alla costruzione e all’esercizio dell’elettrodotto aereo 380 
kV dalla SE di Bisaccia alla SE di Deliceto e opere connesse. Gli interventi interesseranno i territori dei 
Comuni di Bisaccia e Lacedonia nella provincia di Avellino e di Rocchetta Sant’Antonio, Sant’Agata di Puglia 
e Deliceto nella Provincia di Foggia.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente della Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica, riferisce quanto segue:

Premesso che:
• la Società TERNA  SpA – Rete Elettrica Nazionale, con nota prot. TEFCNA/P20110000557  del 16/11/2011, 

presentava al Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per l’Energia Nucleare, le Energie Rin-
novabili e l’Efficienza Energetica - Divisione III Reti Elettriche ed al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare – Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche - Divisione 
X - Assetto e Rappresentazione Cartografica del Territorio – Sezione Elettrodotti, istanza per l’autorizzazione 
alla costruzione e all’esercizio, con dichiarazione di inamovibilità, pubblica utilità, urgenza ed indifferibili-
tà, di un nuovo elettrodotto aereo 380 kV in semplice terna tra la esistente Stazione Elettrica di Bisaccia, 
localizzata nel territorio comunale di Bisaccia (AV), e l’esistente Stazione Elettrica di Deliceto, localizzata 
nel territorio comunale di Deliceto (FG), della lunghezza di circa 35 km nonché di una variante all’esistente 
elettrodotto aereo 150 kV della lunghezza di circa 0,520 km per consentire il sovrappasso dell’elettrodotto 
aereo 380 kV sull’elettrodotto aereo 150 kV. La realizzazione di tale intervento è motivata dalla circostan-
za che il sistema elettrico nel Sud Italia presenta uno scarso livello di magliatura della rete a 150 kV ed 
è caratterizzato da elevate perdite di rete. Inoltre, nell’area compresa  tra  Foggia (Puglia) e Benevento 
(Campania), la presenza di numerose centrali eoliche già realizzate (e di prossima realizzazione) concorre 
a saturare la capacità di trasporto delle dorsali locali a 150 kV. Le analisi di rete condotte al fine di favorire 
l’utilizzo e lo sviluppo della produzione da fonte rinnovabile hanno portato ad individuare interventi si sulla 
rete di trasmissione primaria 380-220 kV sia sulla rete ad alta tensione 150 kV. Nello specifico, le opere 
in oggetto contribuiranno a ridurre le previste congestioni sulla rete 380 kV e 150 kV, “liberando” nuova 
capacità produttiva in Puglia e sul versante adriatico, compresa quella da fonte eolica prevista nell’area di 
Candela. Consentiranno, inoltre, di migliorare la sicurezza e la qualità di alimentazione, agevolare gli scambi 
di potenza tra le Regioni Campania e Puglia, nonché favorire la diminuzione di probabilità di energia non 
fornita. Si garantirà, in tal modo, la connessione alla rete elettrica nazionale dei nuovi impianti di produzio-
ne, soprattutto da fonte rinnovabile, già autorizzati o in via di autorizzazione con riduzione delle limitazioni 
sulle produzioni attuali e future causate dalle congestioni e dai vincoli all’esercizio presenti nella rete a 380 
kV al confine tra Puglia, Molise e Campania;

• il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per l’Energia – Direzione Generale per l’Energia Nu-
cleare, le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica – Divisione III – Reti Elettriche, con nota prot. n. 1189 
del 18/01/2012, comunicava l’avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. n. 241/1990;

• la Società TERNA Rete Italia Spa, con nota prot. TRISPA/P20120000172 del 03/04/2012, trasmetteva agli 
Enti copia della documentazione progettuale ai fini dell’espressione del relativo parere di competenza;

• la Società TERNA Rete Italia SpA, con nota prot. TRISPA/P20140004944 del 28/04/2014, comunicava di aver 
apportato alcune modifiche alla documentazione progettuale consistenti in:
- una variante, della lunghezza di circa 9 km, tra il sostegno n. 49 ed il sostegno n. 69 dell’elettrodotto 380 

kV “Bisaccia-Deliceto”, nei Comuni di Rocchetta Sant’Antonio e Sant’Agata di Puglia in Provincia di Foggia;
- ottimizzazioni localizzative dei sostegni nn. 18 e 24 nel Comune di Bisaccia (AV), n. 45 nel Comune di La-

cedonia (AV) e n. 46 nel Comune di Rocchetta Sant’Antonio (FG);
• in fase di VIA, inoltre, a seguito di alcune indicazioni da parte della Commissione Tecnica, sono state ap-

portate modifiche al progetto originario, per lo più consistenti in puntuali spostamenti volti ad eliminare/
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limitare interferenze con tratturi ed aree boscate. In particolare è stata elaborata anche una variante che 
elimina  le interferenze con il torrente Calaggio e limita ad uno solo l’attraversamento dello stesso. Tale ulti-
ma variante permette, inoltre, di risolvere alcune problematiche evidenziate nelle osservazioni presentate 
nel corso della fase di pubblicazione del progetto;

• la Regione Puglia – Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica invitava, con nota prot. n. 3559 
del 16/06/2014, la Società TERNA SpA ad inviare la documentazione progettuale modificata nei termini di 
cui sopra al Servizio Ecologia ed al Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia, competenti al rilascio 
dei pareri finalizzati all’intesa regionale disciplinata dalla D.G.R. n. 2563 del 23/11/2010;

• la Regione Puglia – Servizio Ecologia – Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, inoltrava, 
con nota prot. n. 252 del 12/01/2015, la D.G.R. n. 2710 del 18/12/2014 per mezzo della quale esprimeva, 
nell’ambito del procedimento ministeriale di VIA ed in conformità a quanto disposto dal Comitato Regionale 
per la VIA nella seduta del 25/11/2014, parere favorevole condizionato di compatibilità ambientale per il 
progetto concernente la realizzazione dell’elettrodotto aereo 380 kV in semplice terna Bisaccia – Deliceto 
ed opere connesse proposto dalla Società TERNA Rete Italia SpA; ciononostante, lo stesso Comitato Re-
gionale per la VIA, con riferimento ai vincoli rivenienti dagli strumenti di pianificazione paesaggistica sia in 
vigore (PUTT/P), sia in itinere (PPTR), precisava che l’opera sarebbe dovuta essere sottoposta alle necessarie 
verifiche in ordine alla loro compatibilità e, quindi, alla derogabilità rispetto alle disposizioni di piano;

• il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e l’Effi-
cienza Energetica, il Nucleare – Divisione IV – Infrastrutture e Sistemi di Rete convocava, con nota prot. n. 
31036 del 01/12/2015, una riunione della Conferenza di Servizi per il giorno 15/12/2015, dopo aver preso 
atto della positiva conclusione dell’endoprocedimento di VIA formalizzato dal competente Ministero con il 
D.M. n. 168 del 06/08/2015, poi modificato con il D.M. n. 243 del 13/11/2015;

• la Regione Puglia – Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica, con nota prot. n. 5020 del 
04/12/2015, richiedeva alla Sezione Ecologia ed alla Sezione Assetto del  Territorio della Regione Puglia 
l’espressione dei relativi pareri di competenza ai sensi della D.G.R. n. 2563 del 23/11/2010, necessari alla 
predisposizione dell’atto di intesa da parte della Giunta Regionale;

• il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e l’Effi-
cienza Energetica, il Nucleare – Divisione IV – Infrastrutture e Sistemi di Rete, con nota prot. n. 3291 del 
09/02/2016, trasmetteva il resoconto verbale della riunione della Conferenza di Servizi del 15/12/2015 e, 
contestualmente, convocava una riunione della Conferenza di Servizi decisoria per il giorno 23/02/2016, 
successivamente rinviata, con nota prot. n. 4749 del 22/02/2016, al 03/03/2016;

• la Regione Puglia – Sezione Assetto del Territorio – Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, con 
nota prot. n. 1619 del 23/02/2016, comunicava di poter esprimere parere di compatibilità paesaggistica fa-
vorevole, a condizione che nessun sostegno interessi direttamente i beni e gli ulteriori contesti paesaggistici 
individuati negli elaborati del PPTR ovvero, in caso contrario, l’inesistenza di alternative localizzative per gli 
stessi;

• la Società TERNA SpA – Direzione Sviluppo Rete riscontrava, con nota prot. TE/P20160001202 del 
02/03/2016, il parere di compatibilità paesaggistica della Sezione Assetto del Territorio della Regione Pu-
glia, specificando che, relativamente alle poche interferenze riscontrate con i beni ed i contesti paesaggistici 
censiti, non vi sono alternative localizzative e progettuali che permettano di evitarle completamente per 
motivazioni inerenti l’instabilità dei suoli sul versante che sarebbe stato interessato da eventuali alternative 
localizzative;

• il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e l’Effi-
cienza Energetica, il Nucleare – Divisione IV – Infrastrutture e Sistemi di Rete, con nota prot. n. 6854 del 
09/03/2016, trasmetteva il resoconto verbale della riunione della Conferenza di Servizi del 03/03/2016, 
dichiarandola conclusa con esito favorevole e restando in attesa delle intese regionali per la conclusione del 
procedimento.
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Considerato che:
con nota prot. n. 1619 del 23/02/2016 la Regione Puglia – Sezione Assetto del Territorio – Servizio At-

tuazione Pianificazione Paesaggistica, rappresentava che il progetto “intercetta Beni Paesaggistici e Ulteriori 
contesti, contrastando con le relative prescrizioni e/o misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui alle NTA 
del PPTR” approvato con DGR 16 febbraio 2015 n. 176 e che trattandosi di opera pubblica o di pubblica utilità 
può essere realizzato in deroga alle NTA del PPTR purché si verifichi che dette opere i) siano comunque com-
patibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR; ii) non abbiano alternative localizzative 
e/o progettuali.

Con nota prot. TE/P20160001202 del 02/03/2016, la Società TERNA SpA – Direzione Sviluppo Rete - in me-
rito ai presupposti giuridici che consentono di derogare alle NTA del PPTR, ha rappresentato di aver effettuato 
gli approfondimenti necessari al fine di stabilire la compatibilità del progetto con il PPTR vigente (approvato 
con DGR 16 febbraio 2015 n. 176) e che gli esiti di tale approfondimento confermano quanto già espresso nei 
documenti REFR10015BSAM02004_00 e REFR10015BSA00316 presentati in sede di VIA. In particolare, dalla 
DGR n. 2710 del 18/12/2014, per mezzo della quale la Regione Puglia esprimeva, nell’ambito del procedi-
mento ministeriale di VIA, il proprio parere favorevole condizionato di compatibilità ambientale, risulta che:
• per quanto attiene alle alternative localizzative e/o progettuali, durante la procedura di VIA, Terna SpA ha 

variato il progetto al fine di limitare l’interferenza con i Beni Paesaggistici Acqua Pubblica - Torrente Ca-
laggio - e Boschi, non potendo comunque eliminare completamente tali interferenze stante i diversi Beni 
Paesaggistici e gli Ulteriori Contesti paesaggistici intercettati nei circa 40 km di elettrodotto. Inoltre, ulteriori 
possibili alternative progettuali sono risultate non percorribili a causa della “instabilità dei suoli sul versante 
che sarebbe stato interessato da eventuali alternative localizzative” cosi come riportato nel documento 
REFR10015BSA00316 prodotto da Terna in sede di VIA e pertanto oggetto dei diversi pareri dell’Autorità di 
Bacino della Puglia di cui la nota conclusiva che ha prot. 14533 del 17/11/2014.

• per quanto attiene alla compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR, le opere 
in progetto, stante le varianti adottate al fine di limitare l’interferenza con i Beni Paesaggistici e gli Ulteriori 
Contesti paesaggistici tutelati dal vigente PPTR e in particolare l’Acqua Pubblica - Torrente Calaggio, nonché 
le numerose mitigazioni prescritte in sede di VIA, risultano compatibili con le finalità di tutela dei luoghi 
previsti nel PPTR.

Con nota prot. n. 2633 del 26/02/2014 la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le 
provincie di Bari, BAT e Foggia ha espresso parere favorevole con prescrizioni.

Con nota prot. 12378 del 26/05/2015 il Ministero dei Beni e della attività Culturali e del Turismo - Direzio-
ne Generale Belle Arti e Paesaggio ha espresso parere favorevole con prescrizioni.

Con nota prot. n. 5024 del 31/05/2016 la Regione Puglia – Sezione Assetto del Territorio – Servizio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica ha ulteriormente chiarito di non avere altri adempimenti a proprio carico, 
in considerazione sia del parere favorevole espresso dai competenti organi del Ministero dei Beni e della atti-
vità Culturali e del Turismo nell’ambito  della procedura di VIA statale con provvedimenti datati 26/05/2015 
e 06/08/2015, sia del fatto che lo stesso MIBACT ha elaborato congiuntamente con gli uffici regionali il PPTR 
per tutto il territorio regionale.

Viste:

la Legge Costituzionale 18/10/2001, n. 3 “Modifiche al Titolo V parte II della Costituzione”;

l’art. 1sexies del Decreto Legge 29/08/2003, n. 239, recante disposizioni urgenti per la sicurezza e lo svi-
luppo del sistema energetico nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica, convertito nella legge 
27/10/2003, n. 290, come modificato dall’art. 1, comma 26 della Legge 23/08/2004, n. 239, per cui la costru-
zione e l’esercizio degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale di trasporto dell’energia elettrica sono 
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attività di preminente interesse statale e sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica, rilasciata dal Ministero 
dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 
previa intesa con la Regione o le Regioni interessate;

la Legge 23/08/2004, n. 239 di riordino del settore energetico, nonché di delega al Governo per il riassetto 
delle disposizioni vigenti in materia di energia;

la Delibera di Giunta Regionale n. 2563 del 23/11/2010 “Disciplina degli atti di intesa della Regione Puglia 
nell’ambito del procedimento di Autorizzazione coordinati dal Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi 
dell’art. 1 sexies del Decreto Legge 29/08/2003, n. 239, convertito con modificazioni dalla Legge n. 290/2003 
e s.m.i., per la costruzione ed l’esercizio di elettrodotti ed altri interventi sulla Rete Elettrica di Trasmissione 
Nazionale”, la quale prevede che, al fine di istruire l’atto di intesa la Sezione Energie Rinnovabili, Reti  ed  Effi-
cienza Energetica acquisisce i pareri di compatibilità ambientale e paesaggistica attraverso la:
• Sezione Ecologia - Servizio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS;
• Sezione Assetto del Territorio - Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica

Tutto ciò premesso

si propone alla Giunta Regionale di esprimere l’intesa, di cui all’art. 1 sexies del Decreto Legge 29/08/2003, 
n. 239 convertito nella Legge 27/10/2003, n. 290 ed infine modificato dalla Legge 23/08/2004, n. 239, al fine 
del rilascio della Autorizzazione Unica da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, prevista dalle stesse disposizioni, relativa all’i-
stanza presentata Società TERNA SpA - Direzione Sviluppo Rete e Ingegneria ai fini dell’ottenimento dell’au-
torizzazione alla costruzione ed all’esercizio di un nuovo elettrodotto aereo 380 kV in semplice terna tra la 
esistente Stazione Elettrica di Bisaccia, localizzata nel territorio comunale di Bisaccia (AV), e l’esistente Sta-
zione Elettrica di Deliceto, localizzata nel territorio comunale di Deliceto (FG) della lunghezza di circa 35 km.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzionali nn. 

1/1999 e 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1 della Legge Regionale n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”.
Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 

conseguente atto finale.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico di concerto con l’As-

sessore alla Pianificazione territoriale;
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di Area;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di esprimere l’intesa, di cui all’art. 1 sexies del Decreto Legge 29/08/2003, n. 239 convertito nella Legge 
27/10/2003, n. 290 ed infine modificato dalla Legge 23/08/2004, n. 239, al fine del rilascio dell’Autorizza-
zione Unica da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, prevista dalle stesse disposizioni, relativa all’istanza presentata dalla 
Società TERNA SpA - Direzione Sviluppo Rete e Ingegneria ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione alla 
costruzione ed all’esercizio di un nuovo elettrodotto aereo 380 kV in semplice terna tra la esistente Stazio-
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ne Elettrica di Bisaccia, localizzata nel territorio comunale di Bisaccia (AV), e l’esistente Stazione Elettrica 
di Deliceto, localizzata nel territorio comunale di Deliceto (FG) della lunghezza di circa 35 km;

2. di subordinare il procedimento autorizzativo dell’opera da realizzare da parte del Ministero dello Sviluppo 
Economico, di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, prevista 
dalle stesse disposizioni, relativa all’istanza presentata dalla Società TERNA Spa - Direzione Sviluppo Rete 
e Ingegneria, alle risultanze della Conferenza di Servizi finale, acquisiti tutti i pareri necessari;

3. di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico per i successivi 
adempimenti di competenza nonché, per opportuna conoscenza, al Ministero dell’Ambiente della Tutela 
del Territorio e del Mare, ai Comuni interessati ed alla Società TERNA Rete Italia SpA - Viale Egidio Galbani 
n. 70 - 00156 Roma;

4. di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 1003
Variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2016. Imputazione somme introitate a de-
stinazione vincolata – Piano Nazionale di Edilizia Abitativa – D.P.C.M. 16 luglio 2009 art.1, comma 1, lett. f).

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP e confermata dal 
Dirigente della Sezione Politiche  Abitative, riferisce:

-  Con decreto del Ministero delle Infrastrutture del 18 dicembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 
gennaio 2008 n. 17, concernente il programma straordinario di edili- zia residenziale pubblica di cui all’art. 
21 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 convertito con modificazioni nella legge 29 novembre 2007, 
n. 222, è stata effettuata la ripartizione territoriale della disponibilità finanziaria tra le Regioni e le Province 
autonome e sono stati individuati gli interventi prioritari ed immediatamente realizzabili ammissibili a fi-
nanziamento e la relativa dotazione finanziaria necessaria, tra cui venivano localizzati  gli interventi di:
a) recupero di n.15 alloggi nel Comune di BARI, in Via Ferrara, 2, per un importo di € 1.500.000,00;
b) costruzione di n.28 alloggi nel Comune di BRINDISI, Rione Paradiso, per un importo di € 3.000.000,00.

- Con D.P.C.M. 16 luglio 2009, pubblicato nella G.U. n. 191 del 19 agosto 2009, è stato approvato il “Piano 
nazionale di edilizia abitativa” di cui all’art. 11 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito  con  
modificazioni  dalla  L. 6 agosto  2008, n. 133; nel D.P.C.M. all’art. 1, comma 1, lettera f) è prevista la linea 
d’intervento relativa agli interventi di competenza degli IACP o dei Comuni, già ricompresi nel Programma 
straordinario di edilizia residenziale pubblica di cui al citato D.M. 18 dicembre 2007, regolarmente inoltrati 
al Ministero e caratterizzati da immediata fattibilità.

- Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti del 18 novembre 2009, n. 892, registrato 
alla Corte dei Conti il 23 novembre 2009 al n. 3527, alla Regione Puglia è stato assegnato l’importo di € 
4.115.610,27 e sono stati individuati, sulla base dell’elenco trasmesso dalla Regione, gli interventi priori-
tari ed immediatamente realizzabili ammissibili a finanziamento e la relativa dotazione finanziaria, tra cui 
risultano inseriti gli interventi nel Comune di Bari per l’importo di € 1.500.000,00 e nel Comune di Brindisi 
per l’importo di € 2.615.610,27, a fronte dell’importo richiesto di € 3.000.000,00, entrambi gli interventi 
risultano già ultimati.

- Con decreto n. 114 del 25/03/2016 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha provveduto al paga-
mento a favore della Regione Puglia dell’importo di € 411.561,03 quale quarta ed ultima quota prevista 
all’art. 3, comma 1, lettera d) del citato D.M. n. 892/2009.

- La Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Entrate, con nota prot. 116/6457 del 05/05/2016, ha comunicato 
che con il provvisorio di entrata n. 1801 del 26/04/2016 il Banco di Napoli S.p.A., in qualità di Tesoriere 
Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento di € 411.561,03 
effettuato dal MIT con causale “Piano nazionale di edilizia abitativa”.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L.42/2009”.

RILEVATO che l’art.51, comma 2 del D.lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrata e di spesa 
della somma di € 411.561,03  - fondi vincolati - D.P.C.M. 16 luglio 2009  art.1 , comma 1, lett. f .

VISTA la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018”.

VISTA la D.G.R. n.159 del 23/02/2016 di  approvazione  del  Documento  tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2016 -2018.
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La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 dicembre 2015, 
n.208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta variazione per aumento di stanziamento al bilancio 2016 con l’iscri-

zione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma di € 411.561,03 - fondi a destinazione 
vincolata - D.P.C.M. 16 luglio 2009 art.1 , comma 1, lett. f.

BILANCIO VINCOLATO ENTRATA

C.R.A. CAPITOLO DI ENTRATA
PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO
VARIAZIONE E.F.

2016

29.04 2057460

INTERVENTI DI CUI ALL’ART.1, COMMA 
1, LETTERA F) DEL PIANO NAZIONALE 
DI EDILIZIA ABITATIVA ALLEGATO AL  

D.P.C.M. DEL 16.7.2009.

4.03.10.01.001 € 411.561,03

Codice Gestionale SIOPE: 4215 “Altri trasferimenti da Stato in conto capitale” USCITA

USCITA

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE PRO-

GRAMMA TITOLO
PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO
VARIAZIONE

E.F. 2016

29.04 411160

TRASFERIMENTI A PUBBLICHE AM-
MINISTRAZIONI PER INTERVENTI 
DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 1, LET-
TERA F) DEL PIANO NAZIONALE DI 
EDILIZIA ABITATIVA ALLEGATO AL 

D.P.C.M. DEL 16.7.2009.

8.02.02 2.04.21.02 € 411.561,03

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istrutto-

rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore  alla  Pianificazione Territoriale;
-  Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente ad interim del 

Servizio e dalla Dirigente della Sezione;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che precede;
- di apportare la variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione  2016 mediante l’iscrizione 

negli stati di previsione dell’entrata Cap. 2057460 e della spesa Cap. 411160, sia in termini di competenza 
che di cassa, della somma di € 411.561,03 - fondi a destinazione vincolata - D.P.C.M. 16 luglio 2009 art.1 , 
comma 1, lett. f.

-  di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;
- di autorizzare, ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.lgs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad appor-
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tare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 
febbraio 2016, n.2, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale;

- di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria di trasmettere alla Tesorieria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del l D.Lgs n.118/2011;

- di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative;

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 1004
Attività a favore della prima infanzia e delle responsabilità genitoriali di cui all’Intesa famiglia 2014. 
Variazione al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018. Documento tecnico di accompagnamen-
to e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23.2.2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente l’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Po-
litiche per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità, confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche di 
Benessere Sociale e Pari Opportunità dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue il Presidente Emiliano:

Con la D.G.R. n. 2141 del 30.11.2015 è stata approvata la variazione al Bilancio di  previsione per l’anno 
2015 che prevedeva una maggiore entrata pari ad € 349.000,00 sul capitolo 2037282 con una corrispondente 
maggiore spesa sul capitolo 781019.

Con la medesima deliberazione di G.R. è stato approvato il Programma attuativo per il finanziamento di 
attività a favore della prima infanzia e delle responsabilità genitoriali di cui all’Intesa famiglia 2014 approvata 
in sede di Conferenza Unificata il 05.08.2014.

Le azioni a favore della prima infanzia e delle responsabilità genitoriali che si intendono finanziare con il 
predetto Programma sono gli interventi in corso di realizzazione a valere sulle risorse finanziarie dell’Intesa 
Conciliazione 2012 il cui programma attuativo è stato approvato con D.G.R. n. 1406/2013.

Nel corso dell’esercizio finanziario 2015, sugli stanziamenti approvati con la D.G.R. n. 2141 del 30.11.2015 
non si sono verificate movimentazioni contabili derivanti da obbligazioni giuridiche.

L’accertamento delle entrate e l’impegno di spesa da assumere, essendo a valere sull’esercizio finanziario 
2016, richiedono una variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, approvato con la L.R. 
n. 2 del 15.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bi-
lancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici 
nonché per l’iscrizione delle relative spese;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23.02.2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei  vincoli  di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di stabilità 2016).
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011
Il presente provvedimento comporta una variazione, in termini di competenza e  cassa, al Bilancio di 

previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio ge-
stionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.

Codice della Struttura titolare del Centro di responsabilità:

25 Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale E Dello Sport Per Tutti

03 Sezione Politiche Delle Persone E Qualità Sociale
BILANCIO VINCOLATO
PARTE ENTRATA

CODIFICA D.LGS. N.118/2011

Titolo 2 Trasferimenti correnti

Tipologia 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

Categoria 1 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali

Capitolo di entrata 2037282

Declaratoria ASSEGNAZIONE DEL DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ – PRESIDENZA CON-
SIGLIO DEI MINISTERI PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO RELATIVO 
ALLA REALIZZAZIONE DI ‘UN SISTEMA DI INTERVENTI PER FAVORIRE LA CONCILIAZIO-
NE DEI TEMPI DI VITA E DI LAVORO’

P.D.C.F. E.2.01.01.01.003

Codice SIOPE 2116 Altri trasferimenti correnti da Stato

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

E. F. 2016 + 349.000,00

PARTE SPESA

CODIFICA D.LGS. N.118/2011

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 5 Interventi per le famiglie

Titolo 1 Spese correnti

Capitolo di spesa 781019

Declaratoria SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO RELATIVO ALLA REALIZZA-
ZIONE DI UN SISTEMA DI INTERVENTI PER LA CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E 
DI LAVORO DI CUI ALL’INTESA APPROVATA IN CONFERENZA UNIFICATA IL 29-APRI-
LE-2010 – TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE

P.D.C.F. U.1.04.04.01

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

E. F. 2016 + 349.000,00
In allegato al presente provvedimento, si riporta il “prospetto E/1” contenente i dati d’interesse del Teso-

riere relativi alla variazione del bilancio di che trattasi, secondo lo schema di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs. 
n.118/2011.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-201635700

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 51, comma  2,  lett. a)  del D.Lgs. n. 118/2011.

Il Presidente Emiliano, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA
– udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
– viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legge vigen-

te;
– a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

2) di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione 2016 
e pluriennale 2016-2018 secondo quanto dettagliato nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
provvedimento;

3) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili;

4) di approvare l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011, relativo alla variazione al bilan-
cio, parte integrante del presente provvedimento;

5) di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ra-
gioneria, alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1;

6) di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

7) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 1005
COMUNE DI NARDO’ (LE) - Variante al PRG per modifiche delle NTA, relativa alle zone “F” mediante l’intro-
duzione della modalità di intervento ad iniziativa privata convenzionata. Del. di C.C. n. 143 del 27.11.2014.  
Approvazione preliminare con prescrizioni e modifiche.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:

’’’Il Comune di Nardò (LE), dotato di P.R.G. approvato con D.G.R. n. 345 del 20-04- 2001, con nota comu-
nale prot. n. 51191/2015 del 21-12-2015, acquisita al Servizio Urbanistica con prot. n. 473 del 21-01-2016, 
ha inviato la Delibera del Consiglio Comunale n. 143 del 27-11-2014 con la quale è stata adottata la “Variante 
alle Norme Tecniche di Attuazione del PRG, a seguito della decadenza dei vincoli di natura espropriativa, per 
consentire l’attuazione delle destinazioni urbanistiche di zone omogenee “F” mediante l’introduzione della 
modalità d’intervento ad iniziativa privata convenzionata”.

Alla nota comunale risultano allegati, su supporto informatico (CD), i seguenti elaborati e atti amministra-
tivi:
1. Delibera del Consiglio Comunale n. 143 del 27-11-2014;
2. Elaborati scritto-grafici:

- relazione tecnica
- tavola grafica denominata “P.R.G. variante”;

3. Esito procedura VAS;
4. parere ASL
5. certificato di pubblicazione
6. Del. del Consiglio Comunale n. 90/15 - Esame delle osservazioni proposte e controdeduzioni;

La Delibera di adozione della variante normativa, così come da documentazione in atti, risulta essere 
stata pubblicata ai sensi della vigente normativa regionale e per la stessa risultano proposte n. 4 (quattro) 
osservazioni, per le quali il Consiglio Comunale ha adottato le proprie determinazioni giusta Deliberazione n. 
90/2015.

Contenuti della proposta di variante
In via generale si evidenzia che il provvedimento del Comune di Nardò è riferito sia alle aree destinate a 

servizi della residenza, ex art.3 del DM n.1444/1968, disciplinate dagli articoli dal n. 88 al n. 94 riguardanti 
le Zone F11, F12, F13, F14, F15 e F16, sia alle aree destinate ad “attrezzature pubbliche di interesse generale 
disciplinate dagli articoli dal n. 95 al n. 115 riguardanti le Zone da F21 a F40.

Circa i contenuti specifici della proposta di variante la stessa consiste nella modifica delle N.T.A., ed in par-
ticolare degli articoli dal n. 88 al n. 115, che disciplinano le Zone F11, F12, F13, F14, F15, F16, F21, F22,  F23, 
F24, F25, F26, F27, F28, F29, F30, F31, F32, F33,F34, F35, F36, F37, F38, F39 e F40, con la finalità di consentire 
l’intervento da parte dei privati mediante la introduzione in ogni singolo articolo del periodo che testualmen-
te si riporta:

“In tali zone il PRG si attua per intervento urbanistico diretto, anche da parte dei privati, previa preven-
tiva sottoscrizione di apposita convenzione”.

ossia mediante la introduzione, in alternativa alla reiterazione del vincolo espropriativo, del cd “vincolo 
conformativo”.

Istruttoria regionale
A) Aspetti Ambientali

Circa gli aspetti ambientali il Comune di Nardò ha ritenuto che la variante in questione non era assoggetta-
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bile alla procedura di VAS così come previsto dalla L.r. n. 44/12 e dal Reg. Reg. n. 91/13.
Conseguentemente la variante è stata iscritta nell’apposito portale regionale dal quale risulta quanto in 

appresso:

B) Aspetti Paesaggistici
Con nota prot. n. 2588 del 06.04.16 il Servizio Strumentazione Urbanistica ha richiesto al Servizio Attua-

zione Pianificazione Paesaggistica il rilascio del Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 delle 
N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16-02-2015.

La Sezione Assetto del Territorio- Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, con nota prot. n. 5337 
del 09.06.16 si è così testualmente espresso:

[...]
(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA)
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della proposta di variante in oggetto, sulla    base della 

documentazione trasmessa, si rappresenta che la variante in questione interessa aree ricadenti nell’ambito 
territoriale “Tavoliere salentino” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “Le Terre dell’Arneo”.

Si tratta di zone dislocate in diverse aree del territorio comunale, sia nei centri urbani sia lungo le zone 
edificate costiere.

In merito occorre rappresentare che per la tipologia di variante proposta (di tipo normativo) non è ri-
levabile allo stato una rilevanza paesaggistica, in quanto le aree interessate mantengono la destinazione 
urbanistica attuale con parametri urbanistico/edilizi invariati che non incidono  in  questa fase sugli aspetti 
paesaggistici, fermo restando che in fase di attuazione degli interventi previsti, dovrà essere valutata nello 
specifico la compatibilità paesaggistica degli stessi nell’ambito delle procedure di rilascio dell’Autorizzazione 
paesaggistica e/o dell’Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi degli artt. 89, 90 e 91 delle NTA 
del PPTR.

Tutto ciò premesso, in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del 
PPTR, per la variante proposta, non si rilevano  motivi ostativi al rilascio del predetto  parere atteso quanto 
sopra rappresentato.

C) Aspetti Urbanistici
In via preliminare, appare opportuno evidenziare che il Comune di Nardò in relazione alla problematica 

della caducazione dei vincoli espropriativi ha già interessato l’Amm.ne Reg.le con due precedenti provvedi-
menti:
• il primo con la Del. di  C.C.  n. 22  del 03.04.2006, avente ad oggetto “Variante al P.R.G. per la modifica par-

ziale agli artt. n. 110 e 121 delle N.T.A.- fascia costiera.”e successivamente approvato in via definitiva con 
Delibera di G.R. n. 2850 del 20.12.2010;

• il secondo con la Del. del Comm. Straord. n. 61 del 15.12.2010, avente ad oggetto “Variante per la riqua-
lificazione urbanistica di aree nella fascia costiera a seguito di decadenza dei vincoli espropriativi.” e suc-
cessivamente approvato in via preliminare con prescrizioni e modifiche con Delibera di G.R. n. 1781 del 
06.08.2014.

In riferimento a detto ultimo provvedimento regionale, il Comune di Nardò non ha dato ulteriore seguito, 
così come richiesto e previsto all’art. 16 della L.r. n. 56/80.

Ancora, in via preliminare, vi è da rilevare che il richiamo e la conferma dei contenuti della Del. di C.C. n. 
30/12, ossia della ricognizione della dotazione di standard, a fronte delle modifiche delle N.T.A. proposte, 
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appare del tutto eccedente la specifica natura della stessa variante e quindi non coinvolge aspetti di compe-
tenza regionale.

Ciò posto, nel merito, la variante proposta, in alternativa alla riproposizione del vincolo espropriativo, 
comporta la possibilità di interventi diretti da parte dei privati, e riguarda la modifica degli articoli dal n. 88 al 
n. 115, mediante la introduzione, in modo ripetitivo, ossia senza distinzione tra le zone e/o le diverse destina-
zioni d’uso, del periodo innanzi riportato.

In relazione agli aspetti generali, si ritiene:
A di condividere parzialmente quanto proposto dal Comune, considerato che il provvedimento comunale 

sottende la ottemperanza a quanto stabilito dalla Corte Costituzionale con la sentenza n. 179/1999, dalla 
normativa di cui al D.P.R. n. 327/01 ed al D.P.R. n. 380/2001, in particolare si precisa che, a fronte della 
particolare natura dei luoghi e delle diverse estensioni delle aree interessate, non si condivide la ripropo-
sizione degli attuali indici e parametri anche per gli interventi privati, non potendosi questi assimilare agli 
interventi pubblici che di per loro sono caratterizzati dalla necessità di soddisfare fabbisogni di più ampio 
respiro e comunque caratterizzati da disegni urbanistici unitari, si ritiene dunque necessario introdurre il 
valore della superficie oltre la quale non è ammissibile l’intervento diretto ossia è necessario la formazio-
ne di un piano attuativo.

In relazione alle singole modifiche si ritiene:
B per quanto riguarda gli articoli dal n. 88 al n. 94, che disciplinano le zone F11 - Attrezzature per l’istruzione 

(infanzia e scuola dell’obbligo); Zona F12 - Attrezzature civili di interesse comune; Zone F13 - Attrezzature e 
religiose di interesse comune; Zone F14 - Verde attrezzato; Zone F15 -verde sportivo; Zone F16 - parcheggi 
pubblici (tutte assimilate agli standard urbanistici ex art. 3 DM n. 1444/68), considerato che le superfici 
sottese concorrono alla complessiva dotazione di PRG, pari a 21 mq/ab, nel confermare la sostanziale 
condivisione, si precisa che dette modifiche non possono riguardare le superfici ricadenti nei comparti 
edificatori ancora da attuare, in quanto dette ultime non sono soggette ad alcun vincolo espropriativo ma 
più propriamente a misure di perequazione all’interno dei singoli comparti.

 In particolare si evidenzia che le modifiche di cui sopra valgono anche per l’art. 92, già interessato da una 
precedente proposta di modifica, giusta Del. del Comm. Straord. n. 61/10 nonché oggetto della D.G.R. n. 
1781 del 06.08.2014, che allo stato risulta di fatto superata.

C Per quanto riguarda gli artt. nn. 95, 96, 97, 99, 100 e 101 che disciplinano le Zone F21 -Attrezzature per 
l’Istruzione medio Superiore; Zone F22 -Attrezzature Civili a carattere urbano e comprensoriali; Zone F24 
-Attrezzature Religiose di carattere urbano; Zone F25 - Attrezzature sanitarie ed Ospedaliere e le Zone F26 
-Attrezzature Assistenziali, considerato che le superfici sottese concorrono alla complessiva dotazione di 
aree ad uso pubblico, si conferma la sostanziale condivisione.

D Per quanto riguarda gli artt. nn. 98, 102, 103 e 113 che disciplinano rispettivamente le Zone F23 - Attezza-
ture di interesse collettivo private, Zone F27 - Attrezzature Turistiche ricettive, le Zone F28 - Attrezzature 
Turistico Commerciali e le Zone F38 - Attrezzature Sportive e Ricreative Private, si ritiene di non condivide-
re la proposta avanzata in quanto  tali destinazioni sono già ascrivibili agli interventi di natura privata;

E Per quanto riguarda gli artt. n. 104, 106, 107 che disciplinano rispettivamente le Zone F29 -”Attrezzature 
militari e per l’ordine pubblico, le Zone F31 - Attrezzature per le infrastrutture dei  trasporti; le Zone F32 
- Attrezzature ed impianti tecnologici di servizio pubblico, si rileva che i contenuti della variante proposta 
non risultano congruenti con il PRG vigente atteso che le destinazioni previste riguardano aree già utilizza-
te allo scopo;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-2016 35705

F Per quanto riguarda l’art. n. 105, che disciplina le “Attrezzature a servizio delle zone industriali e artigiana-
li” si rileva che i contenuti della variante proposta non risulta congruente con il PRG vigente atteso che le 
Zone F30 disciplinano le aree da destinare a standard urbanistici a seguito di pianificazione esecutiva non 
soggette ad alcun vincolo espropriativo;

G Per quanto riguarda l’art. n. 108, che disciplina le Zone F33 - Attrezzature per convegni, esposizioni, fiere 
e mercati settimanali, premesso che le superfici disciplinate da detta normativa sono individuabili in 2 
aree distinte, si rileva che la proposta avanzata non tiene in nessuna considerazione lo stato di fatto e/o 
pianificatorio dell’immediato intorno e pertanto si ritiene di non condividere la stessa.

H Per quanto riguarda gli artt. nn. 109 e 110 che disciplinano due aree rispettivamente indicate come Zone 
F34 - Parco Attrezzato e Zone F35 - Parco Costiero, si evidenzia che la proposta in questione contrasta con 
la strumentazione urbanistica vigente, approvata in via definitiva con la Del. di G.R. n. 2850/10, intervenu-
ta a seguito di specifica variante adottata con la Del. di C.C. n. 22/06.

 In particolare si rappresenta che le aree già indicate quali “Parco Attrezzato” e “Parco Costiero” allo stato 
devono essere intese quali “Zone E3 - zona agricola di salvaguardia paesaggistica” disciplinate dall’art. 85 
delle N.T.A., giusta DGR n. 2850/2010.
Ciò posto si ritiene di non condividere la proposta comunale

I Per quanto riguarda l’art. n. 111 che disciplina le Zone F36 - Parco Naturale di Porto Selvaggio si ritiene di 
non condividere la proposta avanzata in quanto le aree sottese, in considerazione dell’entrata in vigore 
dell’apposita disciplina L.R. 6/2006, “Istituzione del Parco naturale regionale ‘Porto Selvaggio e Palude del 
Capitano’” risultano già disciplinate e non escludono gli interventi di natura privatistica.

Da ultimo si evidenzia che i singoli articoli dovranno essere integrati di specifiche disposizioni e/o commi 
inerenti la necessità di rendere compatibili ogni tipo di intervento con la pianificazione sovraordinata e ciò 
con particolare riferimento all’art. 89 del DPR n.380/2001 (in materia sismica) e alle NTA del Piano di Bacino 
Stralcio Assetto Idrogeologico.

OSSERVAZIONI
La variante in questione, giusta D.C.C. n. 143/2012, è stata oggetto di n. 4 osservazioni:

Oss. n. Ditta Parere UTC Determinazioni Consiliari Determinazioni Regionali

1 Vaglio Agostino + 2 Non Accoglibile Non Accolta Si condivide l’operato comunale

2 Falangone Anna Maria + 4 Non Accoglibile Non Accolta Si condivide l’operato comunale

3 Talà Giangrande Francesca Non Accoglibile Non Accolta Si condivide l’operato comunale

4 Muci Mario + 3 Non Accoglibile Non Accolta Si condivide l’operato comunale

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla 
Giunta l’approvazione della Variante al PRG adottata dal Comune di Nardò con la DCC n.143 del 27/11/14, 
ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980, per le modifiche dall’art. 88 a 115 delle NTA, relativo alle zone “F” di 
interesse generale, nei termini e con le prescrizioni, modifiche e integrazioni di cui ai punti A, B, C, D, F, G, H 
e I precedentemente riportati.

Per quanto attiene alle osservazioni presentate si propone alla Giunta il non accoglimento delle stesse nei 
limiti e nei termini sopra riportati.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come pun-
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tualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97, punto  d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la  relazione  e  la  conseguente  proposta  dell’Assessore  alla  Pianificazione Territoriale;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Dirigente 

d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse   riportata;

- DI APPROVARE IN VIA PRELIMINARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, con prescrizioni e modifiche, 
la variante al P.R.G. per ottemperanza sentenze TAR Lecce n. 262/2013 relativa alla Riqualificazione urba-
nistica area di proprietà della detta Benito Manca, a seguito di decadenza vincoli ex art. 2 legge 1187/68, 
adottata con D.C.C. n. 61 del  21-07-2014;

- DI DECIDERE, in ordine alle osservazioni  presentate in conformità  con quanto  proposto in narrativa e  qui 
in toto condiviso;

- DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, al Comune di Nardò (Le), in relazione alle modifiche 
introdotte negli atti, specifico provvedimento di adeguamento e/o    controdeduzioni;

- DI RISERVARSI, ad esito dell’esame delle suddette determinazioni comunali ex art. 16, c. 11, della L.R. n. 
56/80 l’assunzione della deliberazione di approvazione definitiva della variante in argomento,  a cui  resta 
subordinata l’entrata in vigore della variante  stessa;

- DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Nardò (LE), per 
gli ulteriori adempimenti di  competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione   Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 1007
Programmazione Comunitaria 2014/2020 “Obiettivo–Cooperazione territoriale Europea” Programma 
Interreg I.P.A. c.b.c. Italia/Albania/Montenegro 2014/2020 Variazione di Bilancio ai sensi del combinato 
disposto dall’art.51 comma 2 punto a) del d.lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011.

Il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Autorità 
di Gestione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA fra Italia, Albania e Montenegro 2014/2020 
d’intesa con Il Coordinamento delle Politiche Internazionali , riferisce:

• come noto, nel dicembre 2012 la Commissione Europea ha reso nota agli Stati la propria proposta di deli-
mitazione delle aree geografiche dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea e Cross Border IPA; 
il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Politiche di Coesione ha replicato l’8 gennaio 
2013 proponendo l’attivazione di un Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA fra Italia, Albania e 
Montenegro con l’Autorità di Gestione affidata alla Regione Puglia.

• In data 23 aprile 2013, su formale invito della Commissione U.E. – D.G. REGIO –, in Bruxelles si teneva il pri-
mo meeting tra i rappresentanti di Italia (inclusa la Regione Puglia),  Albania e Montenegro al fine di sancire 
l’accordo negoziale per l‘istituzione del relativo Programma Interreg IPA.

• Nell’ambito di tale percorso di negoziazione, la Commissione Europea accoglieva la richiesta degli Stati con 
nota ARES 2680780 del 16 luglio 2013 e confermava l’istituzione del Programma Transfrontaliero Trilaterale 
INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014- 2020.

• In data 23 settembre 2013, presso il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Politiche 
di Coesione – in Roma si è tenuto il primo meeting formale per l’avvio delle attività di pianificazione delle 
attività e per la costituzione della relativa Task Force incaricata di negoziare, redigere e candidare all’UE il 
Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014- 2020.

• Con Deliberazione n. 2180 del 26/11/2013, la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvio di programmazione 
del citato Programma e della composizione della relativa Task Force, cui ha preso parte la Sezione Medi-
terraneo nell’ambito delegazione italiana, la Commissione europea e le delegazioni degli Stati Albania e 
Montenegro.

• Il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014-2020, trova la sua base normativa 
originaria nel regolamento (UE) n. 1299 del 17/12/2013 che all’art. 4) prevede:

• comma 5): il sostegno del F.E.S.R. ai programmi Transfrontalieri concernenti i bacini marittimi a condizione 
che lo strumento I.P.A. II fornisca a tali programmi risorse “almeno” equivalenti;

• comma 6); lo stanziamento F.E.S.R. è imputato alla linea di Bilancio pertinente dello strumento I.P.A. II;

• Il Ministero dello Sviluppo Economico, Amministrazione capofila per l’Italia per l’utilizzo dei Fondi Struttura-
li, con nota n. 753 del 27/01/2014 ha informato l’Unione Europea che le risorse F.E.S.R. allocate dallo Stato 
Italiano per i Programmi transfrontalieri I.P.A. II ammontano a complessivi € 39.400.711,00

• Con decisione n. C (2014) 3776 del 16/06/2014 la Commissione Europea ha istituito l’elenco dei Program-
mi di cooperazione per il periodo 2014/2020 che include il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, 
Montenegro” 2014-2020.
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• La Task Force, precedentemente costituita, ha, quindi, lavorato per la definizione dei contenuti del Program-
ma: dalla fase di analisi territoriale, alla individuazione degli obiettivi, delle azioni, dei risultati con relativi 
indicatori, fino all’inquadramento delle strutture di gestione ed alla suddivisione del budget.

• Il Programma - negoziato, condiviso e approvato dalla Task Force - è stato ufficialmente candidato in versio-
ne definitiva sul sistema telematico SFC della Commissione Europea in data 30 giugno 2015.

• In data 17/11/2015 il Comitato I.P.A. riunitosi in Bruxelles ha, formalmente, ritenuto valido e meritevole di 
approvazione, il Programma candidato.

• Sulla base delle risultanze del precitato Comitato I.P.A. la Commissione U.E. con decisione C (2015) 9491 
del 15/12/2015 – CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato il Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020;

• Il Programma, ha una dotazione finanziaria U.E. , I.P.A. + cofinanziamento nazionale, pari a complessivi € 
92.707.558,00. Tali risorse, a norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015, sono coperte inte-
ramente dal cofinanziamento U.E. a titolo dello strumento I.P.A. II  per l’85%  per € 78.801.422,00  e dal 
cofinanziamento nazionale  per il restante 15%:
a) per l’Italia, a titolo del Fondo di Rotazione – ex L. 183/1987 –, per € 6.953.068,00
b) per l’Albania e per il Montenegro – a carico dei Beneficiari Albanesi e Montenegrini dei progetti -  per € 

6.953.068,00

• Per effetto della normativa riveniente dai regolamenti CE n. 231/2014, 236/2014,  447/2014, 1299/2013 e 
1303/2013, le risorse comunitarie di programma vengono erogate dalla Commissione U.E. al M.E.F. / RGS 
/ I.G.R.U.E. che provvede al successivo trasferimento, unitamente alla quota di cofinanziamento nazionale 
parte Italia, alla Regione Puglia - Autorità di Gestione del Programma.

• È evidente, pertanto, che tutta la gestione finanziaria del Programma avverrà tramite le iscrizioni in Entrata 
e in Spesa nel Bilancio Regionale.

• Per effetto della normativa inerente la Tracciabilità dei flussi finanziari di Programma, pertanto, bisogna isti-
tuire in Bilancio, al fine di rispettare l’indicazione di disporre di una chiara codifica riferibile esclusivamente 
al Programma “de quo”:

• nella parte Entrata i capitoli deputati all’introito delle risorse Comunitarie e Nazionali;

• nella parte Spesa i capitoli atti a finanziare i rimborsi ai Beneficiari dei progetti approvati e ammessi a finan-
ziamento (ASSI 1,2,3 e 4) e le spese relative all’Asse 5 “Assistenza Tecnica” di diretta responsabilità dell’Au-
torità di Gestione.

• Le risorse di Programma sono allocate nel Bilancio dell’Unione Europea, in attesa di essere trasferite alla 
Autorità di Gestione del Programma, in base al criterio delle annualità di cofinanziamento indicato nella 
decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 – CCI 2014 TC16I15 CB 008,    come segue:

Fondo 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE

I.P.A.
II

€5.707.102,00 €8.150.102,00 €18.717.298,00 €15.104.862,00 €15.406.960,00 €15.715.098,00 € 78.801.422,00

Alle risorse U.E., si aggiungono le risorse del Cofinanziamento Nazionale di Parte Italia che, come da nor-
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mativa è contestuale al trasferimento delle risorse comunitarie, come segue:

Fonte 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE

L. 183/87 € 503.568,00 € 719.127,00 € 1.651.527,00 € 1.332.782,00 € 1.359.438,00 € 1.386.626,00 € 6.953.068,00

• È del tutto evidente, sulla base di quanto segnalato in precedenza, che le risorse da iscrivere sia nella parte 
Entrata che nella parte Spesa sono al netto del Cofinanziamento Nazionale degli Stati di Albania e Monte-
negro che, per motivi di Politica Economica interna agli Stessi Stati, è posto a totale carico dei beneficiari, 
Albanesi e Montenegrini, dei Progetti approvati e ammessi a finanziamento e, pertanto, non transitano dal 
Bilancio Regionale.

• Discorso a parte merita, invece, il cofinanziamento dell’Asse 5 “Assistenza Tecnica” del Programma. Tale 
Asse, infatti, è cofinanziato al 100% dagli Stati partecipanti e, pertanto, la dotazione finanziaria dell’Asse 5, 
che ammonta a complessivi € 9.270.756,00  è così cofinanziata: 
a) risorse U.E. € 7.880.142,00
b) Risorse Nazionali Italia (Fondo di Rotazione ex L. 183/1987) € 695.307,00;
c) Risorse Nazionali Albania € 347.653,50
d) Risorse Nazionali Montenegro € 347.653,50.

• Per effetto di quanto sopra è necessario, quindi, istituire i due appositi capitoli atti ad introitare le rimesse 
degli Stati di Albania e Montenegro.

• Tenuto conto che l’Accordo di Partenariato con gli Stati di Albania e Montenegro è in corso di condivisione 
con il Dipartimento Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, tali capitoli vengono 
istituiti in Bilancio a stanziamento Zero e si provvederà in fase successiva, tramite apposito Atto della Giunta 
Regionale, ad effettuare le relative iscrizioni propedeutiche all’Accertamento dell’Entrata da effettuarsi a 
cura dell’Autorità di Gestione.

• Per effetto di quanto evidenziato in precedenza, pertanto, le risorse da iscrivere in Bilancio nel corrente 
esercizio finanziario per l’attività del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 2014/2020, rivengono dall’annualità di cofinanziamento 2015 e 2016 – di Fonte 
U.E.  –  e precisamente € 13.857.204,00 in quanto sono ad esigibilità immediata;

• Per l’iscrizione delle annualità successive, si procederà in sede di predisposizione del Bilancio per gli anni 
successivi al 2017.

• Con precedente atto n. 2394/2015 – di modifica e integrazione della precitata D.G.R. 2180/2013 – questa 
Giunta ha già disposto le prime istruzioni atte a garantire un efficace management delle attività di Programma.

• Con successivo atto n. 163 del 29/02/2016  la Giunta Regionale ha integrato il dispositivo  di cui alla delibe-
razione n. 2394/2015 affidando, tra l’altro, al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, 
formazione e lavoro “  ………..omissis…………….la funzione di Autorità di Gestione del Programma INTER-
REG IPA CBC ““Italia, Albania, Montenegro”” 2014-2020, nelle more e fino alla istituzione della struttura 
organizzativa di riferimento………..omissis……….” , da costituirsi ai sensi dell’art. 7) comma 2) del D.P.G.R.  
443/2015.

• Inoltre, dovendo garantire l’assoluta indipendenza dell’Autorità di Gestione del Programma “de quo” sia 
rispetto alle altre Autorità di Programma – Audit e Certificazione – che rispetto alle strutture regionali: 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-201635710

Dipartimenti / Sezioni / Servizi che potrebbero avere un ruolo di Beneficiari finali, sia in qualità di Lead 
Partner che di Project Partner, dei progetti approvati e ammessi a finanziamento, è necessario provvedere 
all’istituzione di apposito Centro di Responsabilità Amministrativa nel quale allocare i capitoli di Entrata e di 
Spesa afferenti attraverso i quali gestire  le attività del Programma.

• È del tutto evidente che tale modifica al Bilancio Finanziario Gestionale 2016, approvato con delibera G.R. 
159/2016, va apportata con legge regionale. Pertanto, nelle more dell’approvazione della legge di variazio-
ne e assestamento al Bilancio Regionale, i capitoli di Entrata e di Spesa indicati nella parte copertura finan-
ziaria vengono temporaneamente allocati nel C.R.A. 22.12.

Tutto ciò premesso, il Presidente:

• VISTA il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. che all’Allegato 4/2 – paragrafo 3.12 – disciplina le iscrizioni in Bilancio 
- per la parte ENTRATA – delle risorse finanziarie trasferite dalla Unione Europea a seguito delle Decisioni di 
approvazione dei Programmi Pluriennali ;

• VISTA  la l.r. 15/02/2016, n.1

• VISTA  la l.r. 15/02/2016, n.2

• VISTA  la del. G.R. 159/2016

• VISTA la del. G.R. 163/2016

• Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della L. 
208/2015

propone alla Giunta Regionale:

• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata C.N.I. – competenza 2016 e 
pluriennale 2017 e 2018 – la somma complessiva di € 47.679.364,00 quale cofinanziamento U.E. ( annualità 
2015/2016/2017/2018 del Piano Finanziario Pluriennale ) del Programma di Cooperazione Transfrontalie-
ra “Interreg-IPA CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020;

• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata C.N.I. – competenza 2016 e 
pluriennale 2017 e 2018 – la somma complessiva di € di €  4.212.004,00  quale cofinanziamento Nazionale 
Italia (annualità 2015/2016/2017/2018 del Piano finanziario Pluriennale) del Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020;

• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere i C.N.I. deputati ad introitare le quote di cofinan-
ziamento Nazionale quota Albania e quota Montenegro afferenti l’Asse V “Assistenza Tecnica del Program-
ma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA  CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020, come 
indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA

• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione – PARTE SPESA – per 
il cofinanziamento delle attività di programma - quota U.E. - come indicato nella parte COPERTURA FINAN-
ZIARIA
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• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione – PARTE SPESA – per il 
cofinanziamento delle attività di Proramma - quota COFINANZIAMENTO NAZIONALE ITALIA   -  indicati nella 
parte COPERTURA FINANZIARIA

• Di autorizzare LA Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, della 
L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio vinco-
lato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

• Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

• Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente prov-
vedimento (allegato 1);

• Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2016- 2018 non-
ché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2016;

• Di incaricare la Sezione  Bilancio  e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto   E/1 di cui all’art.
lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

• Di dare mandato alla Sezione Bilancio e Ragioneria di provvedere alla Istituzione, in sede di approvazione 
della l.r. di Variazione e Assestamento di Bilancio, di un Centro di Responsabilità Amministrativa relativo 
all’implementazione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – Albania 
– Montenegro” 2014/2020 nel quale allocare i capitoli di Bilancio Vincolato deputati alle attività del pro-
gramma stesso

• Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D.Lgs. 118/2011 e  S.M. E I.

VARIZIONE DI BILANCIO 

Apportare la Variazione in Termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2016 e in termini di 
competenza per gli EE.FF. 2017 e 2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011

BILANCIO VINCOLATO - Parte ENTRATA

Istituzione nuovi capitoli di Entrata  riguardanti  risorse comunitarie e vincolate

C.R.A.
Capi-

tolo di 
entrata

Declaratoria
Codifica Piano dei 
Conti Finanziario

Variazione e.f. 
2016

Competenza e 
Cassa

Variazione e.f. 
2017 Compe-

tenza
e Cassa

Variazione e.f. 
2018 Competen-

za e Cassa

22.12 CNI

“Trasferimenti diretti da 
Commissione U.E., quota 
Comunitaria Programma di 
Cooperazione Transfronta-
liera “Interreg- IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

E.02.01.05.01.999 +€13.857.204,00 +€18.717.298,00 +€15.104.862,00

cod SIOPE 2211
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22.12 CNI

“Trasferimenti diretti da Mini-
stero dell’Economia - IGRUE., 
cofinanziamento Nazionale Pro-
gramma di Cooperazione Tran-
sfrontaliera “Interreg- IPA CBC 
Italia – Albania – Montenegro”

E.02.01.01.01.0 01 +€1.227.695,00 +€1.651.527,00 +€1.332.782,00

cod SIOPE  2115

22.12 CNI “Trasferimenti diretti da Ministe-
ro dell’Economia – Stato di Alba-
nia ., cofinanziamento Nazionale 
Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera “Interreg- IPA 
CBC Italia – Albania – Montene-
gro” 2014/2020–

E.2.1.5.2.1 0 0 0

cod SIOPE 2212

22.12 CNI “Trasferimenti diretti da Mini-
stero dell’Economia – Stato di 
Montenegro, cofinanziamento 
Nazionale Programma di Coo-
perazione Transfrontaliera “In-
terreg- IPA CBC Italia – Albania 
– Montenegro” 2014/2020

E.2.1.5.2.1 0 0 0

cod SIOPE 2212

Si attesta l’importo di Euro 51.891.386,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 

debitore certo – Unione Europea – D.G. Politica Regionale - come da Decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 

– CCI 2014 TC16I15 CB 008 Allegata al presente Atto (Allegato 2). , e Ministero dell’Economia e delle Finanze 

– Ragioneria Generale dello Stato/ I.G.R.U.E. come da Delibera

C.I.P.E. 28/01/2015 n. 10 Allegata al presente Atto (Allegato 3). e nota AICT 1482 – 15/02/2016 dell’Agenzia 

per la Coesione Territoriale (allegato 4) -

All’Accertamento dell’Entrata si provvederà con specifici atti dell’Autorità di Gestione del Programma di 

Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020 nel corso degli 

EE.FF. 2016/2017/2018, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011.

BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA

Istituzione nuovi capitoli di Spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate

C.R.A.
Capi-

tolo di 
spesa

Declaratoria
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica Pia-
no dei Conti 
Finanziario

Variazione e.f. 
2016 Compe-
tenza e Cassa

Variazione e.f. 
2017 Compe-

tenza

Variazionee.f. 
2018 Compe-

tenza
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22.12 C.N.I.

“trasferimenti diretti ad 
Amministrazioni Pubbli-
che Locali – quota U.E.
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1 U.1.4.1.2 +€5.000.000,00 +€6.753.631,62 +€5.450.181,62

22.12 C.N.I.

“trasferimenti diretti ad 
Amministrazioni Pubbli-
che Centrali – quota U.E. 
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1 U.1.4.1.1 +€ 1.000.000,00 +€1.350.733,81 +€ 1.090.042,37

22.12 C.N.I.

“trasferimenti diretti ad 
Imprese Controllate – quo-
ta U.E.
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia – 
Albania – Montenegro”
2014/2020

19.2.1 U.1.4.3.1 +€ 827.204,00 +€ 1.117.010,91 +€ 901.427,95

22.12 C.N.I.

“trasferimenti diretti ad 
Imprese Partecipate –
quota U.E. Programma di
Cooperazione Transfron-
taliera “Interreg-IPA CBC 
Italia – Albania – Montene-
gro” 2014/2020

19.2.1 U.1.4.3.2 +€ 1.000.000,00 +€ 1.350733,81 +€ 1.090.042,37

22.12 C.N.I.

“trasferimenti diretti ad 
altre Imprese – quota 
U.E. Programma di Coo-
perazione Transfrontalie-
ra “Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1 U.1.4.3.9 9 0 0 0

22.12 C.N.I.

“trasferimenti diretti al 
Resto del Mondo – quota 
U.E. Programma di Coo-
perazione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montene-
gro”2014/2020

19.2.1 U.1.4.5.4 +€ 2.500.000,00 +€ 3376825,17 +€  2.725.098,36

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
retribuzione
dipendenti – quota U.E.
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia – 
Albania – Montenegro”
2014/2020

19.2.1. U.1.1.1.1 +€ 600.000,00 +€ 810.440,29 +€ 654.025,42
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22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
contributi sociali carico 
Ente – quota U.E.
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1 U.1.1.2.1 +€ 220.000,00 + € 297.155,82 + € 239.804,79

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
irap e tasse – quota U.E.
Programma di Coperazio-
ne Transfrontaliera
“Interreg-IPA CBC Italia – 
Albania – Montenegro”
2014/2020

19.2.1 U.1.2.1.1 +€ 100.000,00 + € 135.064,02 + € 108.996,68

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per
collaborazioni coordinate 
a progetto – quota U.E. 
Programma di Coopera-
zione Transfrontaliera
“Interreg-IPA CBC Italia – 
Albania – Montenegro”
2014/2020–

19.2.1 U.1.3.2.12 +€ 1.500.000,00 + 2.026.091,36 + € 1.635.056,00

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per
eventi/missioni/rappre-
sentanza – quota U.E.
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1. U.1.3.2.2 +€ 500.000,00 + € 675.694,46 + € 545.285,52

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
acquisto beni di consumo  
– quota U.E. Programma 
di Cooperazione Tran-
sfrontaliera “Interreg-IPA 
CBC Italia – Albania –
Montenegro” 2014/2020

19.2.1. U.1.3.1.2 +€ 20.000,00 + € 27.009.06 + € 21.796,32

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese 
per giornali/riviste/pu 
bblicazioni – quota U.E. 
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1. U.1.3.1.1 0 0 0

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
consulenze – quota U.E. 
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.10 +€ 50.000,00 + € 67.532,01 + € 54.498,34
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22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
prestazioni professionali 
– quota U.E. Programma 

di Cooperazione Tran-
sfrontaliera “Interreg-IPA 

CBC Italia – Albania – 
Montenegro” 2014/2020

19.2.1. U.1.3.2.11 +€ 50.000,00 + € 67.532,01 + € 54.498,34

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
formazione/addes tra-

mento personale  – quota 
U.E. Programma di Coo-

perazione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia 

– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1. U.1.3.2.4 0 0 0

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese 
per altri servizi ammi-
nistrativi – quota U.E. 
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.16 +€ 150.000,00 + € 202.614,75 + € 163.510,13

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
assistenza informatica – 
quota U.E. Programma di 
Cooperazione Transfron-
taliera “Interreg-IPA CBC 
Italia – Albania – Monte-

negro” 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.19 +€ 20.000,00 + € 27.009,06 + € 21.796,32

22.12 C.N.I. “Finanziamento Spese per 
manutenzione ordinaria  
– quota U.E. Programma 
di Cooperazione Tran-
sfrontaliera “Interreg-IPA 
CBC Italia – Albania –
Montenegro” 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.9 0 0 0

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
altri servizi n.a.c. – quota 
U.E. Programma di Coo-
perazione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.99 +€ 200.000,00 + € 270.146,76 + € 218.008,47

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese 
per acquisto hardware  – 
quota U.E. Programma di 
Cooperazione Transfron-
taliera “Interreg-IPA CBC 
Italia – Albania – Monte-
negro” 2014/2020

19.2.2. U.2.2.1.7 +€ 50.000,00 + € 67.532,01 + € 54.498,34
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22.12 C.N.I

“Finanziamento Spese per 
acquisto software
– quota U.E. Programma 
di Cooperazione Tran-
sfrontaliera “Interreg-IPA 
CBC Italia – Albania –
Montenegro” 2014/2020

19.2.2. U.2.2.3.2 +€ 20.000,00 + € 27.009,06 + € 21.796,32

22.12 C.N.I

“Finanziamento Spese per 
mobili e arredi per Uffici – 
quota U.E. Programma di 
Cooperazione Transfron-
taliera “Interreg-IPA CBC 
Italia – Albania – Monte-
negro” 2014/2020

19.2.2 U.2.2.1.3 +€ 50.000,00 + € 67.532,01 + € 54.498,34

22.12 C.N.I

“Finanziamento Spese 
per internet e telefonia  – 
quota U.E. Programma di 
Cooperazione Transfron-
taliera “Interreg-IPA CBC 
Italia – Albania – Monte-
negro” 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.5 0 0 0

Istituzione nuovi capitoli di Spesa riguardanti l’utilizzo di risorse Nazionali e vincolate

22.12 C.N.I.

“trasferimenti diretti ad 
Amministrazioni Pubbli-
che Locali – Cof.to Nazio-
nale Programma di Coo-
perazione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1 U.1.4.1.2 +€ 540.491,50 +€ 727.083,15 +€ 586.755,94

22.12 C.N.I.

“trasferimenti diretti ad
Amministrazioni
Pubbliche Centrali –
Cof.to Nazionale
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg- IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1 U.1.4.1.1 +€ 108.098,54 +€ 145.416,95 +€ 117.351,46

22.12 C.N.I.

“trasferimenti diretti ad 
Imprese Controllate – Cof.
to Nazionale Programma 
di Cooperazione Tran-
sfrontaliera “Interreg- IPA 
CBC Italia – Albania – 
Montenegro” 2014/2020

19.2.1 U.1.4.3.1 +€ 89.419,17 +€  120.288,97 +€ 97.073,20

22.12 C.N.I.

“trasferimenti diretti ad 
Imprese Partecipate 
– Cof.to Nazionale Pro-
gramma di Cooperazione 
Transfrontaliera “Interreg- 
IPA CBC Italia – Albania – 
Montenegro” 2014/2020

19.2.1 U.1.4.3.2 +€  108.098,35 +€  145.416,69 +€  117.351,24
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22.12 C.N.I.

“trasferimenti diretti ad 
altre Imprese –  Cof.to 
Nazionale Programma di 
Cooperazione
Transfrontaliera “Interreg- 
IPA CBC Italia – Albania – 
Montenegro” 2014/2020

19.2.1 U.1.4.3.99 0 0 0

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per
retribuzione dipendenti
– Cof.to Nazionale Pro-
gramma di Cooperazione
Transfrontaliera “Interreg- 
IPA CBC Italia – Albania – 
Montenegro” 2014/2020

19.2.1. U.1.1.1.1 +€ 64.859,01 +€ 87.250,01 +€ 70.410,75

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
contributi sociali carico 
Ente – Cof.to Nazionale 
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg- IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1 U.1.1.2.1 +€ 23.781,64 +€ 31.991,67 +€ 25.817,27

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
irap e tasse  – Cof.to Na-
zionale Programma di
Coperazione Transfron-
taliera “Interreg- IPA CBC 
Italia – Albania – Monte-
negro” 2014/2020

19.2.1 U.1.2.1.1 +€ 10.809,81 +€ 14.541,67 +€ 11.735,12

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
collaborazioni coordinate 
a progetto – Cof.to Nazio-
nale Programma di
Cooperazione Transfron-
taliera “Interreg- IPA CBC 
Italia – Albania – Monte-
negro” 2014/2020–

19.2.1 U.1.3.2.12 + € 162.147,80 +€  218.125,03 + €  176.026,86

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per
eventi/missioni/rappre-
sentanza – Cof.to Nazio-
nale Programma di Coo-
perazione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1. U.1.3.2.2 +€ 54.049,17 +€ 72.708,34 +€ 58.675,62

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per
acquisto beni di
consumo  – Cof.to
Nazionale
Programma di
Cooperazione
Transfrontaliera “Interreg-
IPA CBC Italia – Albania –
Montenegro” 2014/2020

19.2.1. U.1.3.1.2 +€ 2.161,97 +€ 2.908,70 +€ 2.347,32
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22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
giornali/riviste/pubblicazi 
oni – Cof.to Nazionale 
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg- IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1. U.1.3.1.1 0 0 0

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per
consulenze – Cof.to Na-
zionale Programma di
Cooperazione Transfron-
taliera “Interreg-IPA CBC 
Italia – Albania –
Montenegro” 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.10 +€ 5.404,92 +€ 7.270,83 +€ 5.867,56

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per
prestazioni professionali
– Cof.to Nazionale Pro-
gramma di Cooperazione
Transfrontaliera “Interreg-
IPA CBC Italia – Albania –
Montenegro” 2014/2020

19.2.1. U.1.3.2.11 +€ 5.404,92 +€ 7.270,83 +€ 5.867,56

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
formazione/addestramen 
to personale – Cof.to 
Nazionale Programma di 
Cooperazione Transfron-
taliera “Interreg- IPA CBC 
Italia – Albania – Monte-
negro” 2014/2020

19.2.1. U.1.3.2.4 0 0 0

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per
altri servizi amministrati-
vi  – Cof.to Nazionale
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg- IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.16 +€ 16.214,75 +€ 21.812,50 +€ 17.602,69

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per
assistenza informatica –
Cof.to Nazionale
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg- IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.19 +€ 2.161,97 +€ 2.908,33 +€ 2.347,02

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per
manutenzione ordinaria
– Cof.to Nazionale Pro-
gramma di Cooperazione
Transfrontaliera “Interreg- 
IPA CBC Italia – Albania – 
Montenegro” 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.9 0 0 0
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22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per 
altri servizi n.a.c.  –
Cof.to Nazionale
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg-IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.99
+€

21.619,67
+€

29.083,34
+€

23.470,25

22.12 C.N.I.

“Finanziamento Spese per
acquisto hardware –
Cof.to Nazionale Pro-
gramma di Cooperazione
Transfrontaliera “Interreg-
IPA CBC Italia – Albania –
Montenegro” 2014/2020

19.2.2. U.2.2.1.7 +€ 5.404,92 +€ 7.270,83 +€ 5.867,56

22.12 C.N.I

“Finanziamento Spese per
acquisto software –
Cof.to Nazionale
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg- IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.2. U.2.2.3.2 +€ 2.161,97 +€ 2.908,33 +€ 2.347,02

22.12 C.N.I

“Finanziamento Spese per
mobili e arredi per Uffici
– Cof.to Nazionale
Programma di Coope-
razione Transfrontaliera 
“Interreg- IPA CBC Italia 
– Albania – Montenegro” 
2014/2020

19.2.2 U.2.2.1.3 +€ 5.404,92 +€ 7.270,83 +€ 5.867,56

22.12 C.N.I

“Finanziamento Spese per 
internet e telefonia – Cof.
to Nazionale Programma 
di Cooperazione Tran-
sfrontaliera “Interreg- IPA 
CBC Italia – Albania – 
Montenegro” 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.5 0 0 0

La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 51.891.368,00 corrisponde ad obbligazio-
ni che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario – 2016 – e negli EE.FF. 2017 e 2018.

I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti dalla Autorità di 
Gestione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – Albania

– Montenegro” 2014/2020;

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente;
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- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dall’Autorità di 
Gestione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – Albania  –  Montene-
gro” 2014/2020 e dal Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata C.N.I. – competenza 2016 
e pluriennale 2017 e 2018 – la somma complessiva di € di € 47.679.364,00 quale cofinanziamento U.E. 
( annualità 2015/2016/2017/2018 del Piano Finanziario Pluriennale ) del Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020, come indicato nella parte 
COPERTURA FINANZIARIA;

3. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata C.N.I. – competenza 2016 e 
pluriennale 2017 e 2018 – la somma complessiva di € di € 4.212.004,00 quale cofinanziamento Nazionale 
Italia (annualità 2015/2016/2017/2018  del  Piano  finanziario Pluriennale) del Programma di Coopera-
zione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020, come indicato nella 
parte COPERTURA FINANZIARIA;

4. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere i C.N.I. deputati ad introitare le quote di co-
finanziamento Nazionale quota Albania e quota Montenegro afferenti l’Asse V “Assistenza Tecnica 
del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA  CBC Italia – Albania – Montenegro” 
2014/2020, come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA

5. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione – PARTE SPESA – 
per il cofinanziamento delle attività di programma - quota U.E. - come indicato nella parte COPERTURA 
FINANZIARIA;

6. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione – PARTE SPESA – per 
il cofinanziamento delle attività di Programma - quota COFINANZIAMENTO NAZIONALE ITALIA   -  indicati 
nella parte COPERTURA FINANZIARIA

7. Di autorizzare LA Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

8. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

9. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento (allegato 1);

10. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2016- 2018 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2016;

11. Di incaricare la Sezione Bilancio  e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto  E/1 di cui 
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all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente delibe-
razione;

12. Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINAN-
ZIARIA

13. Di dare mandato alla Sezione Bilancio e Ragioneria di provvedere alla Istituzione, in sede di approvazione 
della l.r. di Variazione e Assestamento di Bilancio, di un Centro di Responsabilità Amministrativa relativo 
all’implementazione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – Alba-
nia – Montenegro” 2014/2020 nel quale allocare i capitoli di Bilancio Vincolato deputati alle attività del 
programma stesso

14. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P

15. di inviare il presente atto   al Consiglio Regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 1009
Svincolo delle risorse finanziarie da trasferire dalle Regioni alle Province e alle Città metropolitane, come 
previsto dall’articolo 1, comma 758, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai sensi dell’Intesa tra Governo, 
Regioni ed Enti locali concernente lo sancita in sede di Conferenza Unificata, rep. Atti n. 57/CU del 14 aprile 
2016.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
dirigente della sezione Enti Locali, confermata dal Segretario Generale della Presidenza e dal Capo di Ga-
binetto del Presidente,  riferisce.

L’art. 1, comma 758, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), così testualmente 
dispone: “Al fine di garantire l’equilibrio della situazione corrente per l’anno 2016 dei bilanci delle città 
metropolitane e delle province, le regioni, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, possono operare lo svincolo 
dei trasferimenti correnti e in conto capitale già attribuiti ai predetti enti e affluiti nell’avanzo di ammini-
strazione vincolato dell’anno 2015. Le quote dell’avanzo di amministrazione dell’anno 2015 così svincolate 
sono applicate al bilancio di previsione per l’anno 2016 delle città metropolitane e delle province dopo 
l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2015. I trasferimenti oggetto di svincolo possono essere rifi-
nanziati a valere sulle annualità successive all’anno 2015 del bilancio delle regioni.”.

L’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali concernente lo svincolo delle risorse finanziarie da trasfe-
rire dalle Regioni alle Province e alle Città metropolitane, come previsto dall’articolo 1, comma 758, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 è stata sancita in data 14 aprile 2016, repertorio atti n. 57/CU.

Ai sensi di quanto convenuto nella predetta Intesa:
- le Province e le Città Metropolitane si impegnano a stabilire, entro il 30 aprile 2016, l’ammontare dei 

trasferimenti regionali correnti e in conto capitale affluiti nell’avanzo di amministrazione vincolato 2015, 
come risultanti dallo schema di rendiconto 2015 in corso di approvazione o dal rendiconto 2015 formal-
mente approvato, ed a trasmettere entro la stessa data il riepilogo analitico alla Regione di riferimento, 
indicando le somme di cui si richiede lo svincolo;

- per ogni trasferimento di cui si chiede lo svincolo, la Provincia o Città metropolitana attesta che:
a) non sono presenti obbligazioni sottostanti;
b) non sono presenti vincoli di spesa riconducibili a livelli essenziali di prestazioni;
c) non riguardano i finanziamenti delle funzioni che tornano in capo alla regione ai sensi del riordino 

previsto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56;
d) non riguardano somme che risultano accertate come restituzione, revoche o similari nei bilanci re-

gionali, creando pregiudizio agli stessi.
e) è assicurato l’equilibrio di bilancio, così come definito dai commi 709 e seguenti, dell’articolo 1 della 

legge 28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando che le risorse “svincolate” sono utilizzate esclusiva-
mente per garantire l’equilibrio della parte corrente del bilancio 2016;

- le Province e le Città Metropolitane attestano la rinuncia in via definitiva ad altre somme dalle Regioni 
per spese svincolate ai sensi della presente intesa.

Con nota prot. 18064 del 29/04/2016 e successiva di integrazione prot. 19099 del 05/05/2016 , a firma 
del Presidente e del Dirigente del Servizio Risorse Finanziarie, la Provincia di Brindisi ha stabilito quanto 
segue:
- l’ammontare dei trasferimenti correnti e in conto capitale affluiti nell’avanzo di amministrazione vinco-

lato 2015, come risultante dallo schema di rendiconto 2015 in corso di approvazione, nei termini del 
prospetto di seguito riportato
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Tipologia di trasferimenti affluiti nell’avanzo vincolato Somme vincolate

Trasferimenti per lavori per impiantistica sportiva 108.228,84

Trasferimenti ex L.R. 27/98 365.846,08

Trasferimento Reg.le per Programma per Tutela Ambientale 5.754.742,24

- le somme di cui si richiede lo svincolo nei termini del prospetto di seguito riportato:

Tipologia di trasferimenti affluiti nell’avanzo vincolato di cui 

si richiede lo svincolo

Somme vincolate

Trasferimenti per lavori per impiantistica sportiva 108.228,84

Trasferimenti ex L.R. 27/98 365.846,08

Trasferimento Reg.le per Programma per Tutela Ambientale 5.754.742,24

Nella stessa nota, la Provincia di Brindisi ha attestato che per le somme di cui si richiede lo svincolo:
a) non sono presenti obbligazioni sottostanti;
b) non sono presenti vincoli di spesa riconducibili a livelli essenziali di prestazioni;
c) non riguardano i finanziamenti delle funzioni che tornano in capo alla regione ai sensi del riordino previsto 

dalla legge 7 aprile 2014, n. 56;
d) non riguardano somme che risultano accertate come restituzione, revoche o similari nei bilanci regionali, 

creando pregiudizio agli stessi.
e) concorreranno ad assicurare l’equilibrio del redigendo bilancio, così come definito dai commi 709 e se-

guenti, dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando che le risorse “svincolate” 
sono utilizzate esclusivamente per garantire l’equilibrio della parte corrente del bilancio 2016.
Infine, nella medesima nota, la Provincia di Brindisi ha espresso la “rinuncia in via definitiva ad altre som-

me dalle Regioni per spese vincolate ai sensi della presente comunicazione.”.

In data 23 maggio 2016, nella sede della Segreteria Generale della Presidenza della Regione Puglia su con-
vocazione del Segretario Generale e del Direttore del Dipartimento delle Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, giusta nota prot. AOO_175-473 del 17/05/2016, si è tenuta una riunione tecni-
ca con i rappresentanti delle Amministrazioni provinciali pugliesi interessate, avente ad oggetto i contenuti 
dell’Intesa sopra riportata. Nel corso della riunione, al fine di poter consentire agli uffici regionali competenti 
una adeguata istruttoria della sussistenza delle condizioni per il richiesto svincolo, le amministrazioni pro-
vinciali interessate sono state invitate ad integrare/riformulare le richieste già presentate, accompagnando 
ogni singola posta finanziaria con una  dettagliata relazione che contenesse l’indicazione dei provvedimenti di 
assegnazione delle risorse da parte della Regione.

Con nota prot. 22550 del 26/05/2016, a firma del Dirigente del Servizio Ambiente ed Ecologia, la Provin-
cia di Brindisi ha meglio dettagliato le singole poste indicate nelle precedenti note, così come richiesto nella 
riunione tecnica, come di seguito indicato: Programma triennale Impiantistica sportiva e spazi sportivi L.R. 
33/06 - richiesta svincolo per euro 237.748,51;

Programma venatori L.R. 27/98 - richiesta svincolo per euro 365.846,48;
Piano Provinciale di attuazione del Programma regionale per la tutela dell’ambiente - richiesta svincolo 

per euro 5.754.742,24.

Con note in atti, la Segreteria Generale della Presidenza, al fine delle definitive decisioni della Giunta re-
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gionale in ordine alla predetta istanza, ha trasmesso alle strutture regionali competenti, ratione materiae, 
richiesta di apposita relazione sulla sussistenza delle condizioni e dei presupposti necessari per l’attivazione 
della procedura come indicati nell’Intesa in oggetto ed attestati dall’ente istante nonché ogni altro elemento 
ritenuto utile ai fini della decisione, con particolare riferimento alle conseguenze della mancata attivazione 
degli interventi, il cui finanziamento si chiede di svincolare, sul territorio di riferimento.

Con nota prot. AOO_057/751 del 13/06/2016, il Dirigente della Sezione Sport per tutti ha rappresentato 
quanto segue: “atteso che la Sezione scrivente ha avviato un monitoraggio presso tutte le Amministrazioni 
provinciali al fine di quantificare le risorse che devono essere restituite per decorrenza dei termini ed in ap-
plicazione di quanto disciplinato nel merito, si ritiene che non sussistano le condizioni ed i presupposti per 
autorizzare il riutilizzo delle somme di avanzo vincolato rivenienti dalle Programmazioni sopra riportate”.

Con nota prot. AOO_043/2484 del 21/06/2016, il Dirigente della Sezione Caccia e Pesca e il Dirigente del 
Servizio Caccia hanno evidenziato quanto segue: “Le somme di cui le Province di Brindisi (€ 365.846,48) e 
omissis richiedono lo svincolo non rientrano tra quelle di cui all’art. 1, co. 758 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208. Infatti le predette somme riguardano i fondi rivenienti da diversi Programmi Venatori regionali di 
annate precedenti, non debitamente spese, il cui relativo utilizzo è disciplinato dalla normativa regionale 
n. 27/98, artt. 54 e 56. […] Pertanto, le somme in parola devono essere restituite alla Regione Puglia dalle 
Province di brindisi e omissis secondo le modalità che la sezione scrivente ha debitamente comunicato ai 
competenti Servizi provinciali. Successivamente a tale restituzione, la regione Puglia potrà disporre eventuale 
riutilizzo  delle stesse attraverso appositi provvedimenti giuntali.”.

Con nota prot. AOO_7314 del 14/06/2016, il Dirigente della Sezione Ecologia ha espresso “parere favore-
vole allo svincolo della somma di € 5.574.742,24, a condizione che il Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, cui la presente è indirizzata, vorrà esprimere formale assenso all’operazione di svincolo 
con conseguente riduzione della quota complessiva trasferita alla Regione Puglia soggetta a rendicontazio-
ne”. Al riguardo, con nota prot. AOO_009/-1695 del 17/06/2016, il Direttore del Dipartimento Mobilità, qua-
lità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio ha espresso che “non paiono sussistere elementi ostativi 
allo svincolo delle somme indicate dalla Provincia di Brindisi, con nota indirizzata alla Regione Puglia prot. n. 
22550 del 26/05/2016. Difatti, la Provincia deve attestare che non sono presenti vincoli di spesa riconducibili 
a livelli essenziali di prestazioni (art. 2, lett. b dell’Intesa cit.) e tanto pare sufficiente a definire positivamen-
te la richiesta in esame. Alla fattispecie in oggetto si ritiene pertanto applicabile l’art. 1, co. 758 della L. n. 
208/2015”.

Con successiva nota prot. 26904 del 24/06/2016, a firma congiunta del Presidente e del Dirigente del 
Servizio Ecologia ed Ambiente, la Provincia di Brindisi ha rettificato gli importi di cui alle note in precedenza 
inviate, come di seguito indicato:

Programma triennale Impiantistica sportiva e spazi sportivi L.R. 33/06 - richiesta svincolo per euro 
409.652,56 anziché 237.748,51;

Piano Provinciale di attuazione del Programma regionale per la tutela dell’ambiente - richiesta svincolo 
per euro 5.797.742,24 anziché 5.754.742,24.

Con note del 28/06/2016 in atti, la Segreteria Generale della Presidenza ha evidenziato quanto innanzi 
alle competenti strutture regionali, chiedendo sul punto un sollecito riscontro. Con nota prot. AOO_057-814 
del 30/06/2016, il Dirigente della Sezione Sport per tutti ha preso atto di quanto dichiarato dalla Provincia di 
Brindisi nella nota del 24/06/2016 e ha ribadito che “non sussistono le condizioni ed i presupposti per auto-
rizzare il riutilizzo degli importi indicati”.

Con nota prot. AOO_009-1817 del 5/07/2016, il Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, ope-
re pubbliche, ecologia e paesaggio ha evidenziato l’assenza di elementi ostativi allo svincolo delle somme 
richieste dalla Provincia di Brindisi nella nota del 24/06/2016.

Risulta allo stato perfezionato il procedimento di verifica della sussistenza dei presupposti previsti per 
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il richiesto svincolo di somme da parte della Provincia di Brindisi, rimesso alle singole strutture regionali 
competenti per materia, all’esito del quale risulta essere stato espresso parere favore allo svincolo delle sole 
risorse riguardanti il Piano Provinciale di attuazione del Programma regionale per la tutela dell’ambiente 
per € 5.797.742,24.

Con nota prot. AOO_CRM-60 del 06/07/2016, il Comitato regionale per il monitoraggio del sistema eco-
nomico produttivo e le aree di crisi ha rappresentato al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regio-
nale la situazione in cui versa la Santa Teresa spa, “che il comitato Sepac ha preso in carico sin dall’ultimo 
trimestre dello scorso anno 2015. […] interessata da una procedura di licenziamento per 38 lavoratori che 
scadeva il 31.12.2015 e prorogata al 15.02.2016 e una procedura di mobilità per i restanti 93 lavoratori. […] 
Più recentemente, in data 16 maggio 2016, 23 giugno 2016 si sono tenuti, presso la sede della Prefettura di 
Brindisi, convocati dal Prefetto di Brindisi, due incontri tra tutte le parti interessate. […] In particolare, nel cor-
so dell’incontro del 16 maggio u.s., su segnalazione  del Prefetto di Brindisi, sono emerse le necessità di […] 
procedere urgentemente  allo sblocco delle risorse in avanzo vincolato di bilancio della provincia di Brindisi, 
ai sensi dell’art.1 co. 758 della legge 208/2015 (legge finanziaria) riferite al Piano provinciale di attuazione 
del programma regionale per la tutela dell’ambiente, pari a circa 5,8 ml di €, affinché possano essere desti-
nate al consolidamento degli affidamenti a favore della società Santa Teresa determinando le condizioni per 
il rinnovo degli stessi e traguardando, con la sostenibilità finanziaria della società, al ripristino dell’orario di 
lavoro full time dei dipendenti  in contratto di solidarietà. […] A tal proposito, viste le indicazioni rivenienti dal 
tavolo di crisi prefettizio, il  Presidente della Provincia di Brindisi con note  del 27.05.2016 prot. 22690 e  del 
9.06.2016 prot. 24275, ha richiesto alla regione Puglia di procedere con la massima sollecitudine allo svincolo 
delle risorse finanziarie previste dall’art.1, comma 758 della Legge di Stabilità 2016 in quanto “la decisione 
riveste una particolare urgenza in merito alla conclusione della vertenza occupazionale del personale della 
società Santa Teresa spa, i cui piani d’impresa sono in scadenza il 30.06.2016”. In merito a ciò, nel successivo 
incontro tenutosi presso la Prefettura di Brindisi in data 23 giugno, sono state fornite dalla task Force le infor-
mazioni circostanziate circa l’esito positivo della istruttoria per lo svincolo delle risorse in capo all’art.1 comma 
758 della legge 208/2015, portata a termine dal Direttore del dipartimento mobilità, qualità urbana, opere 
pubbliche, ecologia e paesaggio ing. Barbara Valenzano, e comunicata con nota del 17.06.2016 dalla stessa di-
rigente al Presidente della Giunta regionale dott. Michele Emiliano. […] E’ necessario segnalare, infine, che: - a 
conclusione della riunione del 23 giugno u.s., preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria amministrativa per 
lo sblocco delle risorse vincolate in avanzo di bilancio, e per la prima  volta dal 9 novembre 2015, la Provincia 
di Brindisi ha denunciato una nuova condizione di criticità dovuta ai tagli delle risorse attribuite alle province 
che, se confermati da parte del governo centrale, metterebbero in forse le coperture economiche degli stessi 
dipendenti diretti della provincia e di altri impegni economici e finanziari assunti; - In considerazione di ciò, le 
OO.SS. partecipanti al tavolo hanno perentoriamente ribadito che Le risorse svincolate ai sensi art. 1 comma 
758 , Legge di Stabilità 2016, siano destinate interamente alla partecipata Santa Teresa. E, pur tuttavia, si sono 
resi disponibili all’apertura di un tavolo di confronto specifico sui problemi dell’Ente Provincia di Brindisi.”.

VISTO il decreto legislativo n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016 - 2018”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 159 del 23 febbraio 2016 di approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;
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Copertura finanziaria di cui al D.lgs. n.118/2011 ss.mm. e ii.
Il provvedimento non comporta maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientra nella fattispecie prevista dall’art. 4, comma 4, lett. d)   della L.r. 
7/1997.

LA GIUNTA

• Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
• A  voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata;

2. di prendere atto di quanto riportato nella sezione copertura finanziaria, ovvero che  il provvedimento non 
comporta oneri a carico del bilancio;

3. di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, lo svincolo dei trasferimenti correnti e in conto 
capitale della Provincia di Brindisi riguardanti il Piano Provinciale di attuazione del Programma regionale 
per la tutela dell’ambiente per € 5.797.742,24;

4. di condividere  l’esigenza  espressa dal  Comitato  regionale per  il monitoraggio  del sistema economico 
produttivo e le aree di crisi secondo la quale lo sblocco delle risorse in avanzo vincolato di bilancio della 
Provincia di Brindisi, ai sensi dell’art. 1 co. 758 della legge 208/2015 riferite al Piano provinciale di attua-
zione del programma regionale per la tutela dell’ambiente, possa essere destinato al “consolidamento 
degli affidamenti a favore della società Santa Teresa determinando le condizioni per il rinnovo degli stessi 
e traguardando, con la sostenibilità finanziaria della società, al ripristino dell’orario di lavoro full time dei 
dipendenti in contratto di solidarietà”;

5. di dare atto che le quote svincolate potranno essere applicate ai bilanci di previsione per l’anno 2016 suc-
cessivamente all’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2015 da parte della Provincia;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale  della Regione Puglia;

7. di inviare copia della presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria per i successivi adempi-
menti di competenza;

8. di trasmettere la presente deliberazione alla Provincia di Brindisi.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 1010
Variazione al bilancio di previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016 – 2018 della R.P, Documento tecnico 
di accompagnamento  e al Bilancio finanziario gestionale - Esercizio finanziario 2016. Istituzione Capitolo 
di spesa e Capitolo di entrata:  L.r. 15/2016 “Istituzione fondo di rotazione a sostegno degli enti locali per 
prevenire il dissesto finanziario e assicurare la stabilità finanziaria”.   

Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Re-
sponsabile A.P. Governance del Sistema delle Autonomie Locali, confermata dal Dirigente della Sezione Enti 
Locali e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce.

La Regione Puglia con l.r. 23 giugno 2016, n. 15 recante: Istituzione fondo di rotazione a sostegno degli enti 
locali per prevenire il dissesto finanziario e assicurare la stabilità finanziaria ha istituito in favore degli enti 
locali deficitari un fondo di rotazione denominato Fondo di solidarietà che consente agli enti locali di attingere 
a un contributo regionale straordinario, a titolo di anticipazione, al fine di prevenire il dissesto finanziario.

Il Fondo di solidarietà è alimentato attraverso lo stanziamento di risorse regionali e dal rientro delle som-
me degli enti richiedenti che ne hanno beneficiato sulla base di criteri di accesso al Fondo, dettati da cause 
imprevedibili ed eccezionali, definiti nella legge di bilancio.

Le risorse del Fondo di solidarietà sono stanziate nel bilancio regionale in misura  variabile per ciascun 
esercizio finanziario di riferimento, in considerazione del numero delle domande di accesso dei comuni richie-
denti e della disponibilità di bilancio.

Il comma 4 dell’articolo 1 della citata legge regionale n.15/2016 disciplina le procedure per il rientro delle 
risorse del Fondo di solidarietà in un periodo massimo di dieci anni, decorrenti dall’anno successivo a quello 
della prima erogazione, secondo le modalità stabilite in una apposita convenzione da stipulare con la Regione 
Puglia e sottoporre all’approvazione della Giunta regionale. Sulle risorse colà anticipate,  con  decorrenza dalla 
data di effettiva erogazione delle somme, sono dovuti gli interessi, con periodicità annuale, calcolati con un 
tasso d’interesse pari al tasso debitore convenzionalmente dovuto dalla Regione Puglia al proprio tesoriere 
per le anticipazioni di tesoreria.

Gli enti locali richiedenti predispongono, quale presupposto necessario per accedere al beneficio del Fon-
do di solidarietà, un piano di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell’articolo 243-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui la Giunta 
regionale prende atto.

L’assunzione degli atti finalizzati all’erogazione delle risorse del Fondo di solidarietà, anche in un’unica 
soluzione, sono demandati al dirigente della Sezione regionale competente in materia di enti locali, in confor-
mità a quanto disposto dal comma 2, articolo 2 della legge n.15/2016.

Per far fronte agli oneri derivanti dalla menzionata legge, le disposizioni finanziarie di cui commi 1 e 2 
dell’articolo 3, nell’ambito della missione 18 programma 01 titolo 03 assegnano, in termini di competenza e 
cassa, una dotazione finanziaria per l’esercizio 2016 di euro 2 milioni con corrispondente variazione in dimi-
nuzione dello stanziamento della missione 20, programma 01, titolo 1, capitolo 1110030 – Fondo di riserva 
per le spese impreviste e dispongono che le restituzioni in parte capitale di cui al comma 4 dell’articolo 1 sono 
introitate con imputazione al titolo 5, tipologia 3, categoria 1.

Conseguentemente si rende necessario, ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e ss. mm. e ii., apportare le neces-
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sarie variazioni al Bilancio di previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario 
gestionale - esercizio finanziario 2016 stanziando opportunamente i predetti capitoli del bilancio vincolato, 
istituendo i capitoli di spesa e di entrata nel Centro di Responsabilità Amministrativa 04.01 – Segreteria Ge-
nerale della Presidenza, Sezione Enti Locali;

VISTO il decreto legislativo n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della  legge  5 maggio 2009, n.42”;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs. n.126/2014, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, può autorizzare le variazioni del bilancio di previ-
sione relative alla istituzione di nuove  tipologie di bilancio e all’iscrizione di entrate derivanti da assegnazione 
vincolate a scopi specifici nonché all’iscrizione delle relative spese;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016 - 2018”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 159 del 23 febbraio 2016 di approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti  dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e ss. mm. e ii.
La presente deliberazione comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e di un nuovo capitolo di 

entrata e la variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii., al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accom-
pagnamento e al Bilancio gestionale finanziario approvato con la DGR n. 159 del 23/02/2016.

ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI

Parte Spesa

C.R.A. 04.01: Segreteria Generale della Presidenza – Sezione Enti Locali
Capitolo di spesa di nuova  istituzione 1010050 denominato “Fondo sostegno degli enti locali deficitari  

-  L.r. n. 15/2016”.
Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali Programma 01 - Relazioni finanziarie con 

le altre autonomie territoriali
Titolo 03 - Concessione crediti di medio-lungo termine
Classificazione Piano dei Conti Finanziario U.3.03.01.02

Parte Entrata

C.R.A. 4.01: Segreteria Generale della Presidenza – Sezione Enti Locali
Capitolo di entrata di  nuova istituzione 5030000 denominato: “Recuperi fondo di rotazione in favore degli 

enti locali deficitari - L.r. n. 15/2016”.
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Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie Tipologia 3 - Riscossione di crediti di medio - 
lungo termine

Categoria 1 - Riscossione di crediti di medio - lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni pub-
bliche Classificazione Piano dei Conti Finanziario: E.5.03.01.02.003 SIOPE  4504  “Riscossione di crediti da 
Comuni”.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Parte Spesa in termini di competenza e cassa 

Variazione in aumento
Capitolo di spesa di  nuova istituzione 1010050 denominato: “Fondo di  solidarietà a sostegno degli enti 

locali deficitari  -  L.r. n. 15/2016”.
C.R.A. 04.01 Missione 18 Programma 01 Titolo 03
Classificazione Piano dei Conti Finanziario 3.3.1.2 E.F. 2016 = + € 2.000.000,00

Variazione in diminuzione

Capitolo di spesa di 1110030 denominato: “Fondo di riserva per le spese impreviste”
C.R.A. 26.04 Missione 20 Programma 01 Titolo 1
Classificazione Piano dei Conti Finanziario 1.10.1.1 E.F. 2016 = - € 2.000.000,00

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientra nella rientra nella fattispecie prevista dall’art. 4, comma 4, lett. 
d)  della L.r. 7/1997.

LA GIUNTA

• Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
• A  voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata;

2. di prendere atto di quanto riportato nella sezione copertura finanziaria;

3. di disporre le variazioni in aumento in termini di competenza e di cassa e la conseguente, variazione in 
diminuzione, nell’esercizio finanziario 2016, al  Bilancio di previsione, al Documento tecnico di accompa-
gnamento e al Bilancio finanziario gestionale come indicato nella sezione copertura finanziaria;

4. di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di Bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

5. di incaricare, conseguentemente all’approvazione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio e Ra-
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gioneria alla trasmissione del prospetto E/1, di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n.118/2011, alla Tesore-
ria Regionale;

6. di demandare al Servizio Ragioneria le regolarizzazioni contabili di cui al  presente provvedimento;

7. di incaricare il Dirigente della Sezione Enti Locali ad adottare le determinazioni di impegno e di liquida-
zione e contestuale accertamento di entrata nei termini previsti dal comma 2, art. 2 della l.r. n. 15/2016, 
nonché, dal Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria - punto 5.5 riferito alle 
concessioni di credito - di cui all’All. 4/2 del d.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 1011
Assemblea fondazione apulia film commission 7 luglio 2016. Determinazioni.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun-
zionario istruttore e confermata dal Direttore del Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, Personale e 
Organizzazione, riferisce quanto segue:

com’è noto, la L.R. n.6/2004 ha previsto l’istituzione della Fondazione Apulia Film Commission, mentre 
successivamente, con Deliberazione di Giunta Regionale n.644 del 23.05.2006, è stato approvato lo Statuto 
della Fondazione medesima. La Fondazione è stata costituita il 21 dicembre 2006 per atto Notar Michele 
Labriola Rep. 36059, Racc. 10354.

L’Apulia Film Commission è caratterizzata nella forma di Fondazione di partecipazione, nell’ambito del più 
ampio genere delle Fondazioni disciplinato dall’art. 12 del codice civile, e rappresenta il coinvolgimento dei 
livelli istituzionali con quelli sociali, affiancando ai soci fondatori altri soggetti pubblici che contribuiscono con 
quote annuali per dare attuazione alle finalità individuate dalla citata Legge Regionale.

La Regione Puglia, oltre a istituire con la citata legge la Fondazione, ne è socio fondatore, provvedendo 
altresì, a nonna di statuto, al versamento annuale della quota di adesione.

Con DGR n. 405 dell’ 11 marzo 2015 sono state approvate modifiche allo statuto della predetta Fondazio-
ne, approvate nell’Assemblea del 18 marzo 2015.

Nel quadro di quanto disposto dall’art. 13 “Esercizio finanziario” dello Statuto, che dispone che “entro il 
30 ottobre il Consiglio delibera la proposta di bilancio di previsione per l’esercizio successivo presentata dal 
Direttore e la sottopone all’Assemblea per l’approvazione”, la Fondazione, con nota prot. n. 4246/15/U del 
12.11.2015 convocava l’Assemblea per il 24 novembre 2015, alle ore 12.00 con il seguente Ordine del Giorno:
1) Approvazione bilancio di previsione 2016, Piano annuale e triennale delle attività;
2) Nomina del Vicepresidente;
3) Nomina due membri supplenti del Collegio Sindacale;
4) Comunicazioni del Presidente

avendo provveduto, con PEC del 30 ottobre 2015, alla trasmissione della seguente documentazione:
1) Budget previsionale 2016 di Apulia Film Commission approvato dal Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione del 29 ottobre 2015;
2) Parere al budget previsionale 2016 del Collegio Sindacale redatto in data 30 ottobre 2015;
3) Piano annuale 2016 e triennale 2016-2018 delle attività.

Con nota prot. n. 1940/SP del 23 novembre 2015, la Regione richiedeva il rinvio dell’Assemblea al fine di 
approfondire la documentazione relativa agli argomenti iscritti all’ordine del giorno; l’Assemblea veniva quin-
di riconvocata per il 14 dicembre 2015.

Ai fini della partecipazione alla suddetta Assemblea, veniva adottata la Deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 2240 del 9 dicembre 2015. Con riferimento all’argomento “Approvazione del bilancio di previsione 
2016”, con la Deliberazione in parola si dava mandato a “prendere atto della proposta di bilancio di previsione 
per l’esercizio 2016, rinviando la relativa definitiva approvazione a seguito dell’adozione della legge regionale 
recante il bilancio di previsione per l’esercizio 2016”;
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A seguito dell’approvazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia con Legge n. 2 del 15 febbraio 
2016, pubblicata sul BURP n. 17 del 19 febbraio 2016, che per il 2016 ha stanziato Euro 1.050.000,00 a favore 
di Apulia Film Commission per lo svolgimento dei suoi compiti istituzionali, il Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione ha proceduto a rivedere e riapprovare il bilancio di previsione 2016. 

Con nota prot. n. 3361/16/U del 24 giugno 2016 è stata quindi convocata l’Assemblea della Fondazione per 
il 7 luglio 2016, con il seguente ordine del Giorno:
1. Approvazione bilancio di previsione 2016, piano annuale e triennale delle attività;
2. Comunicazioni del Presidente.

Dall’esame della documentazione pervenuta, si evince che il bilancio di previsione risulta elaborato par-
tendo dai dati del bilancio consuntivo 2015, dai progetti incidenti sull’APQ “Beni culturali ed attività cultura-
li”, che nel 2015 hanno beneficiato di una proroga, .dalla DGR 959/2015, con la quale sono state vengono 
stanziate, in favore della Fondazione, risorse aggiuntive con vincolo di destinazione, e dalla DGR 1738 dell’8 
ottobre con la quale sono state stanziate in favore di Apulia Film Commission risorse per 6,6 mln € a valere 
sul PO FESR Puglia 2014-2020. Viene tuttavia evidenziato che in considerazione della circostanza che alla 
data di approvazione della proposta di bilancio di previsione la Fondazione ha sottoscritto convenzioni con la 
Regione Puglia per progetti a valere sul PO FESR Puglia  2014-2020 per complessivi 2,2 mln €, e stante l’alea 
di incertezza sulla possibile sottoscrizione di convenzioni per i restanti 4,4 mln €, nel bilancio medesimo sono 
stati inseriti unicamente i dati afferenti ai suddetti progetti, per i quali sono già state sottoscritte le relative 
convenzioni bilaterali.

La previsione dei costi della gestione caratteristica afferenti alla realizzazione dei progetti è assunta parten-
do dalla su citata DGR n. 1738/2015.

Il risultato della gestione 2016 si prevede positivo pari a Euro  5269,00 al netto delle imposte di esercizio 
pari a Euro 60.801,00.

 Il Collegio Sindacale, con verbale del 30.06.2016, nell’esaminare l’aggiornamento del Budget di Previsione 
2016, ha dichiarato che il medesimo è stato redatto in conformità agli schemi di cui agli artt. 2424  e 2425 
cod. civ. e nel rispetto dei principi contenuti negli artt. 2423bis e ss. e dei criteri di valutazione elencati nell’art. 
2426 cod. civ. L’Organo di controllo ha inoltre verificato:

- la conformità delle previsioni contenute nei dati contabili del budget di previsione con quanto disposto 
dalla Regione Puglia con note, Delibere di Giunta Regionale, Leggi Regionali, nonché con quanto previsto nel 
Piano annuale e triennale delle attività delle Fondazione;
- la coerenza dei dati comparati del Bilancio Consuntivo 2014 e del “Bilancio di prechiusura 2015” con i dati 

contabili del Budget 2016;
- la corretta iscrizione in Bilancio dei ricavi, determinati a norma di statuto, da norme regionali, convenzioni, 

contratti e contributi che gli Enti Locali ed altri Enti sono tenuti a corrispondere;
- la congruità e la coerenza dei costi con le finalità della Fondazione;
- la capacità della Fondazione di generare flussi finanziari adeguati al programma delle attività come risultan-

te dal rendiconto finanziario proiettato al 31 dicembre 2016.
Il Collegio ha infine concluso esprimendo parere favorevole all’approvazione del Bilancio di previsione 

2016, in quanto il medesimo rappresenta, nel suo complesso, a giudizio -dei - Revisori, una corretta previsio-
ne della situazione economico e finanziaria dell’esercizio 2016 

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto delibe-
rativo.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/1997, art. 4, comma 4, 
lett. g) e k).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effet-
to di:

1. partecipare all’Assemblea della Fondazione Apulia Film Commission, convocata per il 7 luglio 2016, alle 
ore 11.00, presso la sede della Fondazione;

2. individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presiden-
te della Giunta Regionale, ovvero suo delegato, conferendo il seguente mandato:
- con riferimento al punto 1 all’Ordine del Giorno, anche sulla base del parere espresso dal Collegio Sin-

dacale, esprimere voto favorevole in merito all’approvazione del budget di previsione 2016 ed al piano 
annuale e triennale delle attività, che allegati sub A) alla presente ne fanno parte integrante;

- con riferimento al punto 2 dell’Ordine del Giorno, prendere atto delle comunicazioni che il Presidente 
della Fondazione intenderà rendere, riservando ogni decisione a successivo provvedimento;

3. pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 1012
POR PUGLIA FESR 2014/2020. ASSE III - AZIONE 3.4. Interventi di sostegno alle Imprese delle filiere cultura-
li, turistiche, creative e dello Spettacolo. Approvazione Schemi di Avviso Pubblico. Variazione Al Bilancio di 
previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata 
dal Responsabile dell’Azione 4.3.1 dott. Emanuele Abbattista, dal Dirigente ad interim della Sezione Cultura e 
Spettacolo avv. Silvia Pellegrini, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Attuazione del 
Programma dott. Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, economia della cul-
tura e valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno e dal Direttore dello Sviluppo economico, innovazione, 
istruzione, formazione e lavoro prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione n. 1735 del 06 ottobre 2015, la Giunta regionale ha definitivamente approvato il POR 

Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 
2014, facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione 
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015;

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 è stato confermato quale Autorità di Gestio-
ne il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e nominata come Responsabile del FSE la Dirigente 
del Servizio Autorità di gestione del PO FSE 2007-2013;

- in data 11/03/2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del FESR-FSE 2014/2020 che 
ha approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle operazioni;

- la strategia del Programma intende promuovere uno sviluppo innovativo a livello sociale e territoriale e la 
valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività dei diversi territori regionali tramite il potenziamento 
delle risorse della cultura, dell’ambiente e della creatività, in coerenza con gli obiettivi tematici 3 “Accre-
scere la competitività delle PMI” e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle 
risorse”;

- la priorità di investimento 3b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 
l’internazionalizzazione” si declina nell’ambito dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie 
imprese” che prevede, all’interno dell’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare i si-
stemi produttivi territoriali”, l’azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, 
creative e dello spettacolo”;

- l’Azione 3.4 dell’Asse III del POR Puglia 2014/2020 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla 
valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione tra 
imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo;

- con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta regionale ha 
definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nominando il Respon-
sabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III.

CONSIDERATO CHE:
- in coerenza con le attività previste dall’azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020, si intende promuovere inter-

venti a favore delle imprese della filiera dello spettacolo dal vivo (Teatro Musica Danza) al fine di perseguire 
i seguenti obiettivi:
• valorizzare i teatri e gli spazi di pubblico spettacolo dal vivo (teatro, musica e danza), aperti al pubblico, 

identificabili come attrattori culturali e naturali o collegati ad  identificati  attrattori culturali e naturali per 
la creazione di nuovi contenuti, servizi e modelli economici che contribuiscano a stimolare la crescita e 
l’occupazione del settore, nonché la qualità dell’offerta al pubblico;

• sostenere le imprese della filiera di teatro/musica/danza per lo sviluppo di una cultura d’impresa e la 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-2016 35801

crescita economico-sociale dei territori;
• supportare lo sviluppo di imprese dei servizi integrati culturali, complementari e di accoglienza nell’ambi-

to della filiera del teatro/musica/danza;
• potenziare le migliori competenze specialistiche nell’ambito dello spettacolo dal vivo;
• sostenere le produzioni che valorizzino gli attrattori culturali e naturali del territorio.

- in coerenza con le attività previste dall’azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020, si intende inoltre promuovere 
interventi a favore di imprese che esercitano attività di proiezione cinematografica al fine di perseguire i 
seguenti obiettivi:
• valorizzare sale cinematografiche, identificabili come attrattori culturali o collegabili ad identificati attrat-

tori culturali e naturali per la creazione di nuovi contenuti, servizi e modelli economici e culturali che 
contribuiscano a stimolare la crescita e l’occupazione del settore, nonché a diversificare e ampliare la 
qualità dell’offerta culturale al pubblico;

• sostenere le imprese di gestione di sale cinematografiche per lo sviluppo di una cultura d’impresa e la 
crescita economico-sociale e culturale dei territori di riferimento;

• supportare lo sviluppo di servizi integrati culturali, complementari e di accoglienza nell’ambito dello spet-
tacolo cinematografico, al fine di accrescerne le condizioni di sostenibilità, anche economica;

• sostenere le sale cinematografiche che contribuiscano a valorizzare gli attrattori culturali del territorio.

- al fine di dare concreto avvio alle suddette iniziative, in coerenza con le attività finanziabili a valere sull’a-
zione 3.4 del POR Puglia, la Sezione Cultura e Spettacolo ha provveduto a costituire un gruppo tecnico per 
l’elaborazione degli schemi di Avviso pubblico, anche sulla base dell’esperienza maturata dalla stessa Sezio-
ne nell’ambito del PO FESR Puglia 2007/2013 e del Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013;

- gli schemi di Avviso pubblico elaborati riguardano specificatamente:
• Avviso pubblico per il sostegno alle imprese della filiera dello spettacolo dal vivo (Teatro Musica Danza) - 

con una dotazione finanziaria complessiva di  € 4.000.000,00;
• Avviso pubblico per il sostegno alle imprese che esercitano attività di proiezione cinematografica - con 

una dotazione finanziaria complessiva di  € 6.000.000,00;
- gli schemi di avviso pubblico proposti sono stati elaborati nel rispetto della normativa comunitaria in materia 

di fondi strutturali e aiuti di stato in esenzione, nonché in coerenza con le finalità del POR Puglia 2014/2020 
Asse III - Azione 3.4 e con i criteri di selezione delle operazioni (art. 110 del Reg UE n. 1303/2013) approvati 
dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 17 marzo 2016;

- al fine di assicurare l’attivazione nel corso del 2016 delle suddette attività, si rende necessario procedere 
alle variazioni al bilancio annuale 2016 e pluriennale 2016-2018 di cui alla successiva sezione contabile;

- VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009;

- RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal 
D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le varia-
zioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente 
alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e 
vincolate;

- VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’e-
sercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

- VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

- la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
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rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016);

Per quanto suddetto, si propone alla Giunta regionale di:
- di approvare gli schemi di Avviso pubblico, allegati alla presente deliberazione, per dare avvio alle iniziative 

in favore delle imprese della filiera dello spettacolo dal vivo (Teatro Musica Danza) e delle imprese che eser-
citano attività di proiezione cinematografica, in coerenza con le attività finanziabili a valere sull’azione 3.4 
del POR Puglia 2014/2020;

- di delegare il dirigente Responsabile dell’Azione 3.4 ad apportare eventuali integrazioni e modifiche di natu-
ra non sostanziale agli schemi di Avviso pubblico oggetto di approvazione con il presente provvedimento;

- di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011, le variazioni compensative in aumento e in 
diminuzione a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria;

- di autorizzare i dirigenti responsabili dei competenti capitoli di spesa ad adottare i conseguenti provvedi-
menti di accertamento ed impegno a valere sull’esercizio finanziario programmato;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 

e pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con   
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
1. Variazione in diminuzione dell’Accertamento di entrata e.f. 2016 n. 813/2016 per € 3.096.272,26 Variazio-

ne in diminuzione dell’Accertamento di entrata e.f. 2016 n. 815/2016 per  € 1.786.538,47

2. Variazione al Bilancio di Previsione 2016, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Gestio-
nale e Finanziario 2016 come di seguito specificato:

• Parte I^ - Entrata
Variazione in aumento Iscrizione in competenza:

CRA 22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
13 SEZIONE ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Capitolo Declaratoria Codifica piano dei 
conti finanziario

SIOPE Variazione in aumento Variazione in diminuzione

Competenza e.f. 2017 Competenza e cassa e.f. 2016

4339010

TRASFERIMENTI 
PER IL POR PU-

GLIA 2014/2020 
QUOTA UE FON-

DO FESR

E.4.02.05.03.0 01 4311 + € 5.882.352,94 -€ 3.096.272,26

4339020

TRASFERIMENTI 
PER IL POR PU-

GLIA 2014/2020 
QUOTA STATO 
FONDO FESR

E.4.02.01.01.0 01 4214 + € 4.117.647,06 -€ 1.786.538,47

totale + 10.000.000,00 - 4.882.810,73

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà me-
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diante  specifico atto dell’Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020, su proposta della Sezione Cultura e 
Spettacolo ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” 
del D. Lgs. 118/2011.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e  Ministero dello Sviluppo Economico.

• Parte II^ - Spesa
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: CRA: 22.13

Capitolo Declaratoria capitolo
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica Piano 
dei conti 

finanziario

Competenza
e.f. 2016

Compe-
tenza  e    

cassa e.f.
2017

Totale

1161010

POR Puglia 2014-2020.
Fondo FESR. Quota UE. Contri-

buti agli investimenti
a altre imprese

14.5.2
U.02.03.03.0 

3.000
-3.096.272,26 0,00 - 3.096.272,26

1161340

POR 2014-2020. FONDO
FESR. AZIONE 3.4 -

INTERVENTI DI
SOSTEGNO ALLE

IMPRESE DELLE FILIERE CULTU-
RALI, TURISTICHE, CREATIVE

E DELLO SPETTACOLO.
CONTRIBUTI AGLI

INVESTIMENTI A ALTRE
IMPRESE. QUOTA UE

5.3.2
U.02.03.03.0 

3.000
0,00

5.882.3
52,94

5.882.352,94

1162010

POR Puglia 2014-2020.
Fondo FESR. Quota Stato. Con-
tributi agli investimenti a altre

imprese

14.5.2
U.02.03.03.0 

3.000
-1.786.538,47 0,00 - 1.786.538,47

1162340

POR 2014-2020. FONDO
FESR. AZIONE 3.4 -

INTERVENTI DI SOSTEGNO 
ALLE IMPRESE DELLE FILIERE 

CULTURALI, TURISTICHE, CRE-
ATIVE E DELLO SPETTACOLO. 
CONTRIBUTI AGLI INVESTI-
MENTI A ALTRE IMPRESE. 

QUOTA STATO

5.3.2
U.02.03.03.0 

3.000
0,00

4.117.6
47,06

4.117.647,06

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 10.000.000,00 corrisponde ad OGV 
che saranno perfezionati nel 2017 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della 
Sezione competente secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

1161340 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.4 - INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE 
FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE 
IMPRESE. QUOTA UE” per € 5.882.352,94

E.F.  2017  € 5.882.352,94

1162340 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.4 - INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE 
FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE 
IMPRESE. QUOTA STATO” per € 4.117.647,06
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E.F.  2017  € 4.117.647,06

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimen-
to, pari complessivamente a € 1.764.705,88, è assicurata per l’intero importo dal capitolo di spesa 1147083 
“Fondo  per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 – Delibera CIPE n. 92/2012 – Settore di intervento Beni Cultu-
rali - Contributi agli investimenti a altre imprese” coerente con l’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR.

n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla LR. n. 
28/01.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare gli schemi di Avviso pubblico:
• Allegato 1 – Avviso pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello 

spettacolo (sale cinematografiche)
• Allegato 2 - Avviso pubblico per il sostegno alle imprese della filiera dello spettacolo dal vivo (teatro mu-

sica e danza)

allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, per l’avvio delle iniziative 
a favore sia delle imprese della filiera dello spettacolo dal vivo (Teatro Musica Danza) che dell’imprese che 
esercitano attività di proiezione cinematografica, in coerenza con le attività finanziabili a valere sull’azione

3.4 del POR Puglia 2014/2020;

- di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42,  della 
L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011, le variazioni compensative in aumento e in 
diminuzione a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria;

- di autorizzare il Dirigente nominato Responsabile della Linea 3.4 ad operare sui capitoli di spesa indicati 
nella copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, per 
l’importo pari a   € 10.000.000,00 euro a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

- di autorizzare i dirigenti responsabili dei competenti capitoli di spesa ad adottare i conseguenti provvedi-
menti di accertamento ed impegno nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

- di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;
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- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- di delegare il Responsabile dell’Azione 3.4 ad apportare eventuali integrazioni e modifiche di natura non 
sostanziale agli schemi di Avviso pubblico oggetto di approvazione con il presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 1013
COMUNE DI VEGLIE (LE) – Variante al PRG per ritipizzazione suolo ditta D’Arpa. Delibere del Comm. ad Acta 
n. 1 del 16.11.2011 e n. 2 del 28.11.2011.  Approvazione preliminare con prescrizioni e modifiche.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio, con-
fermata dal Dirigente del Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:

“‘’’’” Il Comune di Veglie, dotato di PRG approvato con DGR n. 12841 del 30.12.1987, con nota  prot. n. 
11684 del 24.09.2012 ha inviato copia delle deliberazioni del Commissario ad Acta n. 1/2011 e n. 2/2011, 
relativa alla adozione di una variante urbanistica consistente nella ritipizzazione del suolo in ditta D’Arpa per 
intervenuta decadenza del vincolo di esproprio.

La documentazione pervenuta, acquisita al Servizio Urbanistica al prot. n. 11284 del 10.10.2012, compren-
de gli  elaborati tecnici così denominati:
1. Tav. 4-bis - Quadro d’unione con individuazione zone da ritipizzare;
2. Tav. 6-bis - Stato di fatto con individuazione zone da ritipizzare - Settore A;
3. Tav. 6-ter - Zoning di progetto - Settore A;
4. Relazione tecnica;
5. Norme tecniche di attuazione.

Gli atti citati, come da documentazione in atti, risulta essere stata oggetto di deposito e pubblicazione 
secondo le disposizione di cui all’art. 16 della L.R. n. 56/80 e per gli stessi non risulta presentata alcuna os-
servazione.

La proposta di variante, a fronte dell’avvenuta decadenza del vincolo di esproprio, intervenuta a seguito 
delle sentenze del TAR/Puglia n. 4949/2005 e n. 1235/2010, comporta la riqualificazione delle superfici inte-
ressate da “Zona F1” e “Zona F2” a “Zona C1”.

A seguito di una prima fase istruttoria, con nota del Servizio Urbanistica prot. 13093 del 22/11/12, rilevato 
che per l’area, dell’estensione di circa mq. 5.500 e già destinata nel PRG a zona per servizi “F1”, viene proposta 
la ritipizzazione come zona di espansione residenziale “C1”, con indice di fabbricabilità territoriale pari a mc/
mq. 0,84, sono state richieste al Comune le seguenti integrazioni tecnico-documentali:

1. perimetrazione su catastale e su aerofotogrammetrico dell’area oggetto della ritipizzazione;
2. verifica di assoggettabilità a VAS da parte del competente Ufficio regionale VIA/VAS, ai sensi del DLgs. 

n.152/2006;
3. verifica e parere di compatibilità geomorfologica da parte del competente Ufficio regionale Sismico e Ge-

ologico, ai sensi dell’art. 89 del DPR n.380/2001;
4. inoltre, per quanto attiene ai contenuti della Variante al PRG, si è rappresentato quanto appresso:

• la ritipizzazione proposta comporta, per il settore residenziale, una riduzione delle aree destinate a stan-
dard ex DM n.1444/1968 ed inoltre un incremento aggiuntivo delle previsioni insediative, la cui inciden-
za nell’ambito del vigente PRG -per quanto modesta- non risulta considerata né valutata negli atti tra-
smessi; per quanto innanzi, è necessaria specifica verifica, ai fini dell’accertamento della “tenuta” dello 
strumento urbanistico generale per gli aspetti richiamati, coerentemente con i criteri di impostazione e 
di dimensionamento dello stesso PRG vigente;

• la verifica suddetta va operata anche con riguardo al disegno urbanistico del PRG, che, in riferimento alla 
più ampia maglia destinata a standard parzialmente interessata dall’area oggetto di ritipizzazione, risulta 
sostanzialmente compromesso.
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Con note PEC del 19/08/15, del 28/08/15 e del 04/05/16 gli uffici comunali hanno rimesso documenta-
zione tecnica esplicativa ed integrativa, afferente anche agli aspetti ambientali e sismici; quanto innanzi, a se-
guito della ulteriore ordinanza del TAR Lecce n.1074/2015 (su ricorso di parte n.2585/2014, per l’esecuzione 
del giudicato) e della nomina di un nuovo commissario ad acta, con conseguenziale delibera commissariale 
n.1 del 16/07/15.

In particolare, la succitata documentazione integrativa comprende i seguenti atti:
• delibera commissariale n.1 del 16/07/15, avente ad oggetto “(...) Formalizzazione della proposta di piano 

comprendente il Rapporto Preliminare di verifica di assoggettabilità alla VAS (art. 8 LR 44/2012) e la Rela-
zione Geologica ai fini del parere di compatibilità geomorfologica (art. 89 DPR 380/2001).”;

• parere favorevole prot. 7154 del 15/03/16, ex art. 89 del DPR n.380/2001, della Sezione Lavori Pubblici 
della Regione Puglia;

• determinazione dirigenziale n.5 del 29/04/16 (n.152 del Reg. Gen.) del preposto ufficio comunale, di non 
assoggettabilità alla procedura VAS;

• elaborati tecnici esplicativi vari.

Contenuti della proposta di variante
Sulla scorta della documentazione come innanzi complessivamente pervenuta, si rileva quanto appresso.

L’area in oggetto (così come delimitata negli elaborati grafici adottati con le delibere commissariali) cor-
risponde in catasto alle attuali particelle del foglio 36, n.1218 (mq. 1.504), n.1219 (mq. 1.539), n.1220 (mq. 
1.513) e n.1221 (mq. 1.528), per un totale di mq. 6.084 (oltre a piccola superficie corrispondente a porzione 
della particella 791, quantitativamente trascurabile).

Detta area presenta nel vigente PRG, approvato con DGR n.12841 del 30/12/87, le seguenti specifiche 
tipizzazioni urbanistiche:
- parte a zona “F1 - aree attrezzature di interesse comune - edifici scolastici - scuola superiore”;
- parte a zona “F2 - verde attrezzato e parchi pubblici” (fascia di contorno alla zona F1);
- parte a viabilità di nuova previsione.

Precisamente, l’area in oggetto è parte della maglia destinata a servizi di nuova previsione contrassegnata 
con il n.14, dell’estensione di mq. 8.480, e ricade nell’ambito di una più ampia perimetrazione di maglie desti-
nate tutte a servizi ed assoggettate a piano particolareggiato unitario (v. tavole 5 e 6 del PRG).

Per la medesima area, a seguito delle sentenze del TAR Lecce n.4949/2005 e n.1235/2010, viene proposta 
la riclassificazione in analogia alla vicina zona residenziale di espansione di tipo “C1”, con indice di fabbrica-
bilità territoriale pari a mc/mq. 0,84 e modalità d’intervento subordinata a strumento urbanistico attuativo.

In particolare, nell’elaborato “Norme tecniche di attuazione” vengono indicati i seguenti specifici dati e 
parametri d’intervento (peraltro, occorre evidenziare, non coerenti tra loro):
- superficie territoriale: mq. 5.500
- densità territoriale: 60 ab/ha
- abitanti insediabili: n.91
- cubatura max: mc. 4.620
- indice di fabbricabilità territoriale: 0,84 mc/mq.
- attrezzature collettive: 17% = mq. 935
- strade e parcheggi: 24% = mq. 1.320
- superficie fondiaria: mq. 3.245ì
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- indice di fabbricabilità fondiaria: 1,42 mc/mq.
- lotto minimo: mq. 500.

Più puntualmente, sulla base della superficie oggettivamente rilevabile in catasto (peraltro corrispondente 
di massima alla superficie, di “circa mq. 6.000”, indicata nelle DCA n.1 e n.2 del 2011), risultano i seguenti dati 
dimensionali, rispetto alla ritipizzazione proposta:
- superficie territoriale: mq. 6.084,00
- cubatura max realizzabile con ift = 0,84 mc/mq.: mc. 5.110,56
- abitanti insediabili (100 mc/ab.): n.51
- fabbisogno emergente di standard ex art.3 DM n.1444/1968,
 escluse le sedi viarie (18 mq/ab.): mq. 919,90.

Istruttoria regionale
Aspetti Ambientali
Circa la variante in questione, a seguito della Deliberazione Commissariale n.1 del 16/07/15, il Dirigente 

del V Settore Sviluppo e Ambiente del Comune di Veglie, nella qualità di autorità competente, giusta Determi-
nazione Dirigenziale n.5 del 29/04/16 (Reg. Gen. n.152 del    29.04.2016), ha adottato, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 8, comma 4 della L.R. n. 44/12, il provvedimento di verifica escludendo la stessa dal procedimento 
di VAS.

A) ASPETTI PAESAGGISTICI
La Sezione Assetto del territorio - Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, con propria nota prot. 

n.5432 del 10/06/2016 ha espresso la propria istruttoria, di cui di seguito si riportano le analisi, le valutazioni 
e le prescrizioni conclusive:

“”[ …. ]
(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA)
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della proposta di variante in oggetto, sulla base della 

documentazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale “Tavoliere salenti-
no” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “La Terra dell’Arneo”.

In particolare il contesto in cui la variante si inserisce è, allo stato, caratterizzato da aree rurali incolte 
poste ai margini dell’abitato di Veglie, sia pure limitrofe ad edificazioni rade e diffuse. Si tratta, quindi, di un 
contesto agricolo marginale in cui permangono alcune tracce dell’organizzazione dei suoli in cui, tuttavia, non 
sono rintracciabili rilevanti componenti di valore paesaggistico in quanto parzialmente compromesse dalle 
urbanizzazioni recenti.

Tutto ciò premesso, in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del 
PPTR, per la variante proposta, non si rilevano motivi ostativi al rilascio del predetto parere, a condizione che, 
nelle successive fasi di progettazione siano rispettate, le prescrizioni ed indirizzi di cui al paragrafo seguente, 
il rispetto delle quali deve essere verificato in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni degli interventi.

Ciò al fine di assicurare il miglior inserimento della proposta di variante nel contesto paesaggistico di ri-
ferimento e di non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito con particolare 
riferimento ai seguenti:
- Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee.
- Definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione;
- Contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per contrastare il consu-

mo di suolo;
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- Promuovere la riqualificazione delle urbanizzazioni periferiche;
- Riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi;

(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI)
Nelle successive fasi di progettazione si provveda a:

• garantire, per le volumetrie previste, di altezza limitata, il mantenimento del rapporto di continuità per-
cettiva con le stesse aree edificate adiacenti, con particolare riferimento al fronte sulla strada a valenza 
paesaggistica, dove sarà prevista un’area a verde. La loro giacitura, la tipologia edilizia, l’articolazione dei 
volumi, l’uso di materiali costruttivi locali e le opere di mitigazione con piantumazioni mediante una combi-
nazione di specie arboree ed arbustive autoctone, dovranno mirare a un corretto inserimento nel contesto 
di riferimento creando una percezione mitigata del profilo dell’intervento;

• salvaguardare le eventuali essenze arboree/arbustive esistenti in quanto componenti residuali di una rura-
lità di margine urbano;

• curare la qualità dei materiali da costruzione da individuare in quelli locali, dei percorsi, dei parcheggi e 
degli accessi da trattare in modo da non creare impermeabilizzazione dei suoli con soluzioni e materiali 
naturali;

• garantire che l’eventuale recinzione dei lotti sia realizzata mediante l’uso di materiali e tecniche costruttive 
della tradizione locale.

Indirizzi:
• al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della   L.R. n. 13/2008 

si reputa necessario prevedere:
- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riutilizzino 

acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle acque meteori-
che;

- sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la riduzione 
del fenomeno di “isola di calore”, attraverso:
• la realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad Ovest) che 

diano ombra per ridurre l’esposizione alla radiazione solare delle superfici circostanti mediante elemen-
ti architettonici, aggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna, schermature orizzontali, 
pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc;

• l’impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessione;
• la realizzazione di percorsi pedonali in sede propria con pavimentazione costituite da materiali a basso 

coefficiente di riflessione per ridurre la temperatura superficiale ed ombreggiate da opportune scher-
mature arbustive/arboree (selezionate per forma e dimensione della chioma) in modo da garantire e 
favorire la mobilità ciclabile e pedonale nelle ore calde.

• nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà inoltre fare 
riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e sulle 
sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere la con-

sistenza del suolo;
- la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in maniera signifi-

cativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche 
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discariche;
- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di materiali, 

recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento;
- al termine dei lavori lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc…) e il ripristino 

dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.””

B) ASPETTI URBANISTICI

Nel merito della proposta avanzata si rappresenta quanto in appresso.

Considerata la ridotta consistenza dell’area interessata (mq. 6.084 catastali, da cui vanno sottratti i sedimi 
stradali esistenti e/o previsti dal PRG) e del conseguente nuovo carico insediativo residenziale ipotizzabile, di 
fatto irrilevanti quanto all’incidenza sul dimensionamento  della  pianificazione urbanistica generale comuna-
le, si ritiene condivisibile la proposta  di riclassificazione  in argomento, con le seguenti prescrizioni:

1. trattandosi di un’area ubicata al margine delle zone tipizzate del PRG, contermine alla zona destinata a ver-
de agricolo ed inserita in un contesto territoriale allo stato di fatto attuale prevalentemente rurale ed ine-
dificato; ed al fine di conseguire un’adeguata graduazione della densità volumetrica dell’edificazione tra il 
centro abitato e la zona rurale, si ritiene necessario il contenimento dell’indice di fabbricabilità territoriale 
nel limite di mc/mq. 0,42 (pari al 50% di quello proposto) e dell’altezza massima nel limite di ml.7,00, con 
due piani fuori terra.

2. al fine di salvaguardare il disegno urbanistico del vigente PRG, si prescrive che la nuova destinazione di 
zona residenziale di espansione edilizia “C”, con l’indice di fabbricabilità territoriale pari a mc/mq. 0,42 e 
l’altezza massima di ml.7,00 come sopra fissati, vada riferita alla superficie delle attuali particelle catastali 
del foglio 36, n.1218 (mq. 1.504), n.1219 (mq. 1.539), n.1220 (mq. 1.513) e n.1221 (mq. 1.528), al netto 
dei sedimi stradali esistenti e/o previsti dal PRG, che pertanto sono riconfermati nell’attuale destinazione 
di viabilità pubblica (ivi compresa la particella n.791, per la parte interessata) e la cui cessione gratuita al 
Comune (relativamente ai sedimi ricadenti nelle particelle catastali del foglio 36, n.1218, n.1219, n.1220 e 
n.1221, ed inoltre n.791 per la parte interessata) viene posta a carico del richiedente.

3. con riguardo agli ulteriori indici e parametri tecnici d’intervento, occorre riferirsi alle indicazioni contenute 
nell’art.5 delle NTA del PRG (tavola n.13), con le seguenti prescrizioni speciali integrative e  modificative 
e fermo restando la normativa tecnica e regolamentare complessivamente vigente nel Comune di Veglie: 
“Aree per gli standard al servizio della residenza, di cui al D.M. n.1444/1968 (art.3):

 Si prescrive la realizzazione a carico dei richiedenti e la cessione gratuita al Comune della fascia a verde 
lungo la viabilità già indicata nel PRG come “F2”, e comunque, nell’ambito della nuova zona omogenea “C”, 
di una superficie di aree a standard ex DM n.1444/1968 in misura non inferiore a 18 mq. per ogni abitante 
di nuovo insediamento (corrispondente a mc. 100).

 Servizi della residenza a carattere privato:
 Si prescrive pari ad almeno il 20% della volumetria ammissibile, da destinarsi a negozi di prima necessità, 

servizi collettivi per le abitazioni, uffici e studi professionali, piccole attività commerciali ed artigianali in 
genere, in ogni caso compatibili con la residenza.

 Modalità di attuazione: 
 Permesso di costruire convenzionato, che fissi in capo dei richiedenti gli obblighi innanzi puntualizzati.
 Il relativo progetto dovrà comprendere uno studio di sistemazione urbanistica d’insieme della maglia di 

PRG interessata (già zone “F1” ed “F2” nel PRG), allo scopo di assicurare una sostanziale e razionale fun-
zionalità complessiva della maglia medesima.”



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 85 del 20-7-2016 35853

Tutto ciò premesso, attese le sopra esposte risultanze istruttorie per gli aspetti sia urbanistici e sia paesag-
gistici, in toto condivise, si propone alla Giunta l’approvazione in via preliminare, ai sensi dell’art.16/co.10° 
della LR n.56/1980, della Variante al PRG assunta con delibere del commissario ad acta n.1 del 16/11/11, 
n.2 del 28/11/11 e n.1 del 16/07/15, in ordine al suolo nel Comune di Veglie in ditta D’Arpa, corrispondente 
in catasto alle particelle del foglio 36, n.1218 (mq.1.504), n.1219 (mq.1.539), n.1220 (mq.1.513) e n.1221 
(mq.1.528), al netto dei sedimi stradali esistenti e/o previsti dal PRG, riconfermati nell’attuale destinazione 
di viabilità pubblica (ivi compresa la particella n.791, per la parte interessata), con attribuzione al suolo me-
desimo della destinazione di zona residenziale di espansione edilizia “C”, con gli indici, parametri, modalità 
di attuazione e prescrizioni e modifiche complessive di cui ai capi A (per gli aspetti paesaggistici) e B (per gli 
aspetti urbanistici) in precedenza riportati e che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente 
trascritti.

Quanto innanzi, attese le prescrizioni e modifiche complessive introdotte negli atti, da sottoporre all’iter 
delle controdeduzioni comunali ai sensi dell’art.16/co.11° della LR n.56/1980. “”””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozio-
ne del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Dirigente di 

Servizio e dal Dirigente di Sezione;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione  Territoriale nelle premesse riportata.

- DI APPROVARE IN VIA PRELIMINARE, di conseguenza, ai sensi dell’art.16/co.10° della LR n.56/1980, per le 
considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG assunta con delibere del 
commissario ad acta n.1 del 16/11/11, n.2 del 28/11/11 e n.1 del 16/07/15, in ordine al suolo nel Comune 
di Veglie in ditta D’Arpa, corrispondente in catasto alle particelle del foglio 36,   n.1218   (mq.1.504),   n.1219   
(mq.1.539),   n.1220   (mq.1.513)   e     n.1221 (mq.1.528), al netto dei sedimi stradali esistenti e/o previsti 
dal PRG, riconfermati nell’attuale destinazione di viabilità pubblica (ivi compresa la particella n.791, per la 
parte interessata), con attribuzione al suolo medesimo della destinazione di zona residenziale di espansio-
ne edilizia “C”, con gli indici, parametri, modalità di attuazione e prescrizioni e modifiche complessive di 
cui ai capi A (per gli aspetti paesaggistici) e B (per gli aspetti urbanistici) in precedenza riportati e che qui si 
intendono, per economia espositiva, integralmente trascritti.

- DI INVITARE il Consiglio Comunale di Veglie ad adottare, ai sensi dell’art.16/co.11° della LR n.56/1980, le 
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proprie determinazioni in merito alle prescrizioni e modifiche complessivamente introdotte d’ufficio negli 
atti della Variante al PRG in argomento.

- DI RISERVARSI, ad esito dell’esame delle suddette determinazioni comunali ex art.16/co.11° della LR 
n.56/1980, l’assunzione della deliberazione di approvazione definitiva della Variante al PRG in argomento, 
a cui resta subordinata l’entrata in vigore della Variante stessa.

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Veglie, per 
gli ulteriori adempimenti di competenza.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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